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L’L'W.W. non morra’!
: DOPO ‘L GIUDIZIO DELLA ’
" CORTE SUPREMA

La riconferma delle sentenze mostruose a danno
dei nostyi compugni, du parte delldlta Corte degli
Stati Uniti non deve furei dispevare, non deve
farei retrocedere dai mostri propositi «d - abdicare
la nostru wolonte’. Surebbe wi'ignominin se nol,
lasciassime in abbandono i nostri compagni, coloro
che: dovramio rimaner segregati per anni ed anni
nella foscu “bastiglia di Leuvenworth, se noi pro-
letari non rinsciremo a strapparli can lie nostre foi-
sa, orgunizzata. ..

RBisogna ricordare che con la conferma delle con-
danne si e voluto colpive wncora una vollq i prin-
cipi fondumentali per cui lotia UL W. W. Il edpi-
talismo aaole sbardzzarsi delle. wostra orgunizza-
zione: poiche’, liberi i suoi wiililanti pi’ attiri,
essi andrebbevo da it capa wll’altro di questo gi-
ganteaco pueve diffondendo ovunque il preambolo
esecralo che inneggic alle soppressione del privi-
legio di clusse e del suluriato, -

La borglesia wmnericana_hn, come suni strumenti,
le corti, piccole™e grandi, { gindici, piecoli ¢ grandi,
¢ tutti debbono ubbiidire « sua muaeste il cunitale.
Il gindice Landis, il cinico fra i cinlei. seorrazzu,
da vltre qualtre anni, per iigoe ¢ per lurge Udane-
adea ‘ed ovunque sostiens ln mecessita’ di distrug-
i womini. Egli
¢ il gindice che sostenziv’ il Standard Oil Trust,
ad ura wlla di oltre 22 milioni di dollari per
violazione di leggi federali, ma il podereso trust
non page’ wui un penny e nessuno del suoi azio-
nisti fi messo in galera per non aver pugato la
suddellea multa, Ma nop cosi’ la legge o nel rignar-
cdi degll, We W.; essi, colpevoli di veoto di pens
aiero, per I loro ledlid alla clesse lavoratrice fu-
rono condurnnati briganicsconente e dal 5 di Sety
tembre 1917 essi vedono il sole d_senechi fra
ate calle, Bd ¢ cosi” che “lo legge |
e’ wugugle wttid? Gli, avaldi delly veru ginst
oIE e TR ; LI
lera, 1i incatenano ulle sbarrve, mentre i predatori,.
i trtffatori e pirali dello Standard Oil Trust, enn-
dannati dallo siesso gindice, solto ln stessa bgndie-
i, sotto le atess .strirce e...slelle ssonad s
Fotterscene delle sentenze e delle wmnlte! Certo, nol
now cf meravigliamo, poiche’ dal regime attnale.
< che st mantiene mediante Pesereituzione della vi

lenza e del terrore spielato, le clusse lu rice
non pua’ aspetiarsi ‘che 1;91‘.«5011:10111' e quartirio
Il processo storico di Chicago, contro g Ww.v.

che continwo® per ben cinque lunghi mesi fao o
dei pin’ sensuzionall nella storiw della lotta di clas-
se internazionale.

Glimputati dovevano esscre 166 wma in wltimo,
nel grande. gabbione ve me 1inlascra un centinaio
perehe’ una parle rinscirono a afuggire Tarresto ¢
vennero esoncrati dalle accuse. )

Essi erano imputati di essersi-opposti alla -guer-
Ta, di avere ostacoluto lo preparasione ailil
di avere suscitito deali scioperi, diuvere oraani.
zato dei lavoratori nellI, TW. W, col proposite di
abbattere il regime capilalistico. jed moltre_aver
sostenuto. e propagvto il Preambolo delll. T V.
Erano diecimila. ..’ le imputazioni, aientedimeno,
e la Cortc Sunrena ha poi ridotte sempiicemente
it quelle ehe abbinmd elencato pin sopra. Il governo
spese oltre un wilione di dollari in queésto processo
ed alln npstra organizzazione costo’ pin’ di 300 mi-
la dollari. Il 30_Agosto, 1918, dopa laato dibat-
“tere. il dindice Lnndis promuncio’ il verdetto, di-
seribiendo pid’ di otto secoli di. galera e due mi-

lioni e wiezzo di multe, gli-angelli t'a

La stampa mercenaria e Tuffiana del capitalismo | amuno perehe
elevo’ #unii di glovin alla-fermezza_ed alle eloquenza | poter gerniogliare e sbocciare le fronde ed abbellire
d la natura;- che 7 yovcri, i derelitti ti desideruno

salva -ancor@. Lo wmostruosg sentenza di Chicaao | perche tu solo apri loro 4l varco ui mesi belli ove

fu"la consacrazione del delitto che i gunmen del| anche per chi mon ebbe mai un*tetto o'e’ pur il

copper trnst del Montona, avevano commessa il 10.| dolee elinia che lo protegge. Ma nei che
_ Agosto, 1917, col lincingaic del nostro imsliment'-’ aminmo perche’ ridui il verds ai campi ed alle

cahile comnagno. Frank. Little, membro del Consi-|colline, moi, sopratutto ‘ti desiderviamo perche’ tu
sei il simbolo di un’ldea che giganteggia sul nion-
do e ridaij vita e coraggio a chi mai non ebbe, Noi
5 arnesi che penetrarens, di notte tempo, |00 ti amiamo e auspiciamo come Maggio di pace
ma come Maggio di guerra; di.gnerra contro chi’
ci nego' il diritto alla vite, contro cli
aueali awni i galeve eol -sorriso -beffardo sulle | il frutto dlel nostro sudato lavoro.
Tu non! sei lo pasqua delle pace e
-perche’_siruro che la sna vittime non potra’ nuo-|tu non sdi il giorno nel quale noi deporremo le
cerlo. Cobi’ .sono gli eroi del capitalismo. . 1 nostre arini ed ammaineremo le nostre bandiere.
pmpagni nostri, tre giorni, dopo. venivano No, B t t
i fra lo mura dei tetii corridoi- delly|dere nuovo alito e nmuovi entusiasmi
ntn Jail, ove 1imbombu ancora Peco sini- | di coloro ‘che lottano per redimersi,
) E come potrebbe esser divepsamente!
nbre, 1887. Tutti i nostri comwagni, in{e sic puré un. semplice armistizio con chi] seanna.
carrosconi ben. elinsi, con forti-grimaldelli; furono | impiceca, deporta, incatena, lincia ¢ distrugge i tem--
genrtati. fra il buio i’ tetro, alln_sta~ione ferro-|yii del lavoro non aurebbe che una rinazi
i tradimenty verso le nostre idee, verso ¢
: . . sul patibolo o nelle caienne del
“:, Qhiei compaani, {to 46 che poterono rincqui- | Unltimo addio al: mondo.
Guardate: In Inghilterra si usza la fa
’esercito formidabile per siran

inauisitoriale dellemerito aiudice ‘e la....patria fu

. glio. Esecntivo dell'l. W. W.

Il giudice Landis non fu meno cinico dei sette
- gpregevol
nelle conera del eompagna Little per traseinarlo
sl hogd del suplizio.  Codesto "giwdicn distribui’

labhra_ proprio come colui che colpisce in aaguato

I 98 ¢
_incatenat
Cook: Coi
rirn- deg
11 Novp

5 wltimi rantoli dei B martivi ploriosi del-

i o di 1. condotti alle tomba dei vivi di
Leuvenworth, Kansas. :

tare la liberta’ provvisoria per pochi mesi. sotto s

. ime. fortp cauvione, languono ancora cola’ ed i 46.1prepura yn
herunno ln soglia -del Montjuich | grido del ‘Lavore; in Francia, nells Frang
. gliese, #i sehiaecia, colle tanks, la teaty di, chi:mon
Con rssi 11 sono rinchiusi i 43 commagni di Sa-|si « sottomette alla: volonta’ "del capitalizmo; in

il 25 Apile, rivare
L aniericano, :

aggio

.+ La reazione mondiale ci

&

Kot i Tl Hemeiet 8136 | Congquistando la fabbrica, conquisterem

‘trovi ognor pront

gg 10+ 192]

Spezzramo le

D

i a sfidarla e combatterla

atene

ra Sd\ia\\/itﬂf

o' ha sorpussato § 1
e lo Spagna, lo Spdgna dellinquisizione, non ha
falto un passo in avu g
il martirto, la - fucilaziond; le deportazioni in ‘mezzo

Primo- di Maggio! che i poeji ti cantano, che " Lav
itendono, che i giardini e le rose U
: il two. sole da' loro lu forza di

ul Mediterraneo per
i.gorghi profondi, a colpi di cannone; in Germania,
nella” Germania delln sgeinl-democrazia, il proleta-
ostrato ai ‘piedi delltmperialismo
i geneyosi.discepoli di_Spartacus
ingorgono per reclamare i frutti- della: Rivoluzione
che'loro fecero le:bodche delle mitragliatrici vomi-}
tano proiettili fra i.raughi-di essi; nell America,
¢ .che dire di questo grande paese che deve la sua
inita’ ed indipendenza ad wna Rivoluzione? Volgete
lo sguardo verso le cento e. cento bastiglie,” ascol-
tate pier un momento ¢ voi udrete leco delle voci di
mille e mille fratelli nostri, dalle maniincallite
eome -le nostre, che chiamano i loro figli invano!
Eaai vi furono- rinehiusi perche’ rei di aver lottato
per un po pin’ di pane ed un po pin’ di divitti

no! | Tu sarai il giorno che suprd’ infon:

Iisomma ovuitque 8i giri il nostro occhio moi
vediamo con qualewaffanno e con quali mezzi lo
clusse che domina coniinun a-colpire chi ¢’e’ a noi.
caro, con chi lotta con rpi per una migliore spar-
tiziene dei frutti g J:! i
~he it braccio e I'mgegno del lavoro hanno creuto.
Yuindi, quale pro’ esseve il nostro grido in questo
Pitmn di Maggiol Ditelo: voi, conipagni, ditelo vo,
artefici. del bello e del sublime; voi, voi che come
anelate al completo -risc

eneroai

{integiale della nostra classe. :
ilzare bandiera bianca, quando

Y
‘di ogni precedenza;

i, ma il proletariitto subisce

poi..esser colato @ picco, fri

&

lla- teria_e dei generi

atto, allemancipazione

7 7ieni{co affilare-le’ grmi? Ah, no; com-
pagnpt: lavoratori! Rinunsiere alla lotta oggi signi-

terminats -In sentenza: gli altri 27 di Wichita,  che

eramentn, California, tranne auei pochi che hanno| ltelin, monarchica e giolittiana, il terrore: :lavo
- . : badire per gegoli e secoli la nostra schicvmti’,

. attendono I llo alla corte dist}r:elhl{rl#_del Kan-
85 compapni nostri, rei di aver di-

eoln’,

15
tentin,| ove vi sono rivehiusi Monne
gonn 20 ecompanni condannati da/ 1 a 14 ann’
g iminal. Syndicalism. - Ford # Suhr, cendan-
itn per eeeerai difesi da mn'attncen di
3 del trust del lunpolo; nello- stato Washina-

 lannd,” od una trewtina-condannati ner Cri-
ndicalism. Ad Atlanta, Georaial ev'e’ il ve:
el aocialismo, Fugenio Deba. abbiamo al-
engi’ nellOreqon, nel- Montana, Neiv
f. - South. ed ‘E;vaf.

degli ¢

74

significa-. perpetuare la disuguaglianza  economizg
fra 1l - genere. umano. che degrada’ ed wmilin la
iEbbene, compagni di Javoro, noi
1 A ottr, perche’ wvogliamo -vincere. vo-
gliamo " vivefe. - L'ipacrisia’ del. nemico non potral
ciy egly - dimostrato lo sua deter-
cqiesti wltimi ‘guattro’ amni quando
i’ lurida e quando tutti i mezzi
O e pin’ Gifam;’ furono usati contra
1l nodile é forte proletariato susso. DUF MILIONI
- BAMBINI, perirona_per mancanza di latte ed
i perirono fra gli-anasimi atroct
oo i lo] )
‘i1’ bloceo, 8on coloro che dirdc:
" ponti,. gahotarond. lei maechine, coloro che
a - ta) parte’

Ma fino ‘a quando continneranno queb?l_e perse:
¢ plinteressi della nostra clusse sono| euzioni? Ditelo r0i, compagni. lavoratori)i toi” che
i . avete vigto PI. W. W. attaceata da ogni garte nei
In-quoi-sutte le galere e nenitenziavi degli Stati| suoi 16 anni di vita; con linciaggi, deportaziond,
13, abbiamo, compagni; nelle California, o San]inentramazioniy cabunic .c denunzie. infami, supli-
s e Rillings |+ che essa’ ha suputo superare sempre Gome. sus,
i1 nerera’ anche " questa nunva aen
Sunrema, e la vostra solidarieta’ non verra' meno,
'L W. 1., non morra’, compagni lavorglori; es-
2 ¢ soria. per vivere. e per. meft
ghi_ eroi di Centra condannati de]i postulati del sun Preambolo. Solidar
7 e, con. koloro che sono e quelli che: rit
nenitenzidrio; esei somg le vittime ‘gend
Hfartunatamente coddero nelle mani dei 3
mici. Difendinmoli, oiutinmoli, - Fiberiamofi
delln. . . .rembblica, SONQ. IN GPRIGIONE. - PER - NOI,,
taggi nostri,. - . -EUORI PER:LORO1!: - :

tenza defle. Corte q ’
pin’ maramaldi e pi

della fame! Chi 8

ro ‘carneflei? Son. coloro

“hanno, gettato - sui

geno? e diminuiscono 1 vostri salari, coloro ch
glioo wmiliarei, calpestaryi e togliervi il
di pansare..Song_coloro chie 1utto monopolizzang
g9 che. tutto adulterano an
costo, di avvelenare U'nmanita’ o deteriorare g
mani. Ed allora dovremo nci appellare g,
di Pace? Riflettete comp
voi., ‘&cliavi delle miniere, voi, schiavi dei c
bbriche e delle of ficine, del
e: e forse ‘il momento
oi -tullis comeun golo 3

derete. un. formidabile -NO I’

ngue, questo Prino di Maguaio, sia i g
memarabile ove i piccoli|e sporuti gruppi dei
.ai alleino' ai grandi aggruppamenti
wma delg nostra fede procedere al-
Pattdceco. uniti, contro i colpevoli - dello sfrutta-
mento dell'womo sull'womo. S

ti, o falangl di reietti, avanti o nomin,
eate mai, avanti o domne, i

tuttol mercanteggian

 giorno Primo Mag

voi‘,i sehiavi delle fa

v, minerabile- anlario ed allu prostituzione
goscivsa e degradante, avanti o Faneindli noaty
iela’ attuale ha. negato la -scuola, il
e Pamare materno, sningendavi, ancor (b
elle bolgie infernali
schiere di generosi

delle of ficine, Oh a3
artefici di cio’ ch
Dimostrate la vostra forza, I
1 vosfro coraggio; avanti il

frida: della liberta’ e.della giustizia i chiam)
vanti,  avanti,” per questa via che e’ un Caly
ohe dinanzi a noi rivela g
rioai; delle nurva auroral
"SALVE, PRIMQ MAGGIO DI
SAIfLVE, PRIMO MAGGIO: DI' SPERANZ.
[ N-RN-N-N-N-N-N R I'q,l.-.l a
~ I SCRIVETE Al PRIGIONIERI
* Una lettern, una cartolina che si ri
ione €' un balsamn; uh;

Jeante a pericolo. di 3

I.
GIOVANNI BALDAZZI, PIETRO NIGRA.
GI PARENTL - Il lore indirizzo
e’ il seguente:
OX. 7. LEAVENWORTH, KA

rivetegli, essi gono in prigione:per|

con” il

lianno -sfrattate dalle |

2 te;: calofo che’ i :sqttrap-:

Al dila’ d
- Bolse

*] soggl di Schlapnike
Kollontai sono l'espressia:
verso le idee piccolo-bor,
Sindacalismo. Alessandra i}
puscolo che un C

davrebbe prendore lo. redini- della vita. economics del

paese.. Easz scrive questo

al mondo Intero -tg.nlvduu l’l:?:]mxhada

sta che

in prati
anarchicl

[l
I critiche su questo soggd
- confrontati da- quests .[de

-1l Sindacalismo”, ~- (Len
Partito Comunista Russo.

La storia probabilmenty

nin come il piu' illustre,

piu’ onesto degli uomini palitici; 1

noni sara’ circoscritta che I

mente sterile ed: improduttiya dellq
L’opposizione di Lenin al Sindacal

suo carattere profondo di

nelln soluzione dei problémi politi

che. confrontano il regime
Questi problemi sono di u
chiedere, come bene ha de
sforzi intellettivi di uomin
a Pietro 7il Grande per a
reranno in Russia, -con- il

: Tat il

sull'organi pre

ha gl'ai;ita' tale da‘'ri-

| tici non’ e’ possibile raggiun|

al. Sindacalismo ed al ver
la gestione diretta della. pro
ganismo - gociale .dallRss

senza intgx/’xp(edinﬁiypqﬁ.t_ici.

A
drehbe Hasyrda e vizioss
che si vuole senza” una

i 4

listicn con cio' che' si puole

vita. La questione fra Sing

come metodi di reali

stini del proletariato va -st
lo stato di sviluppo teeni
paesi ed allo stato di educa?

co-indugdtriale dei. vari

ri proletariati, In Russia

carntter_is'tiche del tutto peaq
nomiche ancora piu’ origin

nli, condizioni insomma:

Jche creano un lo pr

politici, La Russia ¢’ un.pa
dustrialmente e moralment
percento di contadini che v
e localizzata; con dozzine
linguaggi e costumi propy
imperante. Il primo probler
munista in” Russia e' quello
zione di una certa integrd

se geograficamente, in-*
disgregato, con il 90
vono una vita ristretta
di razze e tribu’ con
i; con jl'_l'an'n‘liabetisino
na della minoranza co-
politicd - della realizza-
zione mazionale nell'a- -

zione e mnel pensiero; il g
sregliare le masse infinite-
sfarzo consapevole verso le
vivenza iale. . Puo’ i

adini russi. allo

difficile impresa? Infatti,

sforzi politici - sovrumani il.
dncora un modus vivendi- ¢

cola che non oltraggi la na

Le condizioni nei- paesi.
e del’America sono in pien
russe. In questi. paesi, I'indi
to nioderno giuoceno una
Yeducazione' popolare ha r
livello; "la vita sociale e

popolazioni - piu’ suscettibil

sapevole su larga scala, sp

mite dei Sindacati e della

dopo qpattro anni -di

asto ‘econ quelle: .
pstria ed il proletaria- -
pafte {preponderante; .
pggiutitd. ‘'un ‘piu’ -alto
bend " allacciata e le
- ad”upo “sforzo” con-

Guardando la rivoluzione. p
vista delle sue conseguenze
vesciamento _del regime cap)
dettaglio) si puo’ ben dire
strada verso la sua vera rg

occidentale che in- Russia, 1

mente la maturita’ politica
del proletariato .contano; ng
nelle “insurreézioni armate” ¢

letariato”; - tatts. 1e “Fivoluzie

epilogo la “dittatura” . stat

capace e consapevole; quelk

letariato rivoluzionario ot
pin’" sollecita’ .che possibil

bolétaria - dal punto di
{ultime: (dicai il ro-.
jtalista ‘non e’ clie un
che esso ha fatto .piu’
alizzazione. nell’Europa -
n ultinis analisi; sola-
e le capacita’ tecniche

n vi etinulla di ndove
“la dittatura del pro--
¢ bni’ del ‘passate fiirono”
“insurrezioni armate” e tufte hanno avito: come ’
hle di una minoranza "
che interessa il pro-
lerno. ¢’ 'eliminazion

politico ed ‘il raggiungi

della’ gestione divet-.

ta dei suoi destini sociali. I proletariato non. puo’

essere a lugo allievo del

schiavo. N .
) e »'

'Nessun'nltr& ’lam} _potrebt

.| misura fedele, dello svilupp

torl di ' Rusiia e dell’Europs

'ma discussione ‘nél Partito §
‘paese " intero, ' sulle - funzion

nello Stato Comunista. Dur|
si ‘ando’: delineando una. cor;
nome di. Opposizion
ponentl " teoricl ‘massimi’

Koilontal, Questa" corrente

i, - affermazione. sindacalista in| B
P e "(Coqtlnua'l

e gervire & darei una |
o relativo: del lavora-

esta~diseusgione;




{[IL PROLETARIO”

Russia. Le dlmmmte nse1ve dn allmento e di

Un’ Nemnco,

Ufficiale del’LW.W..
Burcau dell' L W.W.

Sl Stampa a cura del Publuhln.
Redaziane od a
1001 w. Maduon Stre

ot, Chicagp, I,

‘Semestro . $1. 00,
opia.

Abbonamento annuo $2. 0(
5 soldi la «

3 -

(Contlnu'x"lone da'!n ld. Pug.)
per oppositori la fazione TLOt:kl-BuCllJlm,'30‘410-
nitrice di forme accentrate cd autoritarie di co-
munismo di smto, « la fazione Lenin-Zinoviet, pro-
tagonista dello concessioni graduali ai sindacati
da cor1~l-pondem alle lovo dimostrate capacita’ di
ge~tmne diretta delle m(lu:.tme.

‘Costeche’ kolamente ogei in Russin s verifiea 11
contrasto intvitabile fra sindacati ed organisnu
.politici, antagonismo che ¢ palese in Italia, in_
Ispagma, in Trancia ed ‘xltx‘ovc da  quindici anni
¢.che ha dato m‘mne [ s\'lluppo fenomonﬂ]e ulle
“idee ed alle tattiche! hll‘ldd(!ﬂllbtc nel movimento ope-

o di quel paesi.- Meuntve il sindacalismo muove
alle suc prime baitagllc nehn Rusyia comurnista,
esso gin’ ha avuto il -opmvvcnto sui partiti po-
litiei. detti rivoluzionari, in’ ivari paesi dell'Euro-
pa ¢ dell’America. Nella glundc adunata Inter-
nazionale dei Sindacati Rossi, che si terra’ a Mosca
il primo Luglio, 1921, 13301\ce\'1ch1 di Russia ve-
dranno ad- oechio nudo la forza del Sindacalismo
Mondiale, una forza che non ¢’ meno di quella
dcll Intel:nazmnalc Comunista, che ha ugtuale prestl-
gio ¢ aegmto fra ;le masse operaie, che ha ‘un
proprio plogmmnm cd una propvm personalita’ sto-
rica; che riconoscera’ le funzioni utili dei Partiti
-Comunisti nel periodo transitorio” della vealizza-
zione rivoluzionarin in cui predominano i pmblcnu
politici, ‘che ccopercra’ ¢on essi, mantenendo pero’
autonome le sue forze smda.calx clie hanno una mi
sione piu’ profonda ¢ piu’ importante da portarce
a compimento. -

L

Flnchc un- paxtlto politico: si; assume Ia direzione
della vita sociale ¢ la tutela dei destini ‘della cla
v))IOd\Ittl‘lCc, ¢ inevitabile un certo dualismo fre,
partito che governu'e la n. 1 che sente di cssere
governata. Quali eventi disastvosi pue’_recare ia po-

litica di persistenza nel dominio di partite. lo jl-

combustibili fanno ricadere oggl 1a Russm in una
erisi tempomnca che durera’; ﬁno alla prossima,

I raceolta; "le razioni di cxbl\};unno dovuto essere
g dlmmmte cd unscerto ma]conte"lto si npto’ in cexte

regioni; a Clonstadt, esso -ha ipreso il carattere di
una insurrezione armata, alimentata (Ijlgll operai
e mavinai di {endenze le pi’l estyemiste e diretta

contro la dittatura del Partitp Comumsta. ¥o

| natamente, 'intromissione .di ‘elementi eontm -rivo-

luzionavi ha aperto gli occhi-ai rivoltosi bene ;in-
tenzionati ed il movimento ClO“O senza .sovemhlo
spargimento di sangue. .

Mp come mai il mulcontcmo ¢ Ia rivolta in .un

-} paecse in ecui Iz masse opel.ue sono l‘lOl‘llanlllllCntC

padrone dei loro destini? Eeco il dualismo nefasto
creato dalla dittatura di partite! Dice bene En-
rico Leone che ¢ compito dell’Intarnazionale Sin-
dacale Rpssa di “rendere possibile un viordinamen-
to sociale ecn Vcpera diretta -dei produtteri, con
lh diminuita . importanza delle forme legali e sta-
tolatriche nelle quali un 1)41t1to vigila sempre il
sopravvento sulle moltitudini, c nelle quali l'infiae-
chlto amoye delle masse pet’ la Rl\'oluzmne ne
mvold lo spirito -di resistenza preparando il 1l-
torno del passato”. )

Ecco la grande funzione storica del ‘Sindacalismo:
easo ¢’ Pergde o il sostitutore dell.l dittatura comu-
nista; csso deve esantorare ed eliminare il domi-’
‘nio i partito; esso deve trasferive tutti i poteri
di gestione industrinle dncttnmcntc nelle mani det
produttori organizzati nei loro Sindacati, che sono
ili organismi carvatteristici della classe operain in-
tera ed in eui mon csistono pontrasti di interess!
c qumdl possibilita’ di oppres done ¢ di conflittis

Proudhon ha tracciato bene i lineamenti piuw’
vasti della missione storiea del sindacalisnio quan-
do scrisse: “La classe operau non ha abilita’ po-
litica ¢ nmon ne ha bisogno poiche’ ¢’ sul terreno
cconomico della produzione che eysa raggiungera’
il suo destino®.

Le organizzazioni sindacali
di questa loro “alta funzione
laseiare ai partiti comunisti
della soluzione dei problemni
rinto al potere, vigilando sen ipre su possihili ten-
tativi- di .istaurazione di nlmve forme di oppres-
sione a danno dei produttoril:Il loro eontatto dl-
retto con i lavoratori ¢ la Idio egemonia sui sin-
dacati, onde deriva {utta Ila}ifcvza motrice indu-
steiale, 1i rendera’ padroni lassoluti della  situa-
zione, a tempo opportuno.’ :

Noi siamo e continuererao é‘nl cssere sindaealisti.
eppurc dicinmo: “Oye ¢ necersurio, chie sin pure
il Belscevisnio, poiche’ al .di ggs di esso sorge ine-
vitabilmente i1 Sinducalizmol!?

ste, dunque, conseie
storien, ‘possono bene
L compito transitorio
politiei del proleta-

lustra beme la recente rivolta di  Cronstadt, in

G. C.

E..,’Ememazmnaﬁe Rossa
d@ﬁ Lavoro

Nel Conguessn /ﬂ%ll.: I“edﬂmzlone Italiana dell'l.
W., .tenutosi  a Bmo’lyn, N. Y., .nel Gennajo

del corrente znno, fu_discpssa Vaffiliazions dl-
I'Industrial Workers of ther World™ alla 1IT Intex-
nazionale. Durante” la di seuseione apparve chiaro
il sentimento dei congressisti, la cui magpgioranza
era contraria all’affiliaziond della nostra organiz-
zazione * all’Interiiz zmnalc Comumst per il fatto
che_ qucsta era ed ¢ un'orginizzazione mondinle di
partiti politici, la politica dei quali. assieme ai-loro
nictodi di lotta e di organizzazione, potcv.xno con-
* siderarsi.. diametralmente opposti alla politica di
classe, ai metodi rivoluzio
ziohe sindacale del pmlctd-])mo, anche quando
finalita’ ideali- dei partiti ¢ delle rganizzuzioni
economiche avessero potuto

-E tencendo_ debite contio
PIW. W, crano gin’ in Iia
_questionz rlcllc nostre  rela
“per negoziare. I ]7'cpdmz
di sindacati rossi, dove I'or|
nazionale operaia savebbe
fu deliberato che fintanto i
uve e (degli accotdi non fo
.i suoi- particolari gli _clemen
. industriali in linen di prin
"morale con la riveluzione vui:
‘un’attiva  propuganda in
dell’, W. W, alla nascent
del lavoro.

Cogi’ stando le cose, “wvem
quando per mezzo Hei nostui
i .lavori per la ,formazione della nuova thelm-
uonnle poreedevana o gonfid vele. I compagni delle
“organizzazieni amducnh vudse in_ varie occasioh
focero noture ai delegati dell’l. W. W., che erd
awsolutamente necessirio per Iln nostra organizt [ v
zazione partecipare ul congresso, Der afforzane

’ mn;;gmlmentc gli, cleaenti rivoluzionnri che gia’ vi
avevano “aderito. Dalle trattative avute cﬂ molte
o ;:um/zn'noni eperaio estrerdiste div differ i paesi,
‘fu stnbilito che la data del congresso dovdssie ey~
sere per'll giorno futidico del Primo di ugglo
di quest’anno, .

Giusto come era dn pxevndcm, I'L.W, "W, ,nor:
poteva * esimersi dai doveri della solidarieln’  d
clasce, ¢ con entusiasno aderi’ ul congresso’ mo
Qinle dei sindacati rosst. -E - benche! esia avesse
manento «di_allincarsi a fiunco dcl ‘partiti .comu-
nisti nella I11 Internazionald,.eio’ non voleva signi-
flcare che Il W. W. avesse .seguito la  stessr
*direttiva- politics, quando i momento s'u-cbbe ve-
nuto- per-formare una, grande ¢ forte Internnziona-,
le .rossa del Mvoro,

A dire il.vero,- lu formuzione di qu(wtn lnter-
_nazionale:-. cra . gin’ .stata - l'ogcttntu sin ., dal 1
. Giugno 1920,, quando varie d‘-leguzloni pperaie d’Eu
ropn si recatono a Mosca per osservare da_vicine’
l’opem ¢ lo -sviluppo dellw Rivoluzione, ¢ che per
l'oceasione ‘furono. del Cofjsiglio Juccutivo delly-
III- Internuzionale invitate p delle -confevanze per
la. ox;zﬂmnuzmnc -di .un nyovo . cantro uniomstnco
1i1vinluzxon.mo. A queste con ferenze = pﬁlr ironin
delle cose — }m-rftmnmong proprio _quelle orgs-
nizzazioni che meno di o.per lo meno i loro
-Jeadlers, erano. udnttc u x:o 1-cndcre Jo spixito -det
tempi ‘nuovi ~— cioe': lo -spigito rivoluzionario. che
aveva fatto la rivoluzione 1'11!1‘ 58, ¢ ul quale spirito
esse e /i loro 1'dpprc~.cntm] necessariamente -

. vrebbero dovuto uniformarsi) Le organizzazioni fuor
di luogo nelle .conferenze;  decettuate, quelle russe
.cmno. le. Unjoni .di -mestier¢ brittaniche (R . Will-
Jams e A, Purcell), 1 Cong ﬂdcmzlone del Lavoro
Italiana (L. 1D’Aragona ¢ G. Bianchi), la, Fede”
razions -Ttaliana: Operui - Metlluvgici (E. Colombi-
| no).\lu Federazione Itallana Lavoratori ‘Della -Tev-
. ( ugoni.: I.vappresentanti del Comitato.Ce le

clle , unioni ndpstriali. e, dimestier

! . Lozovsky, M., Tombky, G, Tsipcrovitcl, ¢

'gchmidt' G. Zinoviev come | presidente del Consig
lio Esecutwo delia.. III..Intemaznrnalc.«

La | fine,-dI queste conferenze ‘ebbe. per risultat
.che, ?ppresel‘tnntl, delle vdriz. organizzazioni - en

mpee & pptexpno mettexc d’accordo .in. linea ge-

]

csentanti del-
ssia per stus diare la
wioni  internaziouali, e
one di ,un congress
kranizzazione uolI’Ian-
ata discussa e decisa,
risultato, delle_iratta-
se stato noto in tutti
ti italiani delle. unioni
ipio e per walidarieta’
isa, aviebbero condotto
avore - dell’nfiiliazione
5 Internazionale rvossa
o modo di rallegrarei
delegnti sapemmo che

, ed alla ou.umzz(.-_

punti: 1) della ne-
ceniro di unioni rivo-
Hamare un congressa
i eleggere un: comi-
étto congxe~~o 4) di
‘con la-. 111 Taterna-
discusse molte altrc

nerale, solo _qa questi quautir
cessita’ di formare un iuovo
Iuzionarie di clagse; 2) di el
niondiale di tali uwniovi; 3)
tato par la preparazicne di ¢
lavorare in stretto ccatatto
zionale. Naturalmenie furono
cose fru Je quali: Ja’ dittatbra del proletariato;
le relazioni del nuovo . cen ‘o unfonistico con la
111 Internazionzle; le velaziogi ¢ lu tattica da se-
guire verso lIntcm.mm-JIE gislly di Amsterdam,
cec., ma le opinioni cem: erajda prevedeyvsi ﬁuonc
disparate ¢ Vaccordo difficilei I crattro punti piu’
) i, dovevano servirve di base per ulte-
riori negoziatl. )
Nel Luglio de ;i
anche paveechic deleg l/mm
aliste, Ilsse crano dei
Yrancia (

. (mmnono a Mosca

slge
°1vuluzmzmrm). In-
rkers conunittees).

Germania  (Unioni '), Bulgaria, Jugo-
Slavia, 'L \\' W, d’Ame tralis
diseussioni si svolsero su questi pul‘ll' 1) dnmta
ra del 1).010?.‘\ ato; 2) pnllbu..L ed cconomiag 3)
sulln necessita’ di un partiteipolitico per il prole-
tarinto; 4) velazioni “con i TI1I Interpazienale;
o) soverno. ])101Ltdl'10 o klcml Ilm sonoth. 6) di.
visione o conquista -drlle unyioni eperaie di  me-
sticre ¢ riformiste. Anche in _ywesta occusione le o-
pinioni dei delegati xnulumh%tl furono diverse. ¢
Der, consegycnzn non ‘fu possibile aceordo veruno.
‘Pero’ l'ccordo fu wnanime sulle necessita’
[lutn 'di chiamure al piu’ prdito wn cengre:
ternazionale di tutte I ortzum zzazioni operuie i
voluzionurie, entro I'nnno seguente, dove tali qne-
stioni i sm'ubl)cln decise, 11 congresso cht, si do-
veva tenere ‘in Gennode, pet avvenimenti impie-,
isti fu inveee rimanduto come abbizmo visto per il
Primo Luglio 1921, :
Da queste conferenze nondf

meno, nseque il Con-
siglio ‘Internnzionale dei sindy

wcati industrinli e di
di

ricminate} - totale

quelle  pin’  sovra con un

3,085,000 orgunizzati.
Dopa §l seconuo CONEITsL0 ¢
lc, tenutosi verso la fine de
wonferenze .con: deleguzioni op
Mosea. il "risultato delle qu
ﬂlmp Stewards and Workersl.
aziong dei trasporti d’Qlund
lesi, le ~Unioni sindecalisto
Sindncale Italiana, si affilia
glin Internazionale (el Lavos
Vglho‘ln metn’ di Dieemb:
tenne un’altra_confercnzu sin
parono oltre aj sindacalisti t(
(minornuz:\), emericani (I, V
Jesi, inglesi, avgentini, ¢ Ia
sati della Russia, I delegati
wrazie alln zelantoria pchzxe
‘Jm. non vi_potettero parteeiy
in Tialin.” Furono , dixeusse
traftate o Mosesn nulle~tnte.
creto e in accordo_con lo ulti
vimeénto viveluzionavie, Quasi; tutti 1 delegati pro-
testarono alla, delegazione yussa contro linvio ri-
volto alla (‘o» ederuzione gl |, Lavoro Ituliuny. e
alle organizzazioni inglesi fuéenti cupo a R. Will-
iams, (i pavtegipare .l eongresso di Mosen del
Primo .di Maggio. Si, decise. di partecipare tutti a
Jetto; congresso,..e,.di "canorvi il punto i vista yo-
litiné cd economico dolle  prgunizzazioni
caliste,
Tanta per la cronaca, - Delliy neeessita’ di un’In-
ternnnonule aperain uvoluﬂonm in, se nc cia’sens
tito 1" bisogno molti anni-'prima delln guevial
I"mo al. 1014, un’ipternazional
cern’ mai_ stata, salvn per g
che. faceva. capo all’Intcmnt
Trade Unions con sede in Gd rmanm..Sconpmto 14
ostilita’, gntuga]mﬂntc sicofnti , del* riformisma
soclalista ‘delle’ due parti. bell meranti, si senu\ono
Jin, dovera, di. formare. dalle- oxpanizzazioni :inte nu-

elln I Internaziona-
ate scorsn, altre
furono tennte-n
fu che i British
Cmnmlucc. ln Fede-
4 ¢ delle Indie olan-
tedesche, ¢ V'Unfone
‘ento .al nuovo Consis
o
¢.1920, a Berlino si:
dacalista, Vi parteci-
(Iesuhi, quelli_francesi
W.). olandcsi, sve-
iele"nﬂone dei_ginda-
italiani ¢ spagnyoli,
sea di. 8. E. G..:Gio-
are perghe’ arvestudi
molte queqtloni giw
in un senso piv’ con-
me cspelienze del mo-

hell’aborto .. riformistd
ional Sccretm'mt of ]’

zxonuh rivali, ad uso ¢ eongunio, degli interessi

B

perlallstxcn delle classl dommantl. Queste orgamz‘-

nmestiere, conmnsm da parceghie orgunizzazioni i,

hmdd- ’

e, vara e proprin non [

finire della " guerra- poi, 'solent
fosse fra, di loro ‘accorso, £
indo’ IInterhazionale (ginl’

zazioni- rivali, al
nemente, ‘cpme niente
univono & congresso form
Ia) di An{sterdam. -

" Per unllungo- perlodo di tgmpo, -l movuncnt
pperaio  fu monopolizzato dal ufonmsmo ‘social-}
democratjco. La conseguenza, doloresa di -questa ma
nipolaziong riformista ‘del. mpvimento apergjo, :
che ben presto le masse rderono fiducia.in lm !
stesse, affidandosi xgnomlmosamente nelle: mpnl de
mesticrantj della politica del ‘socialismo di partite.
‘In ogni [jacse la sogial- democlazm ebbe ecira di!
sconfessare la lotta dn classe, innialzando ‘invece d
‘cieli la cdllab' con la borghesna, ¢ 'la i
nocun e "polltxen det parlamentausm
L’oxgdnlz one interazionale del .movimento’ ope:
raio -sociaf-democratico, non -si lumitava iad "alty
che ud una superficiale compxlamonc di statistich
riguardanti le condizioni del lavoro ‘et dei lavora-
tori orga izzati, scnza c¢he da cisa uscisse I'alito.
fec(.l.do eﬂ encrgetico che indivizzaSse le 'masge’
a’.maggidri . conquiste e _vittorie. .proletarie.

Sotto linfluenza nefasta del riformismo. numdl,
Ie classi gperaie organizzate non ebbero plu fedc
nella loro ‘rinagcita sociale, e senza idee ne’ ideali,
andavano. ‘alla deriva — come per nostra svent
ra vunno ,mcma adesso —- sottomett,endosl _sempre:
pin’ al défninio del caplta,llamo. E con la_ fine vei-
20gNosa della..Seconda Intelnmlonale, codeste tm\-
to abusate masse operdie si trovatrono vendute e
tradite molto meglio che non prima, avendo ora
i fakiri dellunionismo giallo, grazie alla Joro Vir,
ta di bordo in ﬂostegno della: borghe.,x.l in g}leua
camipo ¢ iiberta’. di farc lxccnzmnsamcnto i loilo
vilissimi comodi. L’asservimento dellorffnmzzazmna
viformistaj del ploletnrmto al carvo polmco della
bm‘nncqu, non fu piw’ un mito che  la !social-des
mocrazia con mirabile faccia dura aveva sempre
negato, ma un fatto reale, la poltah del quale
era (lecmwn el predisporre in ‘seguito lo masse a
quell’nzione- di classe ¢ rlvoluzionurm che il mo:
vlmento yperaio ha 1eg1st1ato in. questi ultum
tempi.

Magnifido fu il gesto dei noxtu comp'urm »a
Berlino, qu‘lmln essi protestarono contro 1mv1q
fatto. alle organizzazioni social- democratiche, per la
lorn partccipazione al congre:sso -di Mosca, Perche’
qurlh vile eanaglia che in oqm tempo mereanteg:
wio’ per iremta danari e per stupide e innoel
nfounc, Honore .¢ gli intcvessi di - classe del pr
letariato, lcextamcntc non avrebbe potuto sedere
allo stesso! tavolo con i vindacalisti. Tl disonore sa-
rebbe stdto invero troppo grande per moi, sc al ¥
formismo | fosse . stato permessa di; ripighare i
contnst'ltn in mezzo all’ Tntema,lon.ﬂn TONS,
cua. veechin ¢ infame arte subdolx di misconcg-.
ziorce tlc"ﬁ deali di omﬂnclpaﬂpnc della classe 1
“Olllh.‘l(‘l! Se .al riformizmo. fpsse stato’ concesy
di coxtingare in mezZo a noi, I'cauivoco ‘della sy
nolitica obpmtunn:ta gialla e di - eollaborazionp,
interzesata 1 conservare 1" schiavitu’ del’ salario
ie forme abbiette della mgdmzzazmnc della SOClet !
c.nnt'xhstu,.\.

Tl postg delle m"ramz,_azmm del tipo-; di . quel
1élla Confederazione del Lavoro Italiana. e di quq
te. che f'n-nn capo ai Williams, ai- Thomm ai 1
aien e ai Jouh"lu :h ogni pac=e, qon ‘¢’ ¢ nd
deve essefe ne’ ora ne’ mai Mosc'1 ma Amsterda
— nell’Internazionale: dei non mai abbastanza ce
sratj tivapiedi viformisti ‘della borghesia. Nell’T
“ernazio; wile che- a' spese deile cla operai¢ spi
campi d’Euyopa -in -4 anni di Ta . eresse
nenumento impevialista al ‘militarismo borghese.

1) primp Luglic dunque. i mnp\esent'\ntl oper
" sindacallisti di molti pnﬂ:l si aduneranno nel
\'mxmlo ;:lnuosa delln | Rivoluzione. Essi cerclip

no di risolvere guei pu ‘oblemi sindacali. di lot:
~.di. orgagizzazione che il momento attuale lmpo 4
Alla noster ¢ lern attenzione, fra i quali primegel:
la fovmazione dell” Internagionale Rossa del Lavor
fa vita 2 il sitccesso dlgunch nascente Intern

O
c

i

donile. ¢ il fatte che ffve interessare noi som-
«usmente.’ se vogliamo che internazionalmente i
yroletariato rivoluzionario s’aff cum nella sua lo
sontro il jcapitalismo. Non piu’ isolate dalle fred
tiere arhitraric ‘delle patric bmrrheql, le masse op
"ale dl tth le nazioni civili si stringeranno in u

a
-

0] fasciol di fede e-di buttaglia. E meritre il prp-
‘ctdu to I’umo di, Maggio feste

geia’

b-

imondiale nel

Lo
lei sind: t T cementera’ in un patto solenn
i vineeli F Ila fmtollan..t ¢ della solidaricta’ op
raia.
Unifor
- anive i ic]emehtl estremi delle mganwmzmm si
dacali ddb un lavoro sistematico ¢ 'xvoluzmn.u'
di lotte di organizzuzione di classe, e’ quelic
che_piw’ di tutto dovrebbe interessave il congress
xl in un g r :0 piv’ largo ogni lavoiatore eoamenw
1 organizgato. -Sinceramente vogliamo angurarei cl
{a quosto) cnw:rc 0 esen quen patto indistruttibi
A'azione ¢ d’intenti che leghi il proletarinto conic
‘m sol ugmo nelle hattaglic per sua lil
Clu, da questa radunata - dei sindagnti
vigon 1 grido di guerra delle coord
Jal laverd, lottanti contro.il viformismo sindaca
e di partito dei polltiunu socialisti, e contro
eapitalisnjo, .
1’Internazionale vossa del lavoro, ha dumnzx a
il compitq grandjoso della organizznzione, mondiaje
Aelle forze 1'1\‘olunonaxm. Piu’ uncorn: queste
forze mo efarie meree’ ]d, loxo organizzazione i
ternaziongle, hanno la missione di condurteldi ph-
e con .propositi fermi ‘ed csemplari,
e torze della borghesin, 1Internazionn
lavoro sin «lal suo costitiivsi definitiv
non significhern’ che le mnisse opernic ad’
venti scgpiranno una politiea di compIoiness
collshornzione, di riforme col capitalismo. fua vick-
vevsa signifiehers’. che. esse »
Ai Jotta dd nltrnum. per nln,:guu-e le clagsi dom
nunti dalla . loro posizione cconomica_privileggiag
,L'm-nnnuzn/lonc 1nteln|l7|onule del preletar mi‘
2" uno_ dijauei eventi che mareans seiza dubbia (i1
h'nmonlo I del ragno delln  harghesin  enpitalistic
@ il tratonto “del .dominio - horhese dnuu faeel:
della terrh, seema in un modd sicuro Vavvento dp
avoletnriisto alln vibnitn della storla, come clas
interessntn ol trionfo glori lel socializmo,
Intanto} sulve primo-congresso dell’Iut-'rmmon‘
‘e rossn del, Invoro!. Salve . Internnzlonale -di: foyti
o liberi produttori! Salve in quest’Alba di Mag)
soldati e [mniliti proletari delln Rivoluzione!
. M..DE CIAMPIS

‘;Jf'ruttatorz del popol
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. Con

lone cupndhetlca, il congres:

rh;.e la pnatlc.l ‘del mavimento opera

ro%u\ del

Jgghmnn in faccia a pm my(a//l{e,
- i svrezzo con it verso ¢ il canty
sapro’ HC(U}II(U mi'« le battaglie,
contro voi - soltantu.- .

ostrdrvi al/'m che une ra./unw
sty ¢ 1ive m mezzo o la falenyd
e il mondo risorge o lu, tuz*unc
ussato cumpiunge. ..

non verre (mel suito ummu,
remate in - fuccut wyli s i
, intanto vi, .()uur(late a,tturno

l[)l)lL affomati, - i

lsi’, . che ‘vontro. voi. ladyon
te tutte, 7mm'cru .e ¢ :
A vi spieghera',le site 'rayzom.
una. gran.procelie - :
:FR_-ANCE’SGO Pl

A.’.

-] russa ' -uno dei plu' inte
H lavovatori i

i partito socialista era sjlito” al potere grazie alld

| di deris gli alleati. Ma e:a evidente che la social-

cm{ gmm le vittorie tella, Russia contto-
1
'} magnifico capitombolo di Guglichmo II e di Carlo

4da permettergli di fare la_ sua:

Jtalmente dalla parola’ d'ordine ¢ dalla.

| lon potevano non essere che una cappa di piombs,

go\'erno.

] l’ummu vivoluzibnaria del socmhmno dellu. lotta di

1 contrasto, tra ‘la riy

positivo e sicuro della loro _maturita’ ica,
¢ della ioro complensnme storica degli- eventi e
dei fatti che oggl lmnno una enorme importanza
sociale.

Non ¢’ ¢cosi’ per gli opelm dal modo di pensave
unthato, conscrvatme, le cui ldce eventualmente
non hanno prowledlto di molto da quelle profes-
sate dai loro nonni, I, quali operai dinanzi ‘alle’
conquiste ed - alle affermazioni del progresse e
della civilta’, restano impassibili ed imniovibil,
quale rogea 1mmoh11e, fra la tcmpestn delle pas-
sioni ¢ déi hxsotrm umam St

Le- rivoluzioni che hanno a\'uto luogo in Russia
ed in Germania, sono statc i1 1'lsultato di due di-
verse scuole politiche del socialismo di pamw,
di-duc tendenze ¢ diffcrenze di modi -di pensare’
e di '\gu'e. In .;ocml—democratlcn e la comumsta,
benche’ comune 2 loloi‘fosse la forma di orga-
nizzazione — §l partito '~ a cui gli avvenimenti
dettero lopportunita’ dil dirigere le masse euntyo
la borghesia carxt.l]lstlca dei rispettivi paesi.

;La guerra, lievito di malcontento ¢ di ribellione
‘fra la classe lavoratrice, - generatrice di appe-
titi  ingerdi, di pesccmmsl.\o, e di accentrato
e accentuato 1)01010 polltlco autotitario nelln bor-,
ghesia, era scrvita in tlsttc e due Ie nazmnl, come
causa prima della 1nolta delle masse operaic al.
potere ormai insoffvibile ‘ ‘delle classi dominanti, -

.La posizione politica!del partito socialista di
Germania, nell’estimazione del proletariato orga-
nizzato c¢ dei pastiti bmp;hcsl, era tale al finire
della guerra, da ].;‘lu%tlﬁv_nle 'ascensione al potere
della social- demoerazin. 11 proletariato vedeva nel
parhto scculls(d il massimo csponente delle suz,
s.spuunom legllltaue, e la bc@ghesm vedeva in
esso lo strumento, la val"ol.l di sicurezza che do-
veva salvarla. dalla p ne difficile in gui era’
caduta. L'opinionic che borghesia aveva a ri-
cuardo del partito socialista, non era del tutto
infondata, dato il' fattoiche per oltre .un cinguan-
tennio, la opera della socml democrazia era statal
quella di ineuleare nelld mente del proletariato Ia
nozione dell’'osservanza delle lezgi e dell'ordine dello
stato borghgse. . P ]

Poteva quindi far meraviglia sc¢ degli’ uomini.
quali ’Ebelt e lo Scheldenmnn, il Noske ed il
Kautsky, dovevano tladue le. masse ed il compito
col ‘quale il loro pzutltb ern salito al potere? Il

illusione delle masse che con mezzi legalitari e
pmlamentarnstncn si pote\a. attvare il socialismo.
La borghesia tollerava guel partito un po’ per la’
sua debolezza, ed un po’ per-la paura di compli-,
cazioni politiche intcrnaziopali cen .i suoi nemici

democmzna non poicva esaudire e _speranze di tut-
te e duc’ le parti, e non poteve risolyere il du-
plice ed incomodo mandato affidatogli dalla pe-
vicolosa situazione della Germania. ‘11 partito do-
veva tradire le. massz in favore della borghesia.
ed al tempo stesso tradire e berghesia e proleta-
riato per appagare gli appetiti insaziabili- dell’im-
perialismo alleato. Dj u: gesto eroico al.pari di
quello deila - Russia rossa contro- gli alleati, la
social-democrazia tedesca non voleva saperae, per
non disturbare il suo placido quicto vivere.
Vero ¢’ che nel Novembre 1918 — il mese del |.

di Asburgo — il proletariato rivoluzionario non
aveva ancorn rvaggiunto quello sviluppo clussista
) rivoluzigne eco-
nomici: la rivoluzione seciale. Le. masse “operaie
organizzate, in quazl tempo dipéndevano: quasi to:
supienza
taumaturgica della social-democrazia tedeseu. Pus
‘vola d'ordine ¢ sapienza di capi, che facilmente fn-
ceva prevedeve il corso degli avveninienti futuri
dei pnesi degli ¢éx imperi centrali.

Mu eol dire questo, noi non pr'etendinmo aiusti-
fisire il partito ; sociulistn dei  suoi vergognosi
misfatti- e compramessi con la borghesin tedesca.
Se il’ plolr-mrmto i Germanian-non aveva quclh
coscienzn nvoluzlumrm chie avrebbe dovuto - ‘avere,
la colpn” uon e’ sz, ma del- partito socialista clio
per oltre mezzo secolo non avevi fnt(o altro che
ud(lormunmnlo. ;

meluo)\zn nefasta ‘che lu aceial- dcmocmzia ha
nvuto sulle mass2 operuie ¢ statn qualehe cosa di
tremendo. Gruzie a guestn influenza insann e de-
leteria, il socialixivo. teorico ed if movimento delle
usse. operile organizzate in senso sociuht.tu, sona
stati pressoche’ nulli, Certo non puo’ piglinsi per
socialismo’ . le idec eod il mioviniento della social-
Etlpxnpu'xlzl.\. 1 sociulismo politico tedesco sia nel
campi della-teorin che “della pratica, non si ridu-
ceva nd altro che nd una misern questione clot-
to ale; sl una questione di prehende  politiche,
imministiative, ¢ corporativistiche, che veramente

una -camicia di forza immoblllzzunte ogni tentativo
di rivolta del proletariato. In alfo, ma ‘molto - in
alto, quasl ud unn_altezzn ivraggiungibile, Pazione
clettorala delln wclul-democruun facevn torreg-
giave il bOClu“me, con lu conquwm dollo btnfo
bolghcsn

In queste eondmom o5 tlovanno le classi ln-
vomtx-xm nel. Novumbru 1918, - Ilsse non crano wné
ture per comprendere la pmtnt\ delln -nssunziond
al potere del partito bocinlism, perehe’ ai loroocs
chi tutto il .soginligmo . cra . conpreso nell’nzwnj
legalitaria ¢ di ufonne del partito. Dsse non
-compleaero — CUn'lO VICCVcl'hI COle'CbClO 1" mns
se russe— che il pm'mo socxuhstn al; potem i
gnifieava, o dove\'u significare il permdo transitorig
dolla ‘prejinrazione rivoluzioniria del prolotuvmtuA
per Vabbattimento dcﬂnltwo delle forme “della “so4
cieta’, e'\pltnhstlcn. e la’ bocml democrazin - _ebbd
int, sc. per, un cattivo amore di pace, 4 mantenord
il proletariato - in. una posiﬂonc equivocu ¢ miseq
rabile onde pel‘petume 11 sU0 potcre ed il zuu:

‘Ncll'xmmenso dcsexw dLl nformlqmo sociullstu,

resvantl ¢ slgmﬁcatnn. Al l'p
la dlfferenza e il segno ti'della politid
dei sindacalis{
‘tanza la . socig
come Liebknet
| Luxemburg e
so di gepte n
1eturl£1to rivol

doveva perde;
masse in cody
nelle mani del
morta.
i lavorntuel ‘ogpi spirito di iniziativa, aveva di gla
condnnnu_to 1a

striale ¢ dellg
il: suo potere
senso tattico,
pubblica ross
organizzaziong,

tedesclic,
base o punto

letariato
Qum la* soc

‘Yta con la sal

piu’ efficace

scintle  passal

di lotta e di

ha detto la
da sepuire.

emanciparsi

dcvono fave’
del” popolo d
russe e’ Vese
sanzu delle

a complele i
del mongdo het
faldare In vdr
opera fbugiar

le due rivolu
a.noi, per qd}l‘ltu;ei 1a strada. buona. Con la nvo--

§d§i¢ptl. '

.no. commes 0, .

gm oneato avoratore. o

1:democrazia; mon per niente” uomin
tht e F, Mehung, [ donne come R

stra, la qux gloria e tesoro del pr
ario internazionale.
che 1’o‘ern di questl gcnerosl
isi tra linconscia  indifferenza :
al partito’ soclqhstn. La nvolum n;
la social- democrazia poteva ben :
pnrtlto socialista toglxendo alle’ clasm

Ma ‘era-ev

¢!
1ivoluzione ad lnglorlosa fine, ¢ -
h Russia. Quivi il proletariato indu-
campagne, ebbe nei sovietti eompleto
nw pmtxto comunista con csemplare

Non cosi’ i

°y che la social-democrazia s'era fatta .
in dovere di | toghexe e negare “alle’ masse ‘operaie”
bne in Russia non aveva nvuta per.
H'apnoggio nessun partito politico, ma .
rgiata tutta sulle ample spalle del' pro- "~
qunonauo. ‘Non cosi’ in .Germania.
al- demacmzm pmlnvu in texmml di’
atta col miezzo del]a scheda, mentre
partito comunista non aveva fatto: al-
i suoi uomini, e 1o sue mlgllou e
uzione, insicme nfle masse . ma]conten—'
del pnssato regime, ¢ di quel poco di
1ganizzato mdustrmlmcntc. Ln uvo-
ssfa non cbbe per mlm ¢ per fine
dello stato borghese, ma gbbe ‘per
istruzione, organizzando in sua vecc
uzignario del proletariato eon un nuo-
dl potere di classe: col sovxet ’
worme differenza tra le duc nvoluzm—
pn che pm si perpetua e si accentua
he la rlvoluzmne russa dlventa sem-
uvolu.lone socmlnstu, avente‘ per mira
senza stato e senza lerrgl in codlce.
e tedesca dall’altro canto, incomincia--
ta al potere del partifo so ialista, ha
restaurazione della bmghesm nel suo
classe operaia.

. La 'rivcluzi

invece era’po
riv

rivoluzione f:
in Russia il’
tro .che dare
gie alla vivol
te del I)Ol"le
pxolctnuato
luzione in Rs
la conquista
fine la' sun ¢
il potere rivo
vo organismg

Qui’ sta e
ni, Differenz|
man mano ¢
pre piu’ una
"il: comunismoj
La- rivoluzion

finito con la
dominio sullg
La . differe:
ste ¢ le affeymazioni della rivoluzioné russa, dalla
miseria morgle e muterlale, ¢ dalle sconfitte della
rivoluzione tedesca, ¢” chiara e precisa. Il rifor-
mismo nostrano mne plenda nota Le miise ue e le
sconfitte " del roleuauato tedesco, sono la plova.
social-democrpzia in generale. Le sconfitte che-la"”
social-democrpzia ha subite la _dove e<sn‘ ha
sunto il potere, sc no la’ prova chie lazmne
tiea e:legalxtara di partito, non ¢ adatta’ a darc
alle masse of
-la borgh
paltltl polm

esia. ‘Dare 1mp01tnnza dunque,'m
i,.¢' per . nos tempo splecato;*,eome e
un efrore quello di voler attuare’ il soclahsmo eon
i metodi legalitari dei partiti soclahstl.

11 “socialismo prima di tutto o’ lotta di- classe
vquta e vidsuta, ¢ la lotta di classe non. puo’
essere- csphcx
con Vazione
Queste . & ¢
hanuo sempr

rivoluzionaria del sindacato operaio.
o’ che i social- democratlel tec{eschl
£ combattuto ¢ negnto, valouzzando [
propagando fnvece ‘Pazione legalitaria del” pmtlto
Al momento [della prova, quando le masse avevano
bisogno della eq)cuz,nz.x rivoluzionaria _tarito ‘nes
cessavia per [ compicre delle gmndl plee, tske si
s0no .'empr trovate 1mpmpmate c. dl mate, dan-
do’ modo all .borghesia social- dcmqelatlcn al po-
tere di reprigere con la vmlcnz.x e col snnguc ognl
azione ribellq del pxoleta: i

Gli uiuml avvenimeiiti rivoluzionari dg,lln ‘Ger-
mania; gono sufficienti per condannave ln soeinl-
democrazin gll'obbrobrio perpetuo. -Le sue mfumlc
sono oxmal oci’ gl'nndx che il plolctmlato mtcr-
nuziomle not pug', senza copm'sn di vergogna, la~
e nosservate, ¢ senza additarle nlle
frici per prendere quelle misme attc
a-dare una lezione solennc o tutfi | sncofnr;tl del-
riformismo socialista,

E. ln. condnnnu delln social- (]cmoclaziu, nou c’
che vittoria nostra; la vittoria ‘del nostro meﬁodo

rgunizzuviono. il prqlotnriuto Tuss

suide. 1'1voluzwne, in un modo oloqucnte
sun parols, cd hu sccennato la viw
Quelle classi lavoratiiei che voghono
dalla schidvitn’ del capitalismd, non

nmusse luvora

con la sun g

elln chubblicn rossa, La rivoluzionc
mpio vivente ¢ palpitanto, della pos-
masse eperaie, ¢ délla loro eupucita
destini storiel e soclali cho gl oventi
nno o' loro uﬂ‘iduti Chl osera’ pneors!

la e eontro-livoluzionmlnf .‘

declsiva o @i fermiento  gencraley
zioni dei tempi .nostri ‘sono .di fronte;

In qucst’ol

uzlonc rugsy {1 prolctm-iuto rivoluzionario lntor-{

nuzionale puo’- aver fede nella sua vitioria .o b !
sitol destinl, Con la rivoluzione tedcscu qucstm
stesgo pxoletu
ne 'fede, ne’

1iuto puo’ essere certo- cho non avry’
vittol'm, ¢ ne’ destini, ‘

Viva la 1y oluzione ploletxuiu dellur Ruz\sin,del
. Ne).

! d'
lcordaigh, saranno émc 858

Solxdanz are ¢on loro,

_a%glo perun dellt o che hon hin-}’

ehza enorme che passa tra le conqm-,

dell 1mpoten7a e della nullita’ della:

eraic quel poterg che deve espmpua- .

ta col mezzo del partito polmeo, ma

nltm clw {imitare 1o gesta gloriosc

1itu od in’ nome del socialisrito Targ -
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" be demolito i nervosi Inglesi ed ‘Amerieani n mi-}s

! gia, ove la grande massa del popolo e e
! e vigorosd. La loro forza tanto di res

« entro le lovo frontizre.
possono ne' combattere
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Una lettera da Mosca |

:
‘l‘ . struzione di unalci

~ La Russia Rossa passa dal. periodo guerresco a
quello di costruzione industriule. L'esercito Ros-
s0, dopo le sue grandi vittorie sulle forze Bianche
del Generale Wiangel, si trova in demobilizzazione
per la nuova.lotta sul fronte industriale, dove 1
problemi sono ancora piu’ complessi ed intensi.
E’ in reglta’, secondb me, molto vero che -solo
pochi altri paesi avrebbero potuto vesistere le
forze guerresche combinate, fame ¢ freddo per
quasi sctte anni nel modo sopportato dalla Russia,
1 suoi popoli hanno una enorme forzi di resisten-
za, la quale 1i ha lasciati tutt'ord solidamente yo-
busti dopo d'sver combattuto una’ lotta che avreb-

lioni, 1 Russi hanno inoltre enormi forze ricupera-
tive, e sono certo non esservi nessun piese in
Europa, ad accezione forse della ; Svezia ¢ -Norve-
i' suna
nza ¢
rieuperazione ¢’ tale che la loro salute e vigore e
mantenuta con cibo che. avrebbe® probabilmente
rovingto completamente gli storanchi  piu’ fasti-
diosi ‘dei popoli Occidentuli. ’
 La Russia Rossa ¢’ edottn degli impellenti bigogni
attuali. La fine della guerra e gli assillanti pro-
blemi di ricostruzione econoniica hanno precipitato
una intensa discussione sulla parte o meglio mis-
sone delle unioni opernie nelle industrie. La
lunga serie di guerre combattute su diciannove fron
ti- diversi contro le mercenarie Guardie Biunche e

‘. gli agentl del. capitalismo niondinle potevano solo

combattersi medinnte “una potente organizzazione
politiea ¢ militare. ) ' ’

Quando uno riflette sullo stato derelitto e
sconquassato di. ambedue le organizzazioni politi-
che e milituri dopo il erollo- deflo ¢zuriznio e del
vegime: di Kerensky, uno puo’ comprendere il tre
mendo lavoro orvganizzatore che fu necessario per
gettare una sembianza di divezione nelia babelien
confusione, ¢ con cntusinsmo, propagandn ed in-
cessunti colpi di mnzza saldarin nella piu’ podero-
sa di tutte le armute moderne. ;

Giudicando la _quanto ho visto di- questo Esers
cito Rosso, gli- imperinlisti-— civinzzuti di sungue
proletirio — dell’Occidente Wuno - tauta opportu-
nita’ di smintuzzare In Russin con le loro dissod.
disfutte' e xemi-nmmutinate truppe quantn ne han-
1o di scaricure le loro merei rancide ¢ stantie su-
gli abitanti di Marte, La prossinu - voltn ehe gli
eserclil  Russi - doveanno mareinre per respingere
un'invasore, molto probabilmente non " manterrans
ho piu’ In scrujolosn sollecitudine i rimanersene
1 piceoli stati Baltici non
ne' permettere ad esereit
atranieri di . attenversare il loro territorio colpito
i’ ‘grisvemente dalln destituzione. La Finlundin e’
in procinto di aprire relnzioni commereinli con ln
Russia, ¢ In Lettonin parla ormai in tono niolto
conciliativo, Gl imperinlisti Polacehi non possono
per i momento perniettersi di smuninre le loro vivu-

. lenti aspirazioni di comandare I'Europn ed assus-

-

sinave la ruzza Israelitn. Forse in Rumenin diva’
qualche grattueapo, ma un po' di riflessione ele-
mentare gli insegnerebbe a “rammentavsi della igno-
minfosa battuta che - rvicevette nel 1917 .dulla Ger-
mania, dopo che, avevat dichinratn guerra con le
abituali finsi altisonanti.cosi’ di modn fra i popoli
che sono in bancarottn in tutto meno che in ret-
torien bolsn. Percio’, senza dubbio, verranno pei
mezzo di agenti — introdotti elundestinnmente —
i tentativi di ri-orgmnizzore gli clementi contro-
rivoluzionari tutt'ova esistenti, sebbene in numero
minore, in certe parti delln Russin. Quekte ovde
fomentatrici di disovdini ‘mulefici clie  potrebbero
benissimo risparmiare se stessi. per altre cause
piu’ nobili ¢ degne di loio -— per esempio, schia-
vismo bianco — troveranno Ia loro impresn dura ed
al tempo stesso nzzardosamente pericolosa. 11 solo
motto roddisfacente, “Guerra alla Borghesin” non ¢’
mera platitudine, e la persona — qualunque sia
la sua muret travestimento —— ehe lavorn ¢
briga per evearve nuove guerre, miservia e fame ai
lavoratori ¢ contadini Russi ricevera’ per conseguen
za probabilmente molta piv’ attenzione di quunts
ne contratti. B .

Per in ‘quanto al blocco, i suoi cffetti  stanno
capitolando. E’ perfettamente vero che -cose alta-
mente essenzinli mancano, fin'unche cose elementa-
ri, ma, come ho gia' detto, il Russo eresce forte

* coni mew’ del pane che potrebbe mangiare. I1 rac-

.Bianche, quasi. sufficiente eon cui

colto normale Russo provvede cibo a quel ‘popolo
per cinque anni. Lunnoe scorso fu un anno di
caftivo raccolto, ma ecio’ nonostante il popolo ot-
tenne, dopo questo e la occupdzione del ‘tevreno
piu’ fruttifero di raccolto da parte delle Bande
nutrire - tutti
quanti; Anche i trasporti e locomiotive sono in
istato’ deplorevole, ponti, crollati “dalla dinamite,
‘ferrovie seonquassate, “tutte queste hanno ostaco-
lato la distribuzione del pane in qualche distretto,

. che. dovette soffrire i tormenti della fume, mentre

~

altri distretti hanno avuto una sopra-abbondanza.
Ma il peggiore dell’inverno ¢' ormai trascorso, €
fra altri due mesi o poco piu’ il lavoro agricolo sa-

7 ra’ nel suo piu’. febbrile sviluppo, centinaia di mi-
gliaia di -uomini e donne ritorneranno alla cam- |

pagna, i semi gelosamente guavdati vervanno se-

“minati ed allora. la stessa Natura provera’.” ai
«.#grandi vomini dalle menti ottuse” ‘che il blocco €'

_$tato spezzato — mon peér opera

i dei politieanti Al-
Jeati, ma: bensi’ dai lavoratori Russi e dalla MA-

. DRE NATURA'!

' f“'Gii‘ aratri. vengono ora rviparati, e qua ed ora

la uno._vi scorge un aratro-locomobile che viene

- - medso assieme, Nessuno sa comé ci sia giunto; ma

"destinato a centuplicare il totale di :cibo pro-
otto- in questo smisuvato paesd di pianure fertill.
Col riuc¥o anno il cibo_sara’ abbondante, Fruite
ortaggl saranno un cambiamento gradito al menu’
di ‘pesee salato’ e pane di sostituti, I ponti diroe-
vérranno riparati, tic ‘locomotive *invalide”
teranno” due “robuste”, le ‘strade ferrate ed i
1 ';i" vel'}‘unno‘solidiﬂcnbe’cfrh{iorzutc, ‘e, ' poco

-

nionismo ¢’ al suo

ti pulseranno
pena i nemici ester

.o, le deboli arterie dei traspon
ovo sangue. .
La!Russia ¢ cosi’ grande, cosi’ imménsa, Il tempo
¢ un: dettaglio sccondario ed i suoi} popoli jorga-
nicnnfentc lenti. Ma ve n'’ pero’ colp’ 180,000,000
di loro ed il parassitismo ¢’ ormini quasi distrutto.
Un poco da cosi’ tanti, ¢ pero’ sempre di piu’
degli; intensi complicati sforzi dei Javoratori del
mondio - capitalistico, lavoranti ' con strumenti  di
distrdzione, od oggetti per I gratifiepzione del pu-
rassitismo e tutte le odiose professjoni che sono| 1o X
intcnlge a perpetuare il parassitisuio. Un anno Essi hanno “compi
grandioso cd al  tempo stesso ‘glovioso o' per
ilersi alln Russin, E? il primo anno di Pace,{Qrientale eon 8
\ ori potranno
nemici della
innde impresa
nffaceinta su

a po
di my

econornici sociali’

mente. .

il.pl-limo anno in cui i suwoi lavorn
voltapsi dallansieta’ di vovesciare i
loro klasse, ed entrare nella pin’ g
ed .etn di costruzione che mai sinsi

i

imetite, contorti .all

igio  per. tutti.

i

lavoratori del mondo ‘infero quanto sono stupidi
a tollerarvi il vile siswmx% di avidita’, smoderatezzn
RO e miserin che prevale nei paesi capitalistici. L'u-

niti da avere imparato & lasciarla in pace, tutta
la produzione verra’ stimolata, csevcitdita e curata
.solamente  per ,Hupplire,{ volendo citare . il
veechio. amico, dohn Benjamin’ King, "i bisogni
vivianno# naturalmente, beatamente  ed umana-

Compagni- lavoratori, voi siete ignari ed all’oscu-
vo ‘della Russia ' quanto i la Russia lo € di wvoil

minato I'Europa, Occidentale, I'Asia Nordica ed
Metio critiche bn:snte sulle falsita’ e fatte nvtata-

_‘con‘ desiderio di assistere sara’ un grande vantag-
iRicordatevi

vilta” proietaria che dimostri ai

operaio mondiale. .
giorno nella Russia, e non up-

ni saranuno sufficientemente pu- stanco- di  sopportat

mio

Lo Stato Aparira’, ed i popoli

uto qinleosn” ed hanno illumi-
Rossa Stella del Proletariato!

n-Russia, ¢ piu’ aiuto sincero

quanto. ha fatto la

Russin, o quanto poco nofi- del
raggiunto, e now illudisunoei ne
il nostro operatos sia l'ultimo api

Lavoritore Industrinle del

14

di f{mri si surebbe

llz presunzione che

(3] j}(lel movlmento
I

|
Montlo!" Se tu’ sei
un puadrone o di. essere
continuamente diseredato, vi'¢' Jur’r te posto edf
un fraterno benvenuto nella Russ
sto phese egni’ tonnellata di minerulg ‘ed ogni extra
carro di carbone ¢ un chiodo
talismo, mentre nel TUO paese sjignlﬂcnno‘ seme
plicaihente un -piu’ veloce
e !u disoceupazione. L'estnte si upﬁl-és.&:u e tu -
ceverai tutto il cibo che. desideri, tu potrai cresce-
‘e con qualeosa in Russin, anzicte’
nullp' nella- terra :lpll'ipocrisiu, di’Wilson, della
Standard 0Ot Co. del - Bull-Duyhiom; delle ‘spie
provoentriel, delle carceri ¢ delle ileggi che non
esistono. Portatevi. sees il vostro libretto di mem-
bro, ¢ portntelo in vegola! i

o Mosca, Feb., 1, 1921
TOM I?ARI?ER

fcllaf bara del capl-

\ cammiuo} verso lu fume

: Iln Russia erofeii: del
pnista. Le difénd_ér}xm
attl, L he

Noi- difendiamo 1a Russii
1a grande vivoluzione. com
sempre e contro tutto et ) R O
La difendemmo contio’ Kerensky, contro’ Kolclak,:
contro Denikin;. la difendgmmo contro le rgx_-;me-
ditate aggressioni del governl borghesi, di tuﬁti i
governi borghesi, contro reazionard dnterni ed.
i sicari esterni;. la diféndépmo contro 1 ezecdislo-
vacchi ed i sibeviani, contro la Finlandia ipoqﬂtu?
e In Polonia reazionaria'e ingrata; la di.{qnderrmo
contro i vari Magrin pregzolati d’Italia e di al-
trove e contro i politicanti traditori di ogni pi{‘ese.j. ‘
* La difendemmo scmpre, Ia Russia grande, groles,
& santa'della Rivoluzione)) contro tutto- e’ coptro -
{utti: oggi la difendiamo cdntro le settarle, cattive,
| interessate denigrazioni de vari D'Arngoﬁu idella
Confederazione Generale del Lavoro. ‘Le quall-de- -
nigrazioni sono in Ilfnlin qﬁelle che plu’ fanno’ 1ale -
alla’ Russia_soviettista defla falce ¢ del margello
che | vari D’Aragona ‘evessero’a loro gi;nbolo quans e

1 Rossn, In que-

sparire con

i popolo nella storia. Se neta” della energia |

do si trattava di farsi eléggere deputatis

usaty; nell'organizzazione dell’Esercito Rosso potra’
esseré utilizznta nelln ricostruzione ndustriate, il
«uccekso allorn; sebbene lento, sura’ nssicurdto,  Ta-

&' RUSSIA AMMAESTRA IL

le stato di cose ¢ una slida ni piu’ provettirin<y
ventori e architetti di Burepn. GU strumenti” di-i
fettatio; ed i'lavoratori sono per in maggior parte
teenjemmente  incsperti. 11 bisogno piu' urgente
dell'ora. che come appello si eleva b - (Jiffonde o-
vunque, ¢ per operai .espertl. ‘Tneceanici e tees
nici; avendo la immane pgucrra sterminato quasi’
totahmente quelli esisténti, Lo Tussin 1;‘ ubbondante-
mente -popolatn  di” disegnatori e j'eorici d’ogni
specie, nin quanto.nbbisogna o’ uomini che sappiano |’
costrisive, uomini che sappiano fabhicare. Per e-
sempio, ' nella  soln Mosen vi sono -migliain di
grundiosi alberghi e sontuose abitarioni inadatte
per abitazioni semplicemente perehe?- gl ‘apparati
di visenldamento ¢ ln tubatura diversa sono diven-
ati aeeigginiti ed inusabili Un miniscolo gruppo
di 1 .W. W, giupsero nella citta’, e sotto ln guidn
di un ;,rusistu-luuoniui'v. con uni mgra scorta di
utensili, il cui procurminento fu da ge stesso come
ulovnre dei denti” Principiarono 1 sé\ldurc e ripn-
rave, ol a mettere degli spaziosi- pnlazzi nuovii-
mente in servizio, :

In Russin ogei giorno unu elementire nozione
di esperienzin industrinle hnoun grainde valore,
La TRussin non e, perfettn, mu .-:i.‘_atemi ed ovdi-
nimenti socinli perfettumente orgunizzntl non glun- |’
gono- 1 nol dal cicleg una grande 1|-usformuzlone
<oclule nomn . viene instaurntn semplicemente me-
dlante esercitnre le forze dellu purs loglen, 11
finntumare, il guielo delln veeehin socletn’ non el
du per risultnto un adulto e mature pollo econo-
mico xaltellnnte wlocondumente in tjuesto . mondo.
Sinmo ora nel periodo trdnsitorio. La couu;o-rlvo{ .
uzione ‘non -¢' nncorn estintn; come nemmeno - €’
In bovghesia, tinto dl Russia che mondinle, dispostz
ad abbandonnve i suci-disegni su questo puexe e le
«ue enorini risarse, Fui trattenuto 4 Yumberg, la
stazione di ‘frontiern, per sel giorni. ‘Da quel “luogo.
potevo corgervi, mezzo iniglio distante, un ponte
ferrovinvio fatto sujtare per arin dulle Guardie
Bianche. il quale tiveva causato In perditn di mi-
wlinia di wiglia ferrovinvie, ¢ forse la- morte di
10,000 lavorntori a ciusa della fame prodottavi
dallinterruzione del sistemn di trasporte. .

In riguardo nl futuro in Ruxsia, pli I Wo W
possono nvervi pochi timori. Costruzione industrinle
¢ la cosn essenzinle, non solo per il momento. mu’
benxi’ per molti anni da venire. Quekto implicn or-
geanizznzione economici, unionismo, ma non certo
secondo il toneetto che ¢ posseduto superflcinlmen-
te. Parlando unn settimuna fn alla Unione Indu-
strinte di tutti i Minatori Russi, io dissi: "3 vero |
¢he Je miniere in cui lavorate, o in eui lavorerete,
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Falee ¢ martello Jerl ser fars] eleggere depu- .
tati; e lodl e osanng nlln%unsln.'Dopo un nriqo'sl
mette sotto 1 plediila falde ed il martello, ‘sl dee
nigra, s calpesta, &i calunnia.la Russia come utti -
i- Magrini del glornatisme, ‘biadalolo!. . oo
: Noi el sentiamo fremere, di indignazione dm]jantl; P
a tanto ‘sfrontato voltafaecial .- o

Le eronache dei fiornali foreaioll doggl,’-det
varl Corrieri della Sera, sono piené delle stypide
denigrazioni di D’Aragonalc degli altri Confec}erum
listi contro 1la Russia. T
B cosn dicono questi messeri? Cose dette, fritte
¢ rifritte da tutt! i penni"vendoll della stampiecin
borghese: le industrie russg ‘sono disorganizzate, gli
operal.si ribellano ai capi, rnon c’e’ disciplina; man-
la | Rivoluzione e’ un falli- °

ca N benessere; ergos;
mento il Comunismo vusﬂ‘(:) non reggel %
" D’Arngona pol ha unf fatto personale.. con i
comunlsti russi. Polche” juest! che avevano jeons
clusn -col D’Avagona . ung convenziofic di ordine
sindacnle, espressero succéﬁgivnmente per la “Con~
federazione del Lavoro una non lieve diffidenzn
e 1e vivolsero p't]u'ecchlu'cf"!tichc. dopo aver meglio.
tonosciuto | suol uomini ed il suo spivite: “cosn
alls quale concorsero lintervento ¢ la : relazlona
che fece Borghi tn Russia;sulle cose italiane. !,
. 1-quindi: dalli alla Russia che non winchina 11
yerente ul Anerl dogma ' federale! . O . el
" Noi lo pensammo sin da;quando part!’ la famosa 4
inissione confederale, chie flon avrebbe reso um gor :
vizlo ma un danno alla Rivoluzione russs., Lol
*.GH uomini, anche { pi i spassionatl, non-possono - P
inul- xpogHursi del- proprif gentimenti ¢ dellepros o
prie passioni e tendeiize nel giudicafe 1 fattiidella - -
yita, D’Aragonn e gl @\ltri,‘.riform‘lutl fin"nel””
midollo dell’oxsd, non polivano gindicare berio 1a- Cn
| Rivoluzione russa, e k . Lo e
; Inoltre: ln .mvoluzlone'ifljum ha esercitato una . .
grande influenza sulle nolitra folle, Queste non so~ -~ .
gnano che di jmitarne i' passl, Tutto il -proletas
rato d'Italia guarda alla ‘Russia come alla maestra. . -
wuperiove dellun propria storiu.avvenire: una parola
dei cupi, ed il popolo itallano imlterebbe o avreb-.
be-anzi gla' imitato la Russia. T .

Ma D'Aragona non viole. questa imitazione,
Egh anzi vuole sconglurarla ad’ ogni costo, Ed
allora, quale migliore occasione di questa? .’
 Div male dulln‘l‘luusiu,fdenigrnrlu. dipingerne la
situazione a foschi coloril tanto ‘quanto basti per L
spegnere gl entusiasmi 4elle folle, per soffocarne ' o
I fervore ed il desiderig santo di imitaziongl

11 popolo d’Italis non !deve fure la. rivoluzione
iviolenta, nol j : -a
Essn ¢ pericolnsa, disastrosa: le riforme -l vo-
rliono, 11 controllo delle! industiie, i decreti glos
littiani, le clezioni, il graduallsmo... i

sono allagate d'acqun, . i iaechinari arrugginiti

Tale vuole exsere ed ¢ la conclusione del vart ...~

ed inservibili, oppure complestnmente distrutti dolle

DBunde Bianche, ma per cattivo che tutto ecio’
«in, ;8817 SONO LE VOSTRE MINIERE ! E per
quunto tutto cio’ sin ecattivo e lusei  desideiave,
non siete .voi forse miglinia di volte meglio ora
ddi minatori sehiavi delle grandi mazioni capita-
listiche,. che lavorano per arriechire 1 loro pa-
dromi, contracndovi tisi, avvelenamento-plumbeo, €
tptti gl altrei mali e malauni del sistema capi-
talistico?" . . ol

I cosi’ ¢'! Per degli uomini che hanno vissuto
tutta la loro ecsistenzn sotto ln sferza della ditta-
turn borghese ¢ estremumente difficoltoso il poter
realizzare completamente la posizione del lavora-
tove industriale in Russin. La forza totale ¢’ at
tualmente convergentisi nelle lore mani. Un nu-
mero ne ¢’ contravio, ma certamente meno  di
tutti uomini come Lenin e ‘Buchurin,.’l‘omsky o

La lettera' che
te del giornale,

rivela i grandi

mantenere. una sola sillaba di potere nel giorno
che, i lavoratori industriali saranno pronti ad as-

2’

sono pochissimi Evidentemente

in un paese di-si’ e;étese dimensioni.
spogliarsi della

Oltre a cio’, per ora, -le industiie, a. causs di
maneanza di combustibile. mater li greggio o tra- !
sporti  difettivi, mincipinno solo ‘6ra ad operare poiche’ la Russia,
paizialmente. E’ pereio’ evidente i chz mentre la 3
forza del proletariato industriale cresce, e non solo
eresce, ma altaniente e clamorosamente asserisce
il suo sviluppo, ¢’ anccra sempre un Ppasso, ed e
possibile iincora uno abbastanza lungo prima che la
completa amministrazione della Russin giunga total-
mente nelle loro mani. ’

dare .con lo
di ricostruz
nostro ingeg

one,
n0,

vedute, io dico, “Guardate la Russful" LT W, W.
puo’ aiutave la Russia engrmemente. L. W, W.
' rispettats in Russia piv’ d'ogni altra organiz-
zazione straniera. T’ rispettata pér le sue molte-
plici lotte contro le sutorita’ Americane, Austra-
liane ¢ Sud “‘Americane, ed ancor di:piu’ per quanto
gli 1. W. W. hanno fatto, e fanno, oggl in Russia.

lettriea, battelli

lavoro permanente, questo €'-in questo paese. Mec-
cunicl, mucchinisti; tornitord, {abbi, fuclnatori d'u-
tensili, - manovali di ‘costruzione, 1a: Russja vi de-’
sidera, ¢ se.possibile, In vostraipeorta di utensilt,
Ed fo’ vi  dico che . voi potrete. combattere il -pa-
drone Americano. dalla -Russig, Ernediqnte -la - co-

180,000,000

o € shrarice

0 di

1 portare litrd tre

- Emigriamo in

Burker, uno dei vecchi pionicri del'l. W. W,
e di nimportanza eccezziunale

struttivi del proletaricto russo ed -illustra in
quali‘difficolta’ e
pie codesta opera,
ed orgoglio dei’
Repubblica proletaria.
Il compagiio-Barker ci
Zinoviev. Io non credo che essi siano desiderosi di 7!66288(17‘1:(1 l'(}'p_era,
canici, metallurgi
stagnini e manovali esperti in davori di co-
sumerla. Ma come ho detto, i. lavoratori industiiali struzione, ece., ecc.

gliarsi dellegoismo padre di tutti 1 wizl,

per’ codesti ‘esseri. In Russia ci si deve an-

delledificio ‘sociale ove Pumanite’ potra’ vi-
vere un po pin’ umanamente e fraternamen-
te che nel passato, In Russia, mediante l'o-
Bd a quelli che forse non condivideranno le mie | P€TC tenace, di mezzo mi
esperti, sara’ possibile, m
anni, erigere delle potentt industrie da poter
manifatturare utensili agricoli, macchine. fer
roviarie, dinamsi, trasmettitoridi potenza e-

seggeri, ferrovie, ect., A
mare nel paese pi’ industriale e piw indi-
Se mal vi ' stato un cgmpo_pel‘jnvoro,’durntum, pendente dél m‘mdo' . P

“La. Rusdia consta di 9,000,000 ¢ piw di
chilometri lquadri . di superfice, ¢ con soli
di ubitanti, I suo terreno e ric-

do l’agricél{’z:m essa potrebbe benissimo sop-

pubblichiamo i altra par-
seritte. dal compagno Tom
za ale, Essa el
e g‘lgmztcschi isforzi rico-
con quali mezzi esso.com=
che domani: sare’ vanto

(Ilclla grande | letari italiani vivy

figli- gloriosi
o | sig, not
dice come sarebbe
di operai affini, quali mec

ici, .muratori} falegnemi,|yi

faito piv’ sopra.
iCerto, i -primi

chi emigra in Russia deve industriali
sete di dendro, deve spo- Rlussia, non

Ly’
, ormai, non e’ pi’ la terra

)

po di-cooperare nellopere
« dare il nostro braccio, il
¢ nostre energie all’erezione
antateriali, per
phea

lione di lavoratori
mena di cinque

e vapori merecantili e pas-

“da poterla trasfor- cpsa questa iton

mateyie prime e gviluppan-

e, ma e_yl;i‘loﬂ

cento milioni di ‘esseri uma~

A
F

abbiamo vo
rallelo della superfiei

a’scopo di profitto ma s¢
W pro del proletariato, d

raccio ed il pensiero per cdstruiria, Quan-

4 il contadino- ha arato unicampo € lo ha
aléminato,‘_e{]li non 1o. ha fat} [
digliere © frntti ed of frive i migliori al’pge=
d! vangato'e s

R .. @ '

Uissia.

ai. Caleolate Ultalia ¢ la sua superfice, poco [
pia’ di 800 mile chilometri con_pochissine
risorse natwrali, che sopporta une popolazio-
ne di.40 mitioni. Certo, 'Italia, ogyi, impui=
ta molto materiale e cereali dall'estero, ma
ge Pagricolture e la sistemazione delle in- lisota. -
dugtrie fossero un po piw sviluppate le im- |
portazioi diminuirebbero alquanto ed i-pro-|
ebbero meglio. Comunque
Luto fare un semplice pa-
¢ per dimostrare che 8vi
luppando le Russie industrjalmente essa

yiungercbbe ‘alle conclusione: che abbiamo

contingenti. di- “volontari
»ehe salperanno .alla volte della
debbono illudersi di recarsi nel-
'DEN CELESTE, tve abbonda la ricchez-
ied il benessere. No, compagni. lavorgtoris
4 andre’ in Russia, per un-periodo di tem=
), che patra’ essere di 6 mesi o di uianno,
dovra’ vivere con meno ‘conforts di quanto
eyli ‘puo’ usufruirve. quily ma le sofferenze
wn rivoluzionario, sono
cose. quando egli ha. la soddisfazione
mprale. In ‘Russin non 8t lavora per ar-
1% gclu're' un padrone, non. si_ va elemosinan-~
do' ed umiliati devanti agli‘uffici dei pa~
dyyani in cerca di vendere le mostre bracciay
ma - 0gnILRo awre’ il swo lavoro, secondo il
sio mestiere e quando il
chatruito, edificato, manifatiurato aualche’
vendute dalle, DITTA
wird’ e funzionera
i chi ha offerto il

iene:

ha
‘ (Conti

tramonto si €

H’Aragonn: conclusione - di: condanna della Rivolu-
|izione, perche’ il popoig . italiano abbandoni il
wogno folle di favla g sus 'volta, conclusione intesa
|la tirare aequn — moltn.‘ucquul — al proprio mu-
lino_riformista! = LC: R
Mz noi difendiamo ancora e sempre la Rivo-
russa, perché’ e':la Rivoluzione e perche’
ila vogliamo fure anche in:Italia. - Lo
Noi ln difendiamo anihe contro i- suoi*ultimi .
detiattori confederali, con -tutto™ il fervore e la
ifede nostra che non hg Isubito snaturamenti di”’

I Noi Ia difendiamo, perpuasi che sé'mnnchevolei;

‘zc essa presents, queste si :debbono unienmen'tg alle
difficolta’ spaventose ché; ha dovuto affrontare e .
superare: 7 anni di guerra, eontro tutto il mondo ;
3 anni di blocco, di eortroriv,bluzlone. di assedio !
da ogni lato. Quale altra; ‘nazione borghese avrebbe !
potuto resistere? S
Come poteva in tali ciycostanze svilupparsi, con-
solidarsi ed affermarsi ‘ proprio” sforzo di rl-
costruzione, la“societa’ _c’om\inistn russh?
Qualunque altra soc ieta’,” qualunque altra” idea
animatvice sarebbe stats ;sopraffatta e stroncata
dall’urto formidabile di ‘tante avversita”. . i =
" Solo una societa’ retta ‘?ﬁl animata dallidea comu- o
nista poteva resistere, poteva non" soccombere. . Ed - - -
ha resistito & trionfal i - Lo ‘
. Neb-fatto stesso che 1a Russia -vive ancora dopo
sette, anmi di furibonda,ispietata, infernale, guerra *
mossale senza un istante di tregua da tutto il
mondo memico; ¢ la pin} grande ed indiscutibile .
vittoria: del bomunismo: che’ solo. una’ cosi’ .grande
iden; poteva.dare al pepolo-russo codesta -fanta-
stica forza, codesta mirhlile capacita’, codesta ‘mis
racolosa virtw' di. resijfenza,’ che- ld barbat di-
D'Aragona non basta“iad adombrare! . ..
Ora e.sempre: EVVI»V;A LA RUSSIA! .-
I © UMD ANGELO FAGGL

ben.

‘Tl ‘comunismo ¢’ 14 concez né sociale che.
puo’ rendere 'possibiie ‘Vesercizio della:Vera
solidarieta’, senza. questa

giustizia ve "della - |
il 'principio. di giy_stiz’i;l{

o per poi rac-|g ‘
concezione - pratica,
ﬁmtr_at

rimane un desiderio;
‘..‘ v N R v A

¢ geniinato per
“in- 4a, Pag
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fa.tzca, invpro di quelli che gli hamio- dato
- cambw la,mt:o, le secarpe, il vestiario e

_ partorito il mostro :in forme umane: il faaclsmu.

" Pinganno-non si protrarra’ a lunge, “hen presto

. 11 proletariato d'Italia, che non fece la_sua uvolu-

. nali operai, sale di lettura proletune, coupemtlve,‘

- useiré- dalle: fabbriche; da:

" nar il “pubblico, salive i

' N,

tmrre i f'rutAtz m 1)7'0 dei suoi fratelli di

v.glLJ hanno costmzto o_rimodernato la’ casq.
Ah; non. e forse: wan nsmiliazione, per woi,
compagni- contadini, quando - sull’ ain ove
trebbiate il grano dovete viempire 20 sac-
clii'per il padrcne e tencrvenc soltanto duel.
o tre per voi, per -voi che o avete seminuio
e mcwlto, pcr voi, che lo avetc governalo?
Non-€ un’umiliazione, per voi, contadini,
guando all’época 'délla vendcmmm dovete da~
re la 7n1glun uva, ¢ la pad, al pa(h'(mc ¢
per voi tenervi quclla marcia ¢ colpita dalla|c
grandine? Non e'*unwmiliazione per tutta
la ‘classe lavoratiice che manifatiura e crea
lc. cose belle ¢ peir se tiene quclle pia’ in-
feriori, quelle scartv che non vogliono i
padroni? Ah, si'; ¢ una grande unullazw-
ne, speczalmentc per coloro che si sentono
animati da un cuore di GOMO o di DONNA
e non di SERVI niserabili cle si acconten-
tano di’ condurre une vita da cani come lo
vissero i loro cmtenatz, i loro now z, i loro
tori. Ma noi non Toylmno pin’ oltre
re la nostra diguite’ ai piedi di altri
in forme uguali, non dobbiamo dar
pad il grano, Tuve, le scarpe, il wvestiario
e lc case migliorj a eoloro che non sudarono
mai, a coloro c¢he non hanno- le maii incal-
Ztte come noi ¢ qhe non offersero ne birac-
cio ¢ ne myegno in 1)ro del bene dell uma-
nita’,
Dunque, : compagni - lavoratori, organizsia-
mo i BATTAGLIONI DE'I VOLONTARI
INDUSTRIALI, pircpariainoci ad emigrare
alla volte della Russic operaie ¢ lasciamo
al capztalzsmo occidentale, ararsi 1 snoi cam
pi, scavarsi i suo carbonc, per, ‘forare le sie
gal[erle, costruirsi i suol ponti, edificursi-le
sue tasc, scavarc i snoi canali, mettere in
moto i suol dinami e dar vite alle sue in-
dustric ¢ fare le sue gucrre. In Russia ne-
ecssita il nostro braceio, in Russia necessita
la nostia operd di miitanti e di aitefite
della nuova societd’ cmnum.sta
© Vive la. Russia! Viva i BATT4GLIONI
VOLONTARI DEI’ L-’lVOR4TORI INDU-
STRIALI !

Il fenomeno
fascnsta

Il governo di  Giolitti, il ladro della Bdnca
Romana. in combutta con tutta la compagnia pa-
rassifaria che’ vive: alle spalie dei lavoratori, ha

Chi - sono__codesti - fascisti?  Sono figli di-
studenti; ufficiali, tmccma sciabole, avvocatucci,
figli dl - negozianti o di _proprictari che in' tempo
di guerm hanno fatto Te loro speculazioni, scor-
’tlcando ancoir piu’ :le fzmug]lc dei poveri- operai
che morivano al fionte per la:..grandezza ¢ la
.liberta’ della pa’uu. Sono -i figli-di coloro che
commierciavano col nemico, che gli fornivano al seta,
canapa; lino ed altre materie pcr;ihe 1 tedeschi
davano, loppultlmlta di un’maggior profitto. Ed
ora, costoro parlanp diil.salvare 114 patria! Ah
canagli¢' matricolate; voi non vo ete salvare la
patria, che avete mei cantcg;,l.\to, nja -voi Volété sal-
vare la refurtiva chc avete  sotfratto al .pépolo
lavoratore 'Italia. |V01, mereanti e uffiani in
livrest. che prostituigeste ln vosira stessa madre,
dite’ di eombattere iper- salvare lomore della- pa-
tria? Vili, mille volte vili; che agite soltanto perche’
avete’ la ‘protezione della vostra-legge, sappiate che

sarete smascherati e la classe ‘operaia che vi
serve' da b01'sar—1io"<"|1u-.|’ ben trovar se stesza.
-Perche’ i fascisti non & fecero vivi qnando i
]uvmatorl occupamnu le fabbriche? ER; allora com-
presero til. . . Lafinb o preferirono mantenere le”loro
corna nel” guseio: Allova, la 'cldsse lavovatrice per
un attinio, eoraprese la sua potenza ed: avrchbe
attudto i suoi’ scopi se ‘dietro le quint¢ non vi
fusselo stati i funzionavi ‘del sccialismé kerenskia-
no; ‘in-attésa di ple\entzusl alla ribalta cd in un
niomento di erisi psicologiea, di scoramento délla
massa, ddl'gll il ‘colpo di gmzm .ecnsxglmndula ad
‘abbandofireJe {abbriche gl officine alla m
dei’ vécéhi plcdato Promisero- il -controllo, i'e
tati dl fabbrica ¢ Pinfame- concordato di Roma,
18 pagma fosea-' della - Confederazione Genérale del
Lavo: — fu .lppllcato dando - l'uppmtumta' al
cdpitalismo; gia’ moubondo, di. ripyendere’ le site
foxzc e pmtolllc T'aborto moahuoso del fascismo:

Ogei, clu conslgllo. lo sgombcro delle officine;
sono g]l uomini-di senno, i prediletti della burghe-
sia — le vn.tm‘le —— ah, esse sono fra culow che
ubbidirono i farisei “della polmca cul]aborazlomsta.

zione allora, oggi si trova impotente di far fmntc'
alln reazione ¢ non trova nemmeno laudaela di
rxpagale la borghesm con Ia stessa muneta che
essa paga. Lé Camclc del Lavuro, trpograﬁ‘= di gior-

cnrcuh di’ educaz tuttu va m ﬁamme e lamdne

lc‘ tifm-
grafie’ dsi “Popolo d'Italia” di Muissoliri,” "“Idea:
Nazxona]e", “Corriere della Scm”, “Glmnalc d'T
talia”, ecc., che ordinano e sovvcnzmnﬂnq Ta eaceia’
spletdta. ai IJVDldtOll cd alle Iolo sedl.

Ebbs’ne, Iavorabou, compagii- d’Ifalia; hbcmtcvy
.una buona- voltd - déi “cattivi -pastori, 'da colmu che’
solto contro la rivolizione, (da coloro:che; vi ‘fecero’
oforo che' pl-eferxscdnu'
it -Yegime: borghese' al* r'-glmm ddi Sovietti, perehe
nel regiriier bor'ghbse possono ontinuare ad ‘ingan-
nisteri "¢’ poi .dive a
g -che \lo! fmmo per 1l...soc1ahsmo. No, cumpa-

i £t

papa’, -

— Ah, se si tencsse in-mente! — esclamo’ uno.

— Se si tenesse in mente — disse un nltlo —
non ci sarcbbe piw goerra!l

Aggiunse un terzo, magmﬁcamentc. .

— Si; se si. ricordasse,:la g‘ucrla sarcbbe meno
mutlle di quello che ¢’.

Ma tutto d’un tratto, uno dei superstiti eori-
cati s’alzo’ sui.ginocchi, scosse le braccia fangose
c g'mnddntl di fango, e, nero come un gran pipi-
strello: invisclfiato, esclamo’ sordamente: ’

— Dopo questa, bisogna ehe non ci siano piu’ |t
guerre! .- - . | T

In qUQII’Imgolo meclineso, dove deboli ancora ed
lmpotentl ¢i agsalivano colpi di vento cosi’ bruschi
¢ cosi! forti che la \Upcrﬁclc del terreno parcva
osci]]axe come un rottame di naufragio, il grido del-
T'uomo che ﬁnrc\'u volerzi partire a volo sveglio’
altri simili gridi: )

—Dopo questa, bisogna
guerre.

Le exchmnzmm sorde, furiose, di quegll uomini
catenati’ alla tcrr.l, inearnati di terra, salivano
¢ pagdavino’ nél vento come colpi d’ali: -

— Piu’ guerre, pin’ guerre! -
| —.Si", bastal ‘

che mon ci siano piv’

— ciangottavano, — Che cosa significa, in fondo;
tutto questo, tutto questo ¢he ,non”si puo’ nem-
ineno dire? ’
— Siamo fatti per
questo modo! -

— Gli vomini. sono fatti per essere dei marit,
dei . padii, degli womini. Cristo!; non delle: bestie
chie si“perseguitano, che si sgozzaro c che si av-
velenano. , ’ :
— E: deppertutto, dappertuttc. non c’e’ ehe be-
stiz, hestic' feroci o bestic scannate. Ma guarda,
ma guarda! . .

vivere, ncn per crepare &

— Vivere!. ..
— Noi!... Tu... Io... .
— Mai pit’ gueire... Ah! no... tljoppo

stupido!. Pegpio che stupido, ¢’ troppo.
Una m.rul.\ giunse come eco al loro mdctcnnlndtu
pensiers, al loro tronco € sperso mormorio di mol-
titudine. .. Ho veduto una.fronte coronata di fan-
go soll¢var:i e una becea proferire rasente terra:
— Due. armate che =i battono, sono corie una
grande! armata che «i suicida!

: * mak

Ad ogni ‘niodo. éc;c che siamo noi da due anni
a ‘questa parte? Dei ‘miseri ineredibili disgraziati,
nut_anche dei selvaggi, dei ‘bruti, dcl banditi, dei
sudlcmm.

—_ Pef'mo ancora! — bofonchio’ (-ucllo che non
sapevaiusare che quest: espressionc.
© — Si lo.confesso!

3 Nclla desolata tregua di quella mattinata, qlmgh
uomini ! chc erand stati tanagliati-dzlla stanchezza,
frusti daila pioggia, sconvolti da tutta una notte
di tuunu, quegli scampati dai vuicani ¢ dall’inon-
dazion, non solo intravvedevano fino o che punto
la guerra, ributtante tanto al morale quanto al
fisico, vmll i Ibuon. senso. mortificaii 12 grandi idee,
tatti i delitti, ma anche ricordavano.
avesse sviluppato in loro ed ettorno
dutti i cattivi istinti, non uno cecettuato:
tveria sino lisino, I'egoismo sino=alla
,4il bisogno df goderc sino alla follia.

81 raffigurano essl tuito cio’ davanti agli occhi
comie poco Ta i sono raffigurata coufusamente la
loro miscria. Sono ‘colmi d’una maledizione che
cerea di farsi strada ¢ di sbocciare in parole.
LI ne geinono; ne vagiseono. Si direbbe che si
sforzing di uscire dall’errerve ¢ dall’ignoranza ehe ki
‘contamina quantu il fango, e che vegliano final-
mente “Sapere perche’ scno castigati.

— Eallora, perche’? — urla “1'uno. -

— Péarche!? — ripete laltro,. piu” gmndemcntc
ancora.

— Di. guerre non ce ne saranno [nu — borhotta
un soldato — quando ncn ci sara’ piu’ Germania,

al s

— Nqn ¢’ questo che. bisogna “dire! — ‘esclama
un altro. —  Non' bdsia. "Non ci sardnno piw’
guerre. quando’ si sara’ vinto lo spirito della

guerral
Comé”'il mugghio
a mezzo le pirole, il
ie xip
— Ge[xma.ma e militarismo — siuozzico’ preeipitd-
samcnte la .rabbia di un altro — sono la stessa
‘cosa. S(m loto ché hamio voluto la guerra e che
ld\'cvauo premeditata. Son’ lom, il militarismo:
— Ilgmlht«rhmu... —_ 11p1:>c un - soldafo.

del vento gli aveva soffocato
soldato brcsse il cipo' e

R C'l‘. cosa - el — chiese quarcuno. .

—_ Sla Il mllltarnmu Jonui, si chiama Gﬂlmam'\.
; ‘ma com¢ si ' chidmera’ dotnani? '
— Io non lo so — dice” una voce' gmve come
una voge di profeta. ’
S Sc non- si'‘uéeide lo” °])1r1to della guerra, déi
conflitt} se’ ne avranno in-tutte quanté ¢ cpoche.
gria . .. bmogna... )
gna - battmsx' — gulguglm' la voce. ranea
rpo’ clic 'da quapdo’ ci eravamo’ sV glmtl
plCll‘lﬁCxIVd nélla’ melma dlvon.tll
joy neeggsario! — ¢ ,11 einrpo pcsdntcmcnfe si vol-
to’, - — ’Slaogna daxe tutto" quello ehe’ dhblamo, Ie
forze < :la’ pelle, il cuulc, {utfa quania Ja Vltd,
tutte 10 ioie "ehe ‘aveviimo!
braccia ; aperte questa esistenza da: prigionieri che
fnccxamo' Bisognza, soppurtare tuttu, anche’ Imgxu—
stlzm, dclla qua]e e’ giunto il Yegna, ¢ Jo seandalo
e lu scl}xfo ‘il qucﬂo cuc 'si vede, pe dixsl infeia-,
alla_.pguerra, per’ viteeré! Ma ac blsog'na
:saeuﬁcm simifg — aggiunse dxsperatamen-
informe, rivolfahdc Ce s e
bathamb per un pruglcsso, ¢ non per
_contro un  citrorg, ¢ non ‘”con'ti"o- un
e 1 s K . i

L] - . g
. — E.poi e troppo stupide... E troppo stupido

Bisognia aecccttare’ al.

Co— Blsugna uccldclc Ia- gucrm - dlsse il pum
parlatove £i— bisogna ucecidere la gueua, nél CuoTY
della Gerrania!

commcxa a capive pctche. bisogn

[tore clleuscm accosciato — ' cc
battuno can un’altra idea in - testd.

di " patrieit ognunu mette in vista: la 'stiu,

vano bene.
— Soney rigazzi; questi giovani chc d
ragazzi. Bisogna scusarli,

tastoni: | : . .
— Bisofina uccidere la gueria. La.guerra, lei!
Uno dii{noi, quello che non muoveva la- test:

—_ Coml‘lnquc — feec- uno d1 quclh che eran li’|che qualche gridio 'in’ lontananza. Ma- non _sono
icato come una specie di germe — co-|1 popoli’ ehe decidono di. fai' la guerra, sono I,

“} — Co unque ~— "borbotto’ a sua volta: 1I caccia-

ne sono che si
Nc' ho - visti-
ini, che se ne infischiavédng ch]e idee
Per ‘loro, Iimportante ¢ la! questlunc
ient’altro, ¢ la guerra ¢ _und:qu"stmhc
ceeo |
tutto. E & bnttcvano, questi “che:_dieo; e; si battc-

Sono

- — Si puo’ far bene senza saper bcnc quello “— Ma si’ che bisogna!... I)"I'Chc appuﬂto q'uelll

che si fa; che tu chiami gii altri non. sono gh altri; auno
—E' prbprio vero chie gli uomini su'no matti.{ sempre quelli!

‘Non sar ‘“maij detto abbastanza, questo!! - — E’ perche’ siamo semplc l‘lDl che dobbmmo
— Che /iréntaglin, gli sciovinisti... — bmbotto’ mareiare’ DCl' tuttil.

uri’ombra, H — E' cosi’ — dissc uno, c upcte le pavole di
Ripeterno molte volte, come per ghidal-si afun istante punm. Tanto_peggio.o. tanto megho!

o] tutto noi; ¢ tutto mtcramcntc.
e} — Si, ¢ veros I° pupoh stcsst sono’ la guerra;
senza i popoli- nof- Vi- surebibe “niente, nient’altro

a | padroni che li dirigono.
— I popoli oggi lottano per non averne piu,
di-padroni che H dirigano. Questa guerra ¢’ comc
la Rivoluzione Francese che ununua.
— Allora, a qucsw mbdo, si lavora anchc per i i
Prussinni?
. ~— E’ quello che bisogna apelalc -— dice ‘uno di

.quegli sventurati.
— Ma benone! dlgugnu il caccmtmc.
Fero’ scosse il eapo ¢ non uggiunse parola.
— Pensiamo ‘a noi! Non ;bisogna immischiarsi

testardo.

— I popdli sono- niente: ¢ "dovrebbero essere ‘tut:

a | interrogato; ripxcndcndd senza saperlo’ una frase

storien - vecchia di piu’ d’un ‘«'ccolo ma -dindole fi-

nalmente il. suo® gran sengo' universale. |
* ks

1 pupoh dovnebbcl.mnmterdcxs'-dttru]vmso la

pcllc ¢ sul ventre di quelli che'li sfruttano ‘in’ un

moado ‘o ‘nelFaltro. Tutte le moltltudml dovrebbero
mettersi d’aceorde.:

— Tutii gli uon:ini dovrcbbﬂo ﬁna]mentc esserc
cg uali.

+ Questa pdlo].l parevi venire a l‘ll)l come un
* S0CCOYS0. "
Gguali, . Si... osi.i. Cx sorto dcl]c grnndl
idee di- giustizia e di verita’. Ci sonb”delle cose
“alle quali sivcrvede, verso le quali ei si'volta sem-
pre per aftacearvisi come a -una’ specie di Iuce.
. C'¢’ sopratutto U ;»:Uaglunm.

* — Ci seno-anché la liberta’ e la’ fmt,crmta,
— Ma sopratutto ¢'¢’ eguaglianzi! :
Dico ‘loro che ix- {raternita’ ¢ un sogme, un sen-

timento dcbuloso ¢ ‘inconsistente; che ‘¢’ contro la

ratura umana odiave’ uno sconosciuto,; ma-che a-

marlo o ugunlmcmc contro natura.- Sulla frater:

nita” non si puo’ fondar nulia. E pemmeno “shlla
liberta’, che. ¢’ troppo relativa ‘in una societal

"nells quale tuttz le presenze-si smt:mbmno 1'012d'

- famente l'una’ cciv Valtra.

Ma I'cguq;:lmnz.\ [ sempie eguale. 'La libeita’
¢ Li fraterhita’ sono palole, mentre e mxaglmnza
¢ una cosa. L’eguaglianza (socfale, perche’ gli'in-
dividul’ hanno eiascuno pia* o mend valore, ma
tutti debbono partecipare alla’societa’ nella stessa
A misura. come ¢ giusto; perche’ la - vija di un

i
PRENDIMI FRA ﬂE TUE
-BRACCIA ! :

PAPA’,

ﬁ:.,

uoino . €’ grmdc quanto Il vita di un'iltro - uomo)
Peguagiianzi ¢ la. grande formula ‘degli uumlm,
una formmula. di l'npmtanza pl?dlgwca Il prmclpm
4 delV’uguaglianza " di diritti di ogni ercatura e 'della

i

i T T ;
nellarmatura  delie spalle, s'intcstal(l' nellT™s
idea: -
-— Son
pensi in. ug
“ecco tutto. fi -
= Certa ncnte... 41 ..
fccsc. .. Cafo mio. quello chc importa ¢’ risultato.
_5 — 1l rlsxltato' Vincere questa guery:
[I'vomo-terniine — nen ¢ un risultat

Furono ip due conlemporancamente:

— No! § 0

modo o in un altro! B]hpglld vingere,

A IR
.— Neo! Vmccrc non -’ il risultato.
Tedeschi che nei dobbiamo vincete;
!' — Non
’cnn la gue
tutto’ quéllo
’tuuo duesth non scnc a niente.

Non s6no
’ Ja guerra.

ra? Se rimandiamo ad up

Sa

‘— Sto prr mmuc — fece iiv qucl pmmso i

te) comie cco, 14 voce del- vicino 'di dl.l(llh éhe’ i
| senza- dubbip’ s'era gu‘nd'ltu Ta- ferita: al vvnhc - A1101§,,ec si vuole Ia gmatlzm ber popol
|mi dispied per i °mici bambml . e i poploh_»ono la fmza, clic la faccmno, Id
SN P o s o | EHUSHIZIR! ; :
— E io |— si senti ora a . P o
y 5 : mol e n un altro ~— Si comiifcia gia'! — disse fina bucca oscura.
punto — ¢j plopuo per” i' ‘mici bﬂmb]l‘ll ¢he o . .
dispisice| Sto péié moii dunquc quello cho .1_' Siamo sulla buunn stlada — ‘annuneio’ un
dlCD e mi d)co' “Loro aviain . tro. s
1o feike non muuro dlSSC u"n aItlo conl: = Quandoi tutti gli’ vomini saranno dxvcntatl e-
| guali, sara’ hen necessario* unirsi!’
un, fxcmxto di sperariza che nemmenu dl fruntc aif
- — E sottoi tutta la volta: “del’ chlo non ci sardn-;

punddnn gh fu- p0551bxle — contenere’— ma
dovio’ soffriwe. Dbbenc, tanto peggw per: me, difo’.
‘Oppure:. {anto meglio; ¢ sapm suffrlre di piu’
szlpendu chel ¢’ per"qualche cosa! . -

.- — Allora| dopo 14 “guerra blsug’nem contlnuare
g. battevsi? .

— .8i, forse. ..

— Non ti basta 'mcom, a te?’
— No. puchc non ue voglio piu’!
1ug'g'uc. .
- B surj fuxse non. cuntlo gli< Stldl‘llcl‘l, che.
bisognera” bplttcxsl . . A
. — Si, fm:c..._ Lt
opo tutto, da eos’e’ cllc dxpcndc a gl..mdczza
Ila guc ¥

‘,-si senti*
'

-

T — 8 = gll d1551 — sn, mlo povero,
o) B’ soitu t

§ villaggi di

utte chiacchicre. Cosa imjmr a che si

l\L\ bl\m,l‘m vedere le
— scatto’

4 rispondere:

i dunque capito che bisogna finirla,
‘altta “volia,
che s’ fatto non conta . nienté~Guarda;
canno due o

o * i ' niu’. -

‘txc anni, of piv’, trofi aplccat(}. . S'uebbc bello! ___ dice hnu.

| 3 T . —Tmppu béllo - per csserc; verp! — dice un
— Al! ro mio, se’ tutto quello c]c s'e’ pdutb altio. 5 ; -

non doves: cssepe. Ia fine (u questa gl-mde seia- 4 Ma un tcrzo dice: : '.'

L,'UT [CR ld mia vita ‘el tengo: hO moglic’ e|” _ E* perclie’ ¢ vero ehe ‘¢’ billo. Non ha nes-
figlioli, cony' la 'loro- brava’ easay ¢ poi to delle | sun*altra bellezza; dimque!... B 'rion ¢’ pcrt.hc e

ldC” I’C}f dopo, ,“,c“”)---) ebbmc, '1;3‘1‘0 rired {10 bello che dnYm essere: lw bellezza ¢’ fuori corso,

stesso: dimiprire. b B come ¢ fuori corso’ I'amore. E” pcxchc e’ vc1o

chc ¢i" gono fra

| deve essere
tutti i prog
Ed anzitutt:

invineibile che’. esso” apportera’
si, tuttl, con i‘mzd ‘veramente divine.
dppor.cra’ la grinde via maestral di
a regolazione dei’ conflitti p01
lizin, c‘v- conlkpumle, csattamcnte, aI-
Tintaresse gcncr:ﬂc. i )

Questi uomini del popolo clic; sotio: qul ad intrav-
“vedere non' sanno  guale Rivoluzione piu’ grande
dell'altra, ¢ che sgorga da- lom, e che gin® §dlc,
:.dlt, loro alla gola, ‘continuanoia dxrc'

—_ ch'lmglmnz'- . :

anm‘n c!ic In CLl‘llpltlll’J, questa p'\ml.l. poi. che
H leggano ‘chiaranichte (I.xppcxtutto ¢ che non
vi siano in!teira plcgmdlzl. pu\llcm, ingriustizie
che non..crollino’ al sio contdifo.’ E’ una uspust
A tuttu, una lp.uoxa sublime. Glldl‘ll) ¢ rigirano que-:
sta ‘noziohe ¢ vi trovano una’specie di perfeticzza.
IZ veilond glx/db.zSI ardere in sina’ luce :.plcndcntc.

i

che ¢ fatnlé E. ;

cosb Spavcntevoll fatte da trenta
IlDl‘lD.

no piu’ della
milioni di~ qomml che non 1y
E’ vero. Non ¢'’ mcnte da dire contro di que-
sto. Chc parvcnzu ai argorﬂento chc fantasma
d si. potrebbe, si osé).cbbc uppone a que-
sto:"“Sctto tutfa la voltd di cielo, non'¢i saranno
piv’ ‘aélle o ¢ fatle da txcnta: mlllom di uumim.
che’non e vd { uglca delle

su questo eani
no_ cal loro

L— ¢i si dumande 4" — perche’ ﬁuc la
'chc, non sc ne sa niente; ma pcr
puu duc., Si dovm ben vedefe’ che s

(lcgh affml degli “altri — bofcnchlo I’attaccabrlghc:

to — disse in qual’ momento‘l’uomo che ‘mi ayeva,

Fsacra volonta’ della” magglordnzn ¢ 1mpeccabllc, ¢l

} mente appugglarlu"’

‘Ma pcr ‘essere putcntx, per xap)wrescntm
. forza dinamien. ¢ necessario orientarsi con-

;ti‘azmﬂ wmpngm d’Duropa, e Preparar

crcde,
ci siand.!’

. Eccoli:L . Par di vedéild sagomarsi tiel ‘cielo, sul-
le creste flel temporale che veste a lutto il mondo, la
cavalecata dei battaglisti caraccollanti e risplen-
denti! cavn]h da battagha, portatori- di- armature,
gallcm, )ennacchi, einuhc, spade... Trascorrono,
dlstmt iontuosi, - sprizzanti baleni, gravi di armi
— bellicoba cavalcats, dai gesti nnthuatl, che fend
le nuvold- prmtéte nel” cwlu eume una aelvaggl
figurazione teatralé. - B

© Evmplfo”piv’ in alfo’ dcgll sguardi
o terrd, idei curm “sui quali’ si- va's

fango dci bas.slfondx terrestri” LK del. campl dn ro-
vina, la'
P'orizzont

¢ nasceng .cndo‘lc azzuue ptofundlta.
sultanto Ia ca ta dei guer-

"nvnleata at‘ﬂmscc da quattru

Sona l,gxonc. Non % e’

rieri clie
sono  solf
1iveste‘ di iin potcle mugleo' i putent1 eredltan,
e1t1 qua b la’ sulla’ prostrazione del’ gencre uman,
che priniono 1mprovv sa. ente ‘sulla bllancla della
giustizia perche mtlavvedunu un gzan culpo da
fare. -C’c! anche’ tutta una folla eoscnente ed in-
cosmcnte asscrvﬂ:a al Tovo. bpaventevulc prlv11eglo.
—ci ono quelh che dicon *Come sono bellil”
— grida inquel momento uno dei foschi e drarama-
2101 inter} ucu_t;qri,‘ tendendo la mano come se vedesse. |
— E quelli che dicono: “Le razze si-odiano!” |
— B un"l che diconoi “Io con la guerra ‘W'in-
grasso, ¢ ¢l - faccio la pancia!l”
‘— E quelli che dlcunu: “La guerra c'e’ scmple
stata, dunque .ci sars’ semprel”

+— Ci sono ‘quelli- che dicono: “Io non'vedo piw’
in la' della: punta del naso; ¢ prolbiscu agll altri
di - vederd’ (h piu'!”

— Ci dono ‘quelli che dicono: "I bambini vengono
al mondo cofi Ia braghetta o rossa” o ‘neta sul
didietro! '" » i

— Ci sono — grida una voce ratea“— gquelli che i
dicono: “Chinate’il capd, ¢ eredete ncI Signore”.

Tutta iquesta genté che fa- queIIe udlosamcnte
ridicole d]bcussmm da bambini délle qual .
1ummcggnarv1 attorno i: “Nun sone - stato io ad :
mcommcnale, sei stato tal” *“No, non suno stalo
.xo;'scl sfafo” ti!" “Comincia’ tu!” “No, 1" comm-
cial”, pl)cnl a' che ctéfnizzano I'lmmcnso. pldga.
del mondo” perche’ nonh “Sono i veu interessati |t -

Jonta’ di:finirla; tutta questa gente clie non puo’
o non vuole fare la‘pace sulla terra; tutfa questa
gente che per una ragione” o per l'altra:si ab-
pranca” all’antico stato di cosc e gli trova o gli;
conferisee -delle ragioni,’ tutta questa - gente’ mp-‘
presenta i vostri nemiei! o
DNRICO BARBUSSD AR
. . T dal “Ifiocg” § .-

Cl snamo
anche

Vi fu chi serisse .che il pupulo
una sfinge;- ma cfmge piu’ ‘tetia, ¢,
l’elemcrto italiano’ di questo paese.
giung Gld dull’ltaha, val’- a dl

ameuca.no e’}
vZ:Y dubblo.
chi

Infam_

in quc:.t".mblcntc dlCl 1 1 .
shalordita, . S - R
Dovc dunque, Virrequieto, .udcnte caratterc italia }.:
no" Mi fu detto elic .per uno spiegd 111551mo pro- ii-
ccsso chmuco ﬁsmloglcu, le cm‘attcustlchc dclla :
Ppsicolozia . italiana ‘sono man mano ccompausc “sotto
1:1 ‘deleteria’ azione dx venti nuuhcl.

In aliri termini il caratierc italiano si. c’ assi-
milato ‘I'amérleano. E ei ercdo. Aggiungo -péro’. che
‘oltre alla “fisica* ccntxa pure (per nntz\nun’msm)
V'alchimia.: E

L‘ng‘mdlwm sfrenata” del denaro mggmnge qui’
il *non ‘plus ultia delle’ piu’ bisse p: 3
sulle quali cecelle’ reginy ]eg‘msmb"
Chi possiede mille” dollari si eréds’ sull’avvzamento
dolla‘ricchezza ¢ 'si chiude nel’ gusclu.

Titalfano ¢ assai bacato' in propos:to, clo ‘che
lo rende ploc]wc alla mi ntlo)na, 505p ttoso € ;|
’1'cf1'utf.rai i

noi ha m*egnatu mﬂla. :
" Strana * meutalita’!

muum pcr l’xdea. ]

con qu.z.h mezz1 1'

certo “com, il singolo- -aiuto
mdxudua]c. Ci vuole unn organi c.. potente |
Ia qualc persegui Scopi Ideelsamehte niruinmomu'
¢ quindi auta a pesare- cnorimemente: -sullg! bllanem
pubbhea d1 questo- pacse: in favore. dei ‘bray
»tale; or -
zazmne7 il De Clampxs ha dxmustmto chxatafx?nex::e

nostrc forze verso.I'I. W. W, Tunica: brganli:azmn
d*Anerica la quale possa v1rtuu‘lmente i

sono quel che 'sil- i

(anzi!): che e diséutono ¢ perehs’ non’ e’ la vo-| . . -




H
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vanzavano, ed:allora il ‘Soviet locale ha dovuto
occuparsi della’ questione. Si ¢’ tenuta una riunjone
del Comitato " Esecutivo del’ Soviet dell/Ural. La
: . + | questione discussa-e’ stata’ questa: se 3i doveva
- s Coip K5 : . : P Fare il verdetfo o se si'doveva uccide ‘genz’altro;
Un: ospite politico della Russiz cliz voglia trarre’ del giardino.. Per i suoi approvigionamenti loj_. ; : . ! )

vi era’ anche Ja questione se toccasse all'auvorita coviettista. Nella sua ‘prima radunata, il Soviet di

qualche profitto della sua missione ipcquista immg- Czar provvedeva da se’. Si cra immediatamente | - ... K [ . AN ) . i
: i : S . t di- uneia di decid ! ¢ Cap gl A L . Py O Sl . A
rivoluzio- militave”0-al Soviet di-pron sl e ecidere: yy  manifesto dei Rivoluzionari della’ | Tiftis ha ricevuto™in udicnzd una delegazione: dei

celebrato la ‘}gnda:iqne _ dcléz nuova repubblice _'

" " (Scrvizio spccz;dlé dell'Agenzia ROSTA di 'Vie'n::'m)A

diatamente, appcna si trova nel tefyitorio della ri- | democratizzato,| e cio’ impressionava a N . -

oS o . ot P N . 3 e ella vita dello Czar. . . . il e . R o

voluzione, quella tendenza propriz;dei giornalisti | nari, anche perche questa sua vita riusciva ad}- o s PR i tHissime i dicel: i ‘Georgia . duemila prigionieri- menscevichi, che arrivarono con

“clic ‘consiste nel dave la caccia alta notizin, allalintencrire 'anima docile . dei paesani. ; Figuratevi | Qui il mlo_‘lxltfgrlocutore., esattissimoy) mi dice ; - | Comitato, Rivoluzs . | bandierc rosse’ ¢ fuiono invildti o partecipare al- "

novit!, alla intervista, per cui il lgioi lista di- i contadini b vedere 'ex Cza recarsi al paese persino i nomi. dei delegati presentl; ma poi'm |- Mosca, 2 Marzo — 1L Conutato. vwo BN | rassemblea. i IR
g , per cul il'lgiomalista_di-quei contadini g vedere T8 AT ; P fn osservare ch¢ mon sara’ prudente phbblicarli, | del distretto dell Armenia occupato dalla Georgia ha | /GWCHTES I |

T B s imeontrar cante che 'un|a far le spes con la cesta a pren(%ere frutta, poiche’ qualetno ¢ allestero e pot;'el'}be.’ess'ere cmanat;a il 3.gguente appello ei _lapm'atori:- - . n dell : . )
M e D o, ¢ A et 11 male @ L camne, eqe  toe di primotordine. Si pericoloso. (A - richiests mi autorizza @ fave il “T contadini della zona neutrale hanmo innalsatd | - 1 covo della reazione ., °. @
ande il o s e b Fuihdl I Caar T "tv'mre. Aot S >Hzolo suo nome). Si ¢ deciso in questa [seduta_di|la bandiera ross ¢ proclamato una repubblica’so-|' Belgrado, 10 Marzo — 1 gigrnali pubblicano che
;lubo la tu ru'dl- a].nna ..0 ;1 md ;l: 01 e?e.s(e; o l: : 1.acz;)u"1c.gt armente 057 d_gml.no}j(.e tac:: & she ucciderlo - cot “giudizio. . 11 giorno. nella! fine del ‘l-"!ﬂlffslag Il regime sammnano'dcl{a Georgia " co- il ‘govérno della Jugo-Slavie h,? pernicsso” lo, sbarco
e 3, dice la 1.“01.1‘10. el s vaggio. 10}511 ‘enbclu briacae: 1 suol .gunrhml:.l- ar of;&t‘:' f’d . | Luglio 1918. Sono andati a prenderlo ajcasa solo: szdetia‘; democritica ha costrotte i quora;toff ¢ delle truppt dél, barone Wiungel nella-Dalma-
?ni 1 t: Pi°S=°R=BCfﬂlC i 510?535-—,01 Conl ‘ll:? Ftc un bel giorno £l '51 ﬂccoisetf’ ?~-1t°:i?‘?‘°d, 1. dc Ci si o detto sciza sottintesi che eraconlangato a contadini a ribellarsi contro gli oppressori. L'unione | zia. La lovo destifiazionc finale si mantiene segre-
: 01';5 I tlu\sya ¢ dcms”l“"lo' altrettanto | tentativi per m}ac;ar]o, soldati e contacin a.ccl;)r O | norte, che si préparasse per la sera. . fraterna dei contadini dell Armenia, della Georgin| ta. Nei circoli politici queste yivtizic sono collegate
3:2{‘0 s: éizcc':: 1:cxmonqua:ho.gu * Chf; Co_’.‘,]paf.:o Fu t.cos;‘. Ch'C ](;/cn.n ed :{‘T.Sfcmw ,‘i li_Eliat:l:; mlgl_, Lo Czar a duesta notizia ha pregato d lagciarlo mT%lth% ¢ della Molokania ha conscgutio wuna vil: feon il fatto che il ‘Mt_zrcsjciql!o li‘é‘ch si sforza a
cholutioﬁui“c cn Ilulit'l o elasiong sele SRR S;Ql;ulz(i) n ; igmn' ¢ indusiria e prevaleniomente vivere, che egli non pensava piu’ alla corona. Na. | toria_completa con [Distawrasionc del liberi So- | promuovére un'intesa fra la Palonia, la Jugo-Slavia ..
¥ - 110, . 1 . - . H letti sinei i 6 ihrr . 5 2 easionart, - .
Jeri ¢ stato il segretario di Bila Kun che mi OL.a ovi:; dell> Czar in questa nuovi Lesidenza turalmente non ha... convinto nessunoi- E’ stato mcItt;I .n.clla _p:’—o.u_ncm dedmI‘;/ ¢ o Lo ¢ la C,.cf:o-mu hia @ scopiyr ogari.. SRS
ha chiesto a bruciapelo di riferirgli‘»’lsu la situazione |non muto’. Beveva, si' abbrutiva nel aleool, la- |POL caricato su una autoznoblle' ed ¢ stato portato salilo ‘:lzf::z:czl Zza?;n;gg:i!:u[acq;fu:,',};u:n‘;:}dft; ‘ : - °, : ‘;" - » :
d'Ttalia. E io mi sono sottoposto Volenitiori al suo }vorava la legna e scriveva cose pornojrafiche nel {2 sette verste! da Ekaterinburg, nel villaggio Kop- della. Georgia hfnno' fatto chaisa gc omane com 3ol . La reazione’si-arma
i B b ; Lo 2 USRI | . - 7 R " SUETEE :
interjogatorio, specialmente perche’, confesso il mio | suo carnet gidrnaliero. Un ancddoto. ‘Egli fuma- tiaki in una ¥°f°5ta‘, 3 P A S s e s iberi iolli|  Belgrado, 10" Marco — La Frangia conduce nego-
| La’ il boia ‘di tanti rivoluzionari, il tiranno che | Noi sappiaie che i nostii forti ¢ liberi fratells] .. Y Jugo-Slawi ihirdo o’ partecipa-’
- Russia,. dellAvutenia ¢ dell Azerbaijan non ziati con la Jugo'Slavia rigiar o partecipd

viene la persona piv’ molesta e

. debole, ha aperto con questa domanda e questo [ va anche niolto e aveva sette pipe, cgn le quali, per dominare’ aveva. con Sannato al supplizio tanti della
commento. : N . - bizndone uh: -giorno, regolarménte; conta- T -do re: e . e . I R ) s | ione di - quest'ultima  in* unjt; progsima crociata -
—:Che organizzazioni l-alﬁyl-éSenfate voi? . szmeldnisgx;egutv; lim;;ifrni d'cllag:cttimana. giovani g'encr?;s'l, ha pregato ancora 1 Sg'ldat" 3Ma o Iqéfcm;f"? bdl e 9?’01 ca,detg‘ e melle n:am ;Iiel on- contro- la ?Russ‘ia' Sovicttist: ] cozr,r.' 37; contingents
— L'Unione Sindacale. Italiana.’ A questa nuova residenza Nicolas e’} stato man- i soldati gli ‘hanno ordinato*di andare| avantl. . 1t:rc‘sst_).‘c.d IL(: astzaww e;lws r‘;nf::;a;l',c sufcauzirsr:e- Ji 120,000 womini, 4
. X o RN - RS h L 3 . Non I'hanno legato? ; ] ezione; delle nostre sorelle e iche 80v 5 . 40! o ) ) '
D Al:)g::g';e voi mon avzete I.uent,ei di c‘omunc eon d}z::;o cl(imsisu:xl::::ilsce' :_lnchcegl;] h;\gls;)ppg:az? i:zz — No, non isi € fatto niente di tCatrdle. Mentre A vo?; Iam?ratori e contadn}i (?i tutto 1l "mondo: I.Velllu (.'zlc_c,tf-Slo?achn; .;11. g-‘volgt??ov i zn‘emmt;z; -
—:Nient; simo! : : . c .g d ,]" ‘1 T i o s‘te"‘o che ave- egli marciavain avanti gli e stato sparato addos- mandi¢mo }l ‘salut‘o fraterno' dei contadini redenti | per la ¥ : e ; elle pro: o
§SImo: a prendere il figlio. un marinaio, 5 ] co. E’ mortg subito con alcuni colpi, mon dl della provincia di Gory”.. - : warlamento, le qutoriia militari 1'77'88011.!01'.(11”1,0 _
y : Neon R . ; R jorti- pretese per wmateriale béllico di viserva per

' Oh! questo ¢’ bene, e allora 1 ha stretto ca- va diretto 1’cst;radazionc dello Czar & E‘katérinburg A ! ‘e di aistola che .
lorosamente la. mano. : B . n bravo compagno un po’ anarchico e:un po’ bol- Mausery f"“'dl Nacan, una specie ¢ P.';to a che™ Per il benesseré pubblico
— Mi ha péscia Presentato Béla Kun, che e’ | scevico. Ma loi Czar non ha potuto rivedere il fi- te{'lgono 1 solﬂat} russl. .Eranq presenti; due com-1. N ; IR . N Germania offre 'alla Czeco-Siouacchia: il pretesto
stato con me cordialissimo — e co}i quale ho avuto | glio perche! in- viaggio, esso che era ’giu' anmma- | missari del Soviet ed il comiandante della casa Moséa, 2 Marzo — lnltutti,lcc province ltn :zlit; por ;wmm § por wnof ferisivaldo tro la Russia, sotto
AL - 4, qui , H S =S50 " . . - era | prigioniero. : i " pesst ta il Commiissariato del | P> 't nava’e
. el PPN . e e i . i + rrivata jove [lo Czar era’ priglonmero. Per la sopradetta | vi fu-lune pessima_raccolta il Commssar el | 1T il e s ;i
una conversazione di cui (.ixgcou. emo 1n‘.‘alt1‘1 lato, €' morto;, La figlia Olga invece;e arriva ragione omottiamo 1 noni T tutti. N Vitto ha stabilito dei centri d&i distribuizione gra- le naschera di una ﬁoluta.:;nwbd:zza,,lone "‘,”"“’

Pesercito. I contristi fra le shzioni dell'Intesa e la

circostanza. : 2 Ekaterinburg e ‘gli altri tre sona simasti a 1 not . . O A : e ) N ' Germisnia.

Ma ora non ¢ di cio’ che io détto; ma di cio’ | Tobeltz. Ma:l;igﬁgling» Olga e’ stata prpsa dramore] 1 compagno X il giorno ddpo in un Meeting | futta di viverd, cor‘ueTsleguc.: "clsl‘(l)ogmv'. dl.l?afj:n la‘ Germania ek wE

che’ ho fatto dire ad dltri che dévo parlare. per im coldato. dell'armata rossa, si ¢ ‘haritata con |ha dichiarato _Aa} popyl'o la mor_te dello ‘Cz‘:n'. Ora | per 30,000 personc; 11.11, pcrd3b ) pc1so11106_0 Og(-) v - Funita’ ; 'i‘t." . =

: e #oex b lui ed ¢ fuggita in Siberia, dove vive sotto _altro questo compagno e mémbr,o del Soviet,g!CII U m,l‘ (uga, per 100,000 personc :c reh, per 200 . ex so lunita’ POt ca . i
Prendo dal mio  diario di viagrgio: | nome ¢ se ne infischia della corona. Quelli_che la| — Nor ¢ .sepolto. Fu gettato n.eg‘hv.altl' forni [ persong. X S N Mosca, 10 Marzo — Nel silp; "7'0’7{73?”” al dectmo - - I
Venerd', 3 Settembré a scra. conoscono, raceontano che vive una vit felice. a fondersi con la ghisa in una’ officina chiamata}’ Ondp. aiutare ‘{“??“ “’"“ffl”” per I:’Z" Prossima } Congresso del ‘Partito Comunista di Russia, Kre- - i
Un compagno, uno spaguuolo, i viene incontro{ Lo Czar a ‘Ekaterinburg, incowincié’ iad impa- Mcrﬁ.hls_eswh-, L LI S slagione, lf 9,‘"'”’ uo " ha meso “'ﬁ"’"" 1SPOSIZIONC | stinsh ha fatto le scguenti dichiarazioni: - i

raggiante nel corridoio dell’Hotel idei delegitti — [urirsi. Non si-faceva radere piw’ la barba, man-f — Ho‘p‘cns;ato_ suEnto agh;_altl forni i Piombino | una qyan!ua gencrosa di semenze. ) . wNelle provincic il partito Tz escquits wng move i

L tra parentesi tutti i congress L alloggiand e giava sempre , dopo la- moglic ed il Fuo medico, | Per servizt apfdoghl. . . N . : N * * * - : registrazione dei mémbri del “partito e fu adottata | .

+ prendono’ i pasti nello stesso Hotkl, addobbato di |per tema del veleno, non si. lavava, nan si.curavay Vi consta che anche Iimperatrice venisse Vo Un‘trenoﬁfabbrlca : una tessere wniforme per Pivtero pucsé. 'IL nostro

{ “pert fucilata? N o Ty Mosea, 3 Marzo — A Pi trogrado, un treno ¢ | partito = esercita una forte ifluenza  sui ‘partiti

bandiere rosse e_con iscrizioni yivoluzionatie di-tut-|piu’ nella persona. . S Ok s . N : :

te“le ‘lingué — e mi anuuncial chie ha fatto unaj — Io Tho visitato qualche volta, di . — Si’; ma io non. conosco 1 ?‘_’r,tlc"hr_" Ossia, | stato |trasformety- da  funzjonare comic fabbrica { rivoluzionari affini clhe per "?‘ngioni_..sg:com'laric si
scoperta importante. Egli ha visto'e ha parlato ad | narratore — -gii lo chicsto se volovia libri; - ri- | S0 Per sentito dire, che la cosa e avvenuta' al- | ubuthnte di conserve aliz wntari. Questo’ treno | sono mantenuti distaceati - da noi. Questi partiti

un cémpagno che ha partecipato: uils fucilazione | spondeva di no: " L | Vincirea comg per lo Czar; ma Sseparatamente dallo} viaggara® per:le contrade ovp gbbondano i prodotti | hanno oggi conipreso éhe noi ésistono che duc alter=

deilo Czar. Si tratta di un abapchico venuté a| — E giornali? B ' . .| Cear. Lo X . agricofi ‘per - fabbricare cibi che possono esscre nativi: o Iuniowe con’ woi,io lo digerzione : al .
Mosca'a rappresentare ad un convegro i compdgni| — Non me ne curo.’ ' ' . — E ditemi I'impressione del popolo per la scom- | conservati. . i . . campo della reasione — cioe’; il campo dei Soctal-  + % ~
di “certi paesi dell’Ural. ’ - __ Concedetemi solo una maggiore razione' di |parsa del picgolo padre. " ; . 1 primo viuggio sare’ per il distretto di Kuzan. | pivoluzionari ¢ déi Menscevichi. 11 Partito Comu-

Ha luogo tra me e lo spagnuolo un breve scambio fvodga (acquavite) e toglictemi dalld- stanza 'laj. 11 mio il:ltérlocut01'e-n11 11:a ‘det‘to su questo-ars | . Altvettanto si ¢ fatto pen i prodoiti della pesea | nista “dellUeraina, il grupo  rivolusionario’ dei
di’ spicgazioni per assicurarmi Dbine che non sia | sentinella ¢ passatela nel corridoio. . ’ gomento cio’ che- ho - sentito rlpf"tem'.d‘l {utth | nel Ggifo dclla‘F:‘rzflmulia; in buticllo-fabbrica na- | Massimalisti ed i Social-rivaluzionuri - della. Sini-
stato vittima di on...falso allasme Ma wi con-]  Una volta ha anche chiesto un’automabile per una da quanti ho;»mterrognta ~1n:p1'0P051t0v di partiti e]viga fn quelle acque cod cheguisce dei lavori & |stra dellUcraina £ sono’ gl uniti a moi. Nel.
vinco' ché si tratta di unma.. evta reale e]passeggiata e gli ¢ stata concessd. : tendenze diverse: messuno 81 ¢ commopso pei 19 conservazione, climinando il trasporlo di muteric | miese di Ottobre: verranno o #ioi i Comunisti Rive=. - 3

+ quindi *interessante e allora decidiamo di andare| — Questo colo mi ha chiesto. morte dello: Czar. I-gxorpall ne dettero! una Iaco- | yion necessaric ed anche lu perdita dirprodotti- pe- | ugionari, cd a tenipo oppdriitno - avicino” anche oot
: nica’ notizia e la gehte ne prese atto con grande : ; o Padesione del Bund, Passociadiazione dei*lavoiatori A

ee. il nostro

‘. insieme a visitare la...bestia rara e ad inter-{ __ Se voi andate a’ Ekaterinburg, aggiunge il]nica no ¢ P av ribili in viaggio.
rogarla. : ) i mio intervistato, voi potrete vedere la ipasa dov'era | semplicita’s Ora nessuno ricorda piw’ lo;Czar, nes- : * %X rivolugiondri di rasza cbredi 1 .
- E’ gia’ tarda ora e il mio :ui;:ico non'.conosce | 1o- Czar, in Piazza’ \:,’osg'ncsenski. ra la. casn|suno sl commuove della sua sorte, scm};ru. un ri- il‘a’ campagna’ per Pagricoltura R . . ;
esattamente il nome della’via ed’jl numero delia | dollingegnere Ipaticf. c°rd°'pl'°’5t‘f}fl_°° la sua sztenza Stessn_: Moseu, 2 Morio — Nella Sibf—'r‘i{:.d?'i sotn‘t') dci‘.'Col-‘ Le cucine ccrhuniste ‘ x
mitali per le scmenzc,; Dg tutte @ istretfi agricoli Moisca, 12 Marzo, 1921. 1A ttualriente i si0

: !
porta dove ¢ alloggiato — ospite i un compzgno |- 1o, -fra parentesi, serivo’ questi dati, diciamo| . : o d Ah bb'{ ohi
di Mosca — il nostro ucmo: ma'moi non ¢ $pa- | cosi’, per T on certo perche’.pensi che |- - Abbiamo preso una. tazza di the,-abbiamo chiac-| o oino rappoiti di forti piservé di’ semenze clie ; .
‘mo ; / osi’, per 1a storia, ma non gerto perche,. pens: Ab ) preso una- 14z the, -abbl: ac | giungono rapy di fort ) éh 2 C 1. At . v
' re un, giorno chicrato .di -gltro” coi duc.z_(.'_coznpagr?, fra l'altro di servirputo w® supplementar le quantite’ clergite’ f‘c’"lo,bcla”ﬁ;}? (;(;I;TOCO co;”ﬁ‘-l i.(-: ".1 o])c‘;ﬂ,.wﬂ‘e._‘h:
: una strana nuova denominazione di- tendenza aBar-| dyilo ‘stato. Nella U¢rdina, dei distaccamenti del- | 402 MO0 T kim0 i
vogliono = prendere, dli anavchici | prsereito Rosso assistono l¢ famiglic. di -altri sol- it ceng T gotarmense. anlbini ¢ ragazst anno
: ' : . i loro ritrovi a parte. : -

ventiamo. Arrueliamo ‘con. noi. due francesi e unfjo o il mio lettore si andra’-a visi
altio italiano, un giornalista "del T'eispo di Roma, [ quel domicilio. .. : i

ci. fecero pevicplosi quando ] chica-, che . essi

e ci avviamo a cercare; con\_'i:‘.ti:L che il tults si] 1 giorni dello Czar I !

surcbbe risolto in una’ passeggiata notturna per 12|i Geco-Slovacchi ed i bianchi iniziarodo la guerra universalisti... ... . - dati ad eseguire lu tuceoltd, ¢ per la lavorazione PR

vie di 'Mosca,' solitarie, ma piu’ isicure dai delin-|contro la Russia. Le sovti della guerraisono divenu-|{ - Poi a notte:tarda ci sianio salutati e, piu’ sleur! delic !Yvropricla’ sowicttiste. Le officine metallurgi- Pol‘ﬁ dor -
: . . itica snorca .

Slovacchi, ¢d |che in una-citfa’ del mondo’ borghese | civilizzato, [ che: di Vitebsl: hawno fabbricato pin’ di 20,000 ) Je A .
f borghesi. S o mathirale ‘che si praducesse nell’anifno dei rivo- |abbiamo fatfo ritorno all’Hotel. o aratri durante il corso delfunno 1920. A Pictro-{ Pictrogrado, 18 Marso — |1 gioruale PRAVDA
Con merdviglia di tutti, il nostyo spagnuolo ¥ie-|jyzignari la terribile preoccupazione che lo Czar{ poca luce per le.vie di Mosca di notte. Ma anche | grado, i sono 165 offiéing. di wipurazioni per: il

sce a trovare a occhio lu strady, Ia porta e Pusclo fosse portato viz dai reazionari o dai Ceco-SIo-} pjonte dello “spettacolo proprio delle ngstre - citta’ | ferraie agricolo, dve ttti § Javori per i contadini

- di- casa, ‘e _in breve ci troviamo; in una modestt | yacchi, se ne entravano vittoriosi a Ekaterinburg: | ivilizzate, dei crocchi di- prostitute che vi chia- |si colmpiono  gralyitamente. In trc contce della
stanzctta, dove due compagni si aitardavano a di-{ Che fare? . ’ . mano all’acqpisto "dei loro vizi, -dei loroi baci e déi proiincia di Orenberg sii’ sons. argunizzuti 36
scutere ed a prendere il the, faccia a faccie, col Qui’ il mio interlocutore precisa: L loro’ malanni: i nori eamuni agricoli con 3000 membri. Nel Teatro
: ’ ¥ Sperifnentale Conuumistd, firono presentate recon-

quenti-che le vie di titte le- nostre- civili capitalijie in breve feinpo favorevoli ai Ceco-
rede une ccrte connessionc’ fra Lammuttinamento

di Cronstadt'c gli ultimi avvenimenti in Finlandid,
che hanno forzato le dir)zbz!s-'mti del governo. Il
nuoro - gabinctto non ¢ aigore seelto e la fi-
gure oscena di .!Iunn'crhcim‘i'upparc giw’ di nuoro-
sulla séena. Questo 1:zcsscrci'fu il buie dcliu sop-

terribile -personaggio. Noi anarchici fummo subito per la FucilaZione, i o . e e . b
s " . L R : : o PRI n onesto, borghese vi sl troverebbd smarrito. e}~ f i R P . )
. ppssidmo- subito allinterrogatorio. * | polscevichi, fra i quali Lenin; cliedgvano il e | & t temicilte wn memero di sceny che illustrano lu. con- pressionc della rivolte opereju del 1918.
) Presentiamo - il nostro uomo: Lebegnoff. ecco it gizio. C'e’ stato un momento in cui i bolscevichi Mo . ;S ttombre 1920 | | aessigne fra le. popolaziony & citta’ e quelle di . I -, . .
“suo_cognome: Alexd, ccco il sup pseudoninto’ i |y,png temuto che gli anarchici lo JmmazzaSsero . s < etiembre 252 ; .. Jeampugna onde promuozere; Parmonia per lo gran-| - Il Quarto Congresso Sindacale -
politica. E’ un bel tipo di artistd: Una “testa: chel g joro iniziativa. Ma intanto i Cccb,Slb\"acchi a-1 i ~ ARMANDO BORGHI. “Vg; campugite primayerile per aintare Tugricoltura.}  Moscr, 14 Marzo — L'ordizc"dcl giorno del Quar-
ricorda quella di Marcello nella Boheme e che quin- . — - i : : ‘ : * % % v o Congresse. Pun-ruszo dei Sindacati ¢' stato com-
di armonizza con l'ambiente,, coi jnobili. con tutto - ; - . La lavorazione! del pla‘tino pilato come sigue. . e D
11 »” . i e tofn’s . e - e i K . . : CIRT LY - A
i 1?sto. a.ll mltoxl;w.leon %:1 dt?}?ta?dgmodl ctz‘l‘,dx.n:\ & . ) Mo, 2 Marzo — Prima délls guerra, tutto i Rapporto del Consx'glzfi bfnd(lcalfz Pan-ruso.
puo’ avere quela el so! :S‘c” o m:{l o_t‘,lt 130 % : -4t platino estratto in Russin'dovera, cssere esportato]| = Rapporto dcl Consiglio Lequomico Centrale. -
. che e ayvocato et veaete n, queso stato i o ; - Vper la lavorazions; nellanio 1920, inveee, fu pos- 3. Lc funzioni dei Sindacu'ti,
abbigliamento, voi potete solo mqmngh:m'cnc‘ i 3 %3 3+ - P sibile: escguire lu lavorazione di 1900 Ky. ‘di pla-| * 4. Orgunizzazioze. A
' pensate agli avvocati, znche sov¥ersivi - dei nostii . o s ) TR i A Vo’ nclla Russia stessa v . 5. Propaganda per la prpdazione. - ' co P
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- CHICAGO, ILL.

L PRO CARCERATI
Collettati dal compugno Vite Vita sulla. scheda
No. 4895 del Comitats Genersle Haliano ‘di Difesa
deli'l. W. W : .
Vito Vita 1.00 — Teram Laspina 050 —
© Lapwaza 025 — . Sime 025 — C. Cuzzavdi
025 — A. Koren 025 —- G. Failla 050 — V.
Monzattn 0237 TOTALRL £2.24

S

RENDICONTO CONTFERENZE PEL

COMPAGNO I'ERRONIS

11110 Aprile, il- compagno T.- Perrone parlo” «

Cicero, sul tema: Anervehici ¢ Soeialisti, Nella sals

furono “collettati $17.19 che dedotte o spese di

$8.00, il vestor fu agpiunto alla sottoserizione per
I'ingrandimento, di “Umanita’ Nova's

E

Nella conferenza tenuta it 3 Aprile alla Puga-

nelli Hall, 11mo., epurtiore, furono collettati $4.10.

Iespese, furony dis §11.25,

G. BERNARDELLO

GRANDE CELERRAZIONE DEIL 1o, MAGGIO
Sollo gli. anapici della Sesione Nalivna dell'k
WO, Doweaica, 1o, Muggio, pirinei piandn dalle
Tore 8 e Ml e dato frattenimentn cinennts
tografien ¢ danzante, wllt ’
PHOENIN HALL
. 400 11, Division St ..
Alld ore 8 verre® tenula il cweizio oee quirleran-
sio - eari oratort fu diverse lngue, Dopo il comizin
i g bullo ed alle ove TS0 spetiaeolo cinemutn-
yrafieo eon lo seguenti filness Notre Name de Paris,
eolehre laroro di Vietar Hugo; Vedute Starviche di
Venezia ¢ Charlotte Corday, di D Duis.
" Dopo #l cluemetugrafo vl sera’ eanlo o hallo,
1 vivoeato gietto adid® a heneficio det unstro
o pjolclirio™ ’ E
INGRESSO; Uomind G0y Demie ¢ wrguyi aes
eompagnali, - gdia

. BENLD, ILL. -

“Mi o' eapitato sott'ocelio iF piernale mensheviko
korenskinmo i -Chieago, 1" penti,, del 12 Marzo,
ove vi he trovats uno serilto del patti polinide.
Arturo " Culln, riferentesi ad una sua conferenza
tenuta qui' i1 6 Mmzo uo s I nrnmpolinistn
kerenskiang, dien cher i Mhiscugini” misero in veu-
dite wolle sl detla vonferenza degli opuscoli loro,
¢ist eh~ non ¢ vern peiehe' noi li distrihuimmo
GRATIS, . :

Tu quell’oceasione vi era puie prezente 11 com-
nagno Lorrone, che malgrado. pen i trovasse: -in
friro por propagandn o -uvitommo - tenere un
corso’ (i conferenze cho vpli neevtto’. Vomiie pure
wlln conferenzn (di Culla e prese In puroln
Mustrantlo cio’ che avevano ftta i soeinlisti allu
D'Arigona, nlln Turntj, nlla Ibert, nlln Kerenski,
ooy, ceen che o Culln stavano tnnto i cuore, PPoren-
ne dlisse ehe I Confedepnzione Halinnn Generale
del Lavorn non ern alteo che T zemelln dell’A. I
of L. - .

Culla, ripetepdo, non eonfute’ le purele di Pere
vone, ma disse el in purte trovavasi ("ecomlo ¢ ¢l
ungurnva che 1 Invoratort imparassero differen
ziare ni partito dnll'nltro. :
_In vealtn!, Culia non doveyn lamentarsi del sue
suecesso” o Benld, T colpn ‘non ¢ -def “hiscugini®
ma guq, perche’ sarebbe orn ehe eambinsee le sue
valige gonfie o... primpolinesche.

I “hisengini® di ',

n
i1

BROOKLYN, N. V.

SO

. DOMENICA “TRIMO MAGGIO”

: nlle ore 7 pom

sotte pli nugpici delle unioni itndinne dell’l, Ww,ow.
di Brooklyn e del Branel latino di New Yark,
I Fiolemmneation *10 Proleturio® ruppresentorn’
it grandiono e simbolico lovoro dramuatico el
Pindimenticabile eantore depli appressi =- I'intro
Gorl: S
- UL PRIMO MAGGIOY -

. o Seguiri conferenzn ¢ eanto,

T -~ In ‘ultime vi snm’ batlo
DIGLIRTTL 25c . ’ DONNE - GRATIS
11 rleavato nndra’ n benefieio de "I Proletario”

ROCHESTER, N. Y.

:
. PRO “IL PROLETARIO”

(Ritavdatn) — Fra colare che aspettuno ansiovi

o con fede il=di delln piustizin ¢ la redenzione
completn del -genere umano, ho patuto recogliere
questn: piccoln somina che. v'invie, non potendo
fare di piu’ per li erisl di lavoro che attunimente
sl aftraversn, Questi somo i nomi: Catnldo’ Dare-
qano 026 — I Gennaro Pasquale 026 — D,
Gennnro Michele 0,25 — Nunzio. Ferrnnte 1.00 -
Luigl Querein,1.00 — Joe Addini 1,00 — Antonio
Li Butti- 100 — Luigi DI Gennaro 0.25 — Vito
Pleurncto 1,00 — Diego’ Perrante 0.25 — Cristo-
foro Tarriconel) ,25 — Gluseppe Amarese 025 -
Antonlo Pinrulli 1,00 — Glasenpe DI Gennave 0.26
— Catuldo Strijipoll 0,25~ Ricenrdo Strippoli 0:60
— T'rancesco Dorelil 1,00, TOTALL 810,76
Augurando nl earo fProletario” luey del nostro
pensiero, Tungn ¢ prosperosn vitn, vostro, per Videq,
© - PASQUALRE DI GENNABQ

(COMITATO GENERALE ITALIANO DI

DIFESA DELL'L W. W.

Autorizznto!dall'l.’w. W,, gestito e con-
. trollato dai membei italiani di questa orga-
nizzazione e dedicato elle difcsa ed al soc-
corzo delle vittime della guerra di classe,

© 1001 W, Madison St., Chicago, .-
; ! I o

'
[
{

i luoni facciuno altrettanto.

 BEVERIY, MASS.

Snhato, (0 Aprile, il Ciredlo.di Studi Sociali di
cui facciol parte, dette una ‘piceoln- festa da ballo,
pro giornali rivoluzionari. Il ricavato nefto fu di
$14.50 che spurtiti’ in varie parti ognuno penso’
di mygndayli a quel giovnali che- credevino piu’
utili. To cbbi quattro dollari, in consegna & sicgome
sono per 11 Proletario” e.pér la sua propaganda.
ho pcnsn‘r.'u Qinvineli a lui col pensicro gl tutt
ne del 1o, Magyio gunrdere! se i
bile wimediar qualche cosi int pro’ del
o i guemn.
lotta suprema,
LGISTO

I In oceir
sara’ pos

nostro ves
Vuostro iper la

. ; .
VINCENZI
DETROIT, MiCH.

. PER:I NOSTRI PRIGIONIERI E
“l1, PROLETARIO" L

Vi jmdtto un noney order di $17.10 da ripartirsi'
come, sepued $12.10 per | prigionieri ¢ §5.00 per
11 Proletario” JFecovi i nomi dei contributoriz 1
Dinng 540 = A, Andreozal 200 — 1M, Aypluo 1.00
e G DL Fiove 050 — P Gello 0500 =~ T, Tosti
it — T, CristoToro 108 — Un Ungherese 050
— D, Liburdi 100 — Domenico Diana 1.00.—
Andrinne, - Andreozzi 108 — Francesco
0.0 — Michele Lamarva 05t — l'f.nricu"L:nn:n'ru
02 - ,.-\'nmnio Lomarra 0,25 -— Michelangelo
Serra 050 — Antonio Zoceoli .25 — Domenico
wlavelli 0,25 — Felice Loffredi 050, ! .
Con I"ugurio che ognuno eompit il proprio do-
vere in duest'orn che attraversa il nostrd foglio di

h;lltu;:linl.'Crc:lulolui vostro, per I'illmlu'..
' DOMENICO- DIANA

PRR

! B
. DAL MESABA RANGE
i R e ;
i Al MINATORL DEL FERRO

I Pritim Maguio o0 In festa dei lavoratori o
visne cclelirntoyin tutto i mowdo  come protesta
contro it eapitalismo, L'Umnnita’ in detto giotno
domandid i divitto alla vitu, Tulto clo' che esiste
i buons ! mondo appartiene nol che faccinmo
lavori utili per o Societa’s | :

Compugni Lavaratorl: Ticcrdn(evi 20 uniest ulla
dimostrsizione del Primo Magrgio, Domidnte Giu-
atlzin pev voi stessi e por-ln vostra ¢lnsse, Non
pimanete nella” miniern o nelln fabbrien per Vin-
wordigia di pochi dollari, - :

Yeardutevi che il padrvone  gitdien Ia vostr
forzn il 1'rimo  Mupio, b

Ricordatevi che forse vol donumi sirete dixoe-
cupati ol alfumati. se non vi unite con noi-nella
grande fumighla del Lavora. 15 necosenvio stringers,
< dn faseio o domandnre 10 divitto nl lavore, ¢hr
o dirvitlo n clo’ el prafduciamo; fn unn i)urolu chie-
diamo 1 Disitte tlla Vitn intutte le sue “manile:
stazioni mernll o muderieli, . £

Chi timane nareasto Inoensu 0ovn ul lavora il
Peitio 14 Mayezio o ungo sehinvo del padrame

PO, v

CHISHOLM, MINN,

H Primo Muggio sura’ celeheato con un wiande
comizio ; internazionile, ove pavleranno; oratori (i
diverae lingue, per itnliano parlern’ il -compagno
PIETRO NIGRA, in enko che potra’ trovarsi anco-
et fuari delln bastiglin i Lenvenworth,

I lavoratori di Chixholm e d'intorni. davrebbero
intervenire in mussu, Il Qorrvispondente

WATERBURY, CONN.

LA: CRISL INDLSTRIALE i
‘ BARSOTTI 11 GOMPERS

Qui* in Waterlury regnn sovrean, dic un nnno
n questn parle. upn tevribile erlst, Miglinip  di
lavorator somo  disoecupiti. nolte fumiglie  xof-
frena nl fame o con. poehe spovanze di potersi
suzinre 1T hrove, o . o

15 mgntre procede eiof | Gompers dGll'AL 1 of
L Vorgnnlsmn dell'untonkane Imstardo, cobtinua-
no i lpro apra infmne o danno dollin i massn ope.
ruiny Gownpers, 11 Caino, striili. contro In Russin
Soviettistn e, .. .nutoeratica ma ¥ genarda bene, di
far -puroln swlla vern nuteerazin caurvesen  dels
Pindusthiniismo enpltalistn d'Amerien che vuole ‘to.
gliere, mon solo quel misernbile comprnutico, il
clasia ppevidn, mu oltresi’ auche Pultima nfima
porziong di punes S T

A Gompers gli fu coro 1l envalier truffntore
del Progresso () Itnlo nmerfeano, finme nefnsto,
ontit ¢ |disonore di tutto il popolo- onguto e labo-
vioko d'Italin, Codertp cinltrone, con ilu' cogperi-
zione “del puttano delln pennn, Vinegnzo Morello
—TRustignae <=~ fu di tutto per Inevetinira
Invorut‘Pl'I Itnlinni d’Amevien perehe’ egli sn, -che
cduenndoli, non snrchhero. piv’ . lungo. la prixdn
del sudi appetiti e le -vittime delle sue ignobill
truffe. . ' ; :
‘Ma 4perinmo che. i1 proletarinto italiano d'Ame-
rien - pdssa presto visenttuval do tuttl i trufftorl
per unirsl al fratelll d'Europn che lottano :evol-
camentp in pro delle liberta’, delln ;. giustizin e
del pape cd un tetfo per tutth- ! )
Quingli, compngnl ¢ fatien, non Hpbcnrrule le
{stituzibne che seno contro. di mol, if unitevi
o solidhrizzite col glornnli cha sono postrl, . dnllu
nosten | elnsge ¢ ghe propagneo | prinelpii delin
fratelljnzn wmnnn. : : '

© vIrTomio fAsTONI
- BELLAIRE, 0.

PRO SACCO E.VANZETTE
bnfen, 20 Marzo, fu fra . nol compagno
Abate, *it qualé ¢l tenne unalconferenza
o Sncco’ e Vansettl 11 pubbllbo non fu
humerosio, poro’, gl'inteyvenut! 4 dimostra-

i
E,‘

1
i

Dom
Erasimng
sul of
molto

rotio mplto intercssutl cho nxeoltarono ix}tmntunhon-
te In
1 Truroho

‘paroln emozionanto del compugno - nostro.
collottati $24.00 .che dotratte It‘! spese, del

Ismo che suseito' fri quei minatori che

‘| rimasero in- piedi e mnessuno abbantdono’ In

Arpino |,

| non pewllamo tempal

manifestini, $4.75, il resto ¥ennevo consagnati al-

oratore per la difcsa- dei due compagni.
. Jo. R R i h

1l giovun 21 Murzo fummo a. Cornerstille; Ohioy

ove lo stesso compngno Abute parlo’ sulimedesimo

caxo; Sacco e Vanzetli. Inutile descriveréﬂ’entugin-

pon aveva-

no udite un oratore dd molto tempo, iMolti .dei

‘| presenti piangevano nell'udizre l'm‘rendq' complot-

to ordito dalln magistrutura cnpitulislzﬁr contro. i
nostri due compagni i lavoro e di lotla: - Sacco
e Vanzetti. . . :
. Al “comizio :fureno -collettati §21.10 ﬁhc furono
consegnati all’Abate per In difesa. 11 padrone della
sula non volla nulla ¢ lo vingraziamm» a nome
dei prigionieri. ) i
- Pl o

La scva del 22 Marzo, il” compagno Abate fu o
Raylund, Ohio. ove parlo’ “davauti ad un nu-
meroro pubblizo fra il quale molte dontie coi loro
figli. Dato la mancunza di sedie, moltn di essere
’ snlu
finche’ il compagno nostro non echhe finito In “sua
chinra cd emozionante esposizione su Sacco e Van-
zotti. Fu molto  applaudito. :
La collettn frutto’ $29.80. che
compagno Abate.

Pochi giorni prima vi
In stesso scopo ove parle* il compngno.
e vennero collettati $46.20, spediti “al
Doston. - -

Ringraziamo tutti i generosi oblntoriyche hanno
voluto of frire la lore solidarieta’ o pligionieri.
C A, MARIANO

'

' consegnammo ol
fu unnltro domizio pev
Tommasini

- TACOMA, WASH.

STAMO IMMERSI NELLA PIU’ SFACCIATA
' DELINQUIENZA s ’

I lettori del “Proletavie” ricorderardo il fatlo

che fu annunziato eiren quattro mesipfi. in una

truffa di 90 dollari per uno a danno dei compngni
Franeeseo Elin e il sottoseritto, Questa volta pere’
puco ¢ manento che il buoit Elin vii vimetiosse la
vita unito ni compnuni Pasquale Pinzzn ¢ Ralfa-
2le Melilli, Fssi furono feriti, il primofnl petto ed
wnn gambn, il socaidn feritn ad i braecio. Fran-
eosco” Blin M, ferito gravemente a tutke ¢ due le
gramihe, B

Questt eompagni, piu' Imoni del .pupie. che non
favehboero {1 mnle md unn mosea, futhmoe nxsalitl
da due eviminali e sera del 28 Muko, nlle. ore
11 peom. 1 due delinguenti ~ono aneapn ul Inrga
nevehe! gli schewnni poco sb curano ¢ i verl bri-
wanti, shacehe’ non i tratta di sovvopaivi, quindi
pessono fure eio® che vogliona, - i R

11 povero Blin, che ¢ dizoccupate). come wme,
dn piv' di quattro mesi. unito nd alfri 5,000,000
di opernl getinth sul Initries dopo In pucer, ¢ un
degmo compagno di fedde e eoxt’ ire ddna gli altels
1 due - delinguenti sono itnlinnl, uno) si fu chin-
mure-Gluseppe Sonizarn, nlto 5 piedi, senzn barbn,
W civen 200 anni ety Valtroo vi fa chinmire
Ferdimonte, nlta b piedi o mezzo, eon ihaffi plecol
o di clren 80 onnf. 8i diee che ginno fugini.e che
abhinno dimornto ndd Anicondn, Montinn, -

Propa i1 mixfutto calesti due fmmondi nrnest won
< soun futli phe' vedere, e

Isni non avevano reluzione con ne: uno i not,
parlavnno  seplicemente -eon Giuseppe Tora, un
enlzalnly db qui's ’ K .

In guaedia compagni, non Adute refuziond n ehl
non conoseete a foirdo, speeinlmente in questi teme
pie proprie qui’ a 'I'nednn che o diventato. un
vero covo delln malaviti, -

Intanto | tre compngni, che sono Heoverntl nl-
l'ospedule vanno migliorando ol ogni; giormo ven-
wono vixituti dn molti nniiei e commgnl.

tuttd o tre, onde possano ritérnnre eon noi nelln
lotta per Il trionfo della ginstizin ¢ dell'ugunglian-
Ziv AN :

PARK CITY, UTAH
PESSIMI CONNIZIONT DEL- MINATORI
T DEL UTAIL

L

Deserivore Te condizioul In eui vivono ¢ Inyorano
questi winatorl mi o qunsi Imipossibile, Qui® regmn
Fabrutlmento plu’ completo od-1 pudroni fmperano
u loro.plucere, 1 subirh variano da’ $:L75 n $4.26,
mnssimo ¢ con nove ¢ dleci ore di lyvorm

Le pinzze, ove | wmivntori debbone “lavorare
sono guasi tutie plene d'nequa e i - ffas, .

1 hovdn nel boawding howne, st puggh dn 40 o 45
dolliei 0! mese, tanto 1 generl wWimentnri come
il vestinrio ¢ sempre_nllo stesso pregzo di primae
seiza nver subito nessunn diminuizione, Queste so-
no le condizloni del minntori di Parly City.

13 pereho’ i minntort di qui* soppartuna tuli
condizionl, mentre 1 minntori di Tonapnh, Nevada
prendony G - dollnel ul giorne eon meno ore il
luvore! Eppure | pidroni delle minfere di Park
€ity, vendano il mincralo. allo ‘stexgo prezzo -del
padyoni di "Lonopah. e

Compagni lavorntori; In differenza, o' che | ml-
natorl di - Tomopah sono ovgnnizzati i'80 pei 100
well'l, W, W, e malmudo ehe | pndroni ubbinno
mnnifestato I'intenzione di- abbassare 14 pagn fi'orn
non lo hanno futto pereho’' temono lo seiopero.
Ma qui’ & Park City hannd ribassato un dollnro
al giorno ¢ tutti hanuo necettato senin protestaves

Compugnl, so volete formarvi unn concienzn di
elusse o.migliorare le vostre condizigil, ovgunizan-
tevi nell’I, W, W. l'unien unione proletarin chie
difende il proletavinto ¢ che Inscgmn ij metoilo piv’
wdntto por combattere 1 mclvoni ol e preparnie
il terreno ‘per lu grande lotta del donuini quando
noi, minntorf; dovieinn pronder poske wo delle mi-
niere  ove @ lavorimo,  Ovganlzzinmogl -~ dunquo ¢

GRATO MARIRITI

SEATTLE, WASH:,

PRO “IL PROLETARIO” e SA;ICOAVANZETT!

Vi rimetto $24.00 cho dividerete coni’s -$14.00.
pro il nestro foglio, "Il Prolotario” e '$10,00 pio
difesa Sneco ¢ Vanzettl, . o
Questn somma ¢ stata raccolta ii'(ii-compu;:nl dl
qui’ deslderosi di alutarc Ju buonit etunn, '
Yalutl o solldnrietn!, vostro cnmpn“'no'

omitnto dif;

corrispondenzn da Taeoma dove si nurravi deltn |

Auguri di unn prontn e completa - guarigione o

SERAFINO PRANCESCO

. ROCK SPRINGS, WYO.

FIORI .CHE 'SCOMPAIONO - . .
Allalba del -5 Aprile T casa dei compagni To-
miso e Livin Bonella fu funestata. da un grave
Jutte, T loro piccolo']’):wide ,un fior di fanciullo,
di appena trve "npni, fu spezzato " dalla morte ; -
fame. . i :

11 caro fancitllo -estinto- fu accompagnato’ al ci-
mitero in forma puramente civile come egli visse ed
i compagni consparscro di-fiori vossi, della nostra
ode. ln sua indimenticabile ultima dimora. * .
_Alla fumiglic Bonella mandiamo le nostre pro-
fonde condoglianze. Il Corrispoudente
1 .

N. di B. — Al lutto dei compagni Tonwaso e
socie “Il Proleturio”.

Luura si «

FARRELL, PA.

GRANDI TRATTENIMENTO PRO -
1L PROLETARIO” * .
La sera-del lo. Maggio, sotto pli. auspici della
Nitone Filodrananetion si rappresentera’ il
moventissimo drammu di Pietro Govi:

- — SENZA PATRIA —
ehe fara’ seguito ln brilluntissima farsa Luerezia
Borgin, . . C -
Dopo I rappresentazionl vi sarn' coneerto con
eanto, pesen ¢ lotterin dt vavi premi. .
11 ricavato netto di tnle sevatn anden’ ;0. bene-
fieio delln vita del nogtvo foglio di- battaglia: “IL
PROLETARIO", il favo luminoso della classe Ins
voratrice itdlinng d’Amerlen. - .

1 lavoratori di Favrell e dei paesl limitvofi ‘non
Jovrebbero muneare w tale gewita, chinmata appun-
{o nel giorno memornbile del proletariato’ del mondo
per passare in rvivisla lo nostre . forze.
EVVIVA 1L, PRIMO MAGGIO! EVVIVA “IL
PROLETARIO" 7 . 1 -Comituto

THILAS,PA.

CONFERENZA BALDAZZL

Lo sern del*h Aprile fu fvp noi il compagne
Bulduzzi unlto ad un cm;mngno}itupno, i quali
parlarono inj un comizio i minatoel. Per primo
parle’ il c’_rnpnumm Hitueno, In Inglese, pol prese
I paroeln 11 | compngno Buldazzl, In italinno, pro-
lungandos| ﬁ]}m" altve uivord. Egli fu cloquentlssi-
mo nello spiegare l],mq\'lmun(o opicrulo d'Americw
prineipiande dal lincinggio lognle del B marthri
di ‘Chiengo§ implcenti per aver difeso ln elaswe li-
rl" wostennto le 8 ove di Invoro, Mu e
0l vode dif codestt martivi, non fu
Ju loro dden In qunle viene
dell'l,

voratriee
fu  strozan
pora’e strngolitn
difesn o -propugaty dalle  schleve audnel
W, W, e R

lesertsar Ta- steifturn viformistien e consorva
trice dell’A, ¥, of Lo e della United Mine Workers
af Armerien, Mustegndo teadinenti che codeste
lie protese  uniont] operiie hunno cornniesso In
dunna délln elisse livoratrlee. apeelnimonte del mi-
natarl, GH ufticialii di codeste orgunizzazion] non
samo ¢ non petrmnnd dlventarlo del verl dis
fonsori del Invorntord,  essl  somo del  purassiti;
nnéhe per eolpa del lavoratorl stessl eho hanno
pussata lovo del anfard enovinl do farll arrlechire.
Porelo',. enrl, sconfessntono o seonplurarono ognl
mavimento opevnlo ‘v quande I_mlnutorl {nsorsero
per reelamnre le 6 ore dl lnvaro {"lenders non
feeoro che sastoneva In-enusa del prdroni stessh

Mgli disse che per porre flne al tradimenti. eva
nevessario disertnre’ le. unioni glulle per lseviversl
nella yera- orgnnizzazione vivoluzionarin ‘d! Amerleas
L V. W. l'unfen unfone operain che per o
sun corvettesza conta centinnin ¢ centlnain dei
suol milith in galevin L'L7W. W, ¢ un’orgunizzn-
sione realmente proletarly ed § sioi lenders -non
possono  farsi’ unu.pg‘slzlono poiche’ pereeplscono
m silario -pavi 0 quella def Invoratorl. comunl,
Codestl leaders deli’l, W, ‘W.. noit “seorrnzzuno
nogli uffic minlst@éinli dI Washington, ma phs-

| seggrinne per | corridori del penitenzinrl dl questo

Clo' pero’, ton ¢ un'ontn per 'L W. W,
¢ Plndice chie, exsn venl
domi-

paese.
ma una glavin, nelche’
mente lattn con fqrvove. contro In classe
nante, oy )
In ultimo, N compngno Paldnzzl. domundo’ ai pre
contl di tseriversd el W, W, o & fecoro sette
noovi membd, Se ne avechbe fatto ancorn dl plu’
ma | minstort, ¢hg pure sono unn clnsse nrdita,
hammo paurn delle Gre Infzlnliz I, W. W, e credono
clie sju unn unione di brigantl come In deserive
In stnmpnche difende I nostri sfruttatorl, Mu
nol In faremio conoreere I'l, W. ‘W, exsn non o
compostn di asensginl mn dal \'nlqru_ﬁl favorator!
¢ho gundugouno 11 pute col sudore della proprin
fronte, I glulli dell'U, M. W, of A el boleotturono,
ensl sfuggono | ritrovi ove si’ seoprono le loro
ngengue e st diee’ I veriti,
Speriomo che 1 prosximi comizl. rlesenno anco-
' piu’ wumeros] efcho lu elasse. del winatord rle-
sen ' 0 Hbernralt del . Lowis, Greem, Farringten,
Gompers e tuttn 1n eluvmu dello stato maggloro
del Giuda dei proletarinto, o
1 compagno Ilul(‘ti,zzl unito_nl compagno 1itueno,
furono appinuditi e 'In worata termino' Innegglan-
do all’l. W. W, la prossima grande unione del
minatord, ' “VINCENZO DI RIENZO.

" 1 A i

'll"l'S'l’ON, PA. »

ATTIVITA’ NOSTRA: o
Lo vittime proletprle che gemono nelle galere...
ropubblicane, hunmp, senen  dubble, delle grandi
simputlo fen dolln minksa operaln di queste loenlita'.

Por il mwmlo. abbiamo organlzzuto comizl-o feste
sempre. con osito soddisfacentes ’

A, Gulvani, che'n lquell’epoens compiva un . glro :dl
conferonze pro Sneo o Vunzettl- Nonostante i

collettammo $39,06. ;

demmo-di prenderdijuna sevata di svago ovganizzan-
do un ballo. faomigllave. Nel divertimento ricor
dummo i compagni ; Sacco e Vanzotti od a loro
beneflelo collettammu $62.00. Tanto § primt. come {
gecondl” furono punfuaimenta .speditt sl. Comitato

Gonorale di Difesa,t A, Felleani, 32-34 Battery 8t.,
Doston, Mass, - . L o

com- |-

11, 24 -Noveming,i u, 5 fu fea nol |1 enmpagno |:

pessimo tempo, {1 comizio non viusel’ digprozzabile: |

11 5 Febbralo, fi's un gruppo di compagni: deel: |

tribhizione di :
parte. la nostra stampa,
“11 }Proletm‘io" 240,00 -
Libertario di Spezia” $21.80 - per
Nova” $21,80., '

sala ‘per colletiare lc spese

tanti incoscienti” di sparlarei alle spalle.

" PROVIDENCE, KY.

tro pensiero,
uenti - compagni:
Tohy Molozzu 2.00 — Pete Rlley” 0.25.

e opernia, vostra,

DAL 9 AL
. Entrata
Shiavon, Pa., “Bun Bum”, sott,
Alkron, O,, Brownella Shoppe,
Dikmondville, Wyo,, B. Inglese,
Bauld, I, €. Mancinelli, abb,. ceeeeee
CHieago, IlL, Caflero Sitvestrd, #0tt "veseen
New Yérk, N, Y. o m. Cavalla, tiv. «0evee
V. Bologninf, abb. «vuspesieierrer
;T’m'tc loalto £eBtR «esesrressrisreriearae
{Paltrq parte o “Solidaridad") -
fooklyn, Ni Y, a m.. Mangano, abb.,
G. Combl 2,00 = 8, Indelicato 2,00 — N.
Coffl .00 — R, Capozzi 200 — O. Tam:
burino 200 v.esriees
‘|A, Chiavello, s0tt, vevevvereires
Sl Lake City, Utah, P, McWalter, viv. o.vo
Detroit, Mieh, a m, L, Poma, sott,, L. Poe
Imn 0.0 — G, Castiglione 1,00 —'V, Vir-

Jaillo 085 — C. Toma 026 +vevreeerads

Worden, |1, @ Budel, abb. ...

Keowntln, Minn, G Raggh abb vorcianiee
Ditrolt, Mich, n m. D, Diang, achedn <
Stumford, Conn,, M, Geromini, seheda ..

SETTIMANA 16 A"P!_!ILE

riv.,

EERER]

B

R RRRLEY]

Tpwas City, Mich, N, De Palma, sott,-.
Fveleth, Minni, A, Gambueel, sott. «...
Chicago, 11, J. Papinl, abb. ceyeee

New York, N. Y., A, Marccllo, abb, ..

Rock Bprings, Wyo. a ‘m,- B, Decorso, abb,
I'A. Benuzzl 2,00 — P, Botero 100 «ovvvs
{Bantn Genoveffay Roth «ecoreeviairiess

Clhlcauo, 11, a m. A, Presl, abb, F. Bor
|rlr}o 1.00 — N. Mussaro 2410 ~ R. Rusdo
P X TP PRT PR EPPRRTRY
Krankfort, m, N. J, Dettinl, abb.
Suilsbury. Can,;-J, Talvor, abb. ...

Heuld, Ill,- L. Monasterolo, abb. .
ew York, Ni Y,-u m, Lionett], vive «ouivs
hisholm, Minn, & m. Nigr, abb, C Ro.
Imno 2,00 — I8 Franclolini 2.00 — B,
L1YElno 200 =~ F. ‘Bugliost 200 vv.uvvss

Chicugo, Til, Muvia Mortarn, sott. .
W. Hoboken, N. J., D. Monti, sott.

Chicago, Ill, Rivendita .vivieiees

Reed, Pn, A. Portlgliottl, abb. «ioveveiss

e

R R RN T L LSRR )

fostn
: Abbonamenti a -m. -Bobba

. Rigglo 2,00 = I, Aloncio 2,00 — V. Paa.
; sannnto 1,00 — A, Licatn 100 «covienass
Collinaville, 11, F. Pagliasotto 2,00 — 1.,
" Verna 2,00 — A, Fedon 200 — R, Gaspa-
vint 2,00 — I Murino 2,00 — L. Cove
P vadinl 200 cieiiieeieseininieiiiriinies
Munryville, 111, J. Oberto 2,00 — A, TonelH
1200 — D L Pagllasotte 200 «veveveens
Coavllla,” Mev., C. Btefunl, abb, .

§t. Louls, Mo, F. Roffl, abb, .iesuss
Rochester, N. Y., A, Palmlere, abb. .

. Sottoseriuione «viireriiiieiiiiies
Philndelphin, - Pa, 'W. T. Nof, tiv. .
Catfish, Pu, B, Vaceo, sotte v vvidiiviiaces
Witmerding, Pa, o m. . Do Lucclo, wchedn

M. Puglose 1.00 ~— G. Mostalla 026 —
A, Colarossi 0.50 — J. Olivor 050 — N.
. Maurfzi 060 — F. Festa 050 T/ De
: Lateclo 060 !
TOTALE

Uacita

Francobollf rleewutl ..,
Mancia BXpress ovoees
Amministrazione . eoi.

ST Rl;'pfloyo .
ENTRATA soieiivervenees 320898
CUSCITA iiiveeniienini, 1681
| UTILE NETTO ............$28107
¢ho furono conlsommll n+'Goo. Hardy. ’

23 Carroll St., Brooklyn, N'Y,

Lrl'llallnnl dell’ll. W. W

asto assortimento, tutt]

Intanto sempre avanti per la buona causs.
: F. DE LUCA

11 dodiéi Marzo' tenemimo una festa. da ballo. la.
quale frutto’ $171.60, piu’ cinque dollari .di- con-
un compagno formando: la- somma di
$176,60. Di detta.somma fu. deliberato di forne
compartendola come segue:
“Martello” -$26.60 - “I1
“Umanita’

La rimanenza di 6640 fu ritenuta in “nostro
potére per ung nugva conferenza che' il compagno
Galvani verra’ a_tenere quanto prima in Pittston,
Lo scopo nostro di -mettere a disposizione "d'una,
confevenza Galvani, codesta somma e' per paga
spesc onde evitave di-far civeolare il cappéllo nella
e non dare qgio.ui

re le

\ll'nppello- della solidaiieta’ per la fiaccola del’ |
‘0, mandiamo $8.26 - raccolti fra” i-{."u
Mrs. Ar G. Molozzu - 1.00 —

aluti e sempre avanti fino olla vittorizy della . .

. , - aG nl‘xo'nozzy
| RENDICONTO AMMlNlSTRATWO

ve0.85,00
1.20
2.00
2.00
6.00
2.26
2,00
12,60

1000
2.00.

2,00
2,00
2,00
.'5.00

Chleago, -11l,, E. Dellaequs, parte esito fosta 100,00

Stattle, Wash, a m. J. Rosso, rehedn .oooos 14,00

Pittston, Pn,, & m. F. De Lucs, parte cslto

Du Quoin, I, V. La Romn, 2,00 — P

1

200

4,50
1.00

* A, Andrivolo 1.00 ~ R. Doddato 1.00 —

Pacchi express “prepald” oovvvievrennseieni§l

" TOTALE 81081

LIBRERIA EDITRICE DEf LAVORATORI .|
" INDUSTRIALY DEL MONDO -

[stituzione proletaria, controllhlln daf mem. -
¢ . gestita: gratuitas
ente da lavorator| per p'rgmuovér'o l:":ligi
ura clasalata rivoluzionaria fra- gli operal’
{tallani in America, Per opuseoli, libri, qu
dri e cortoline di propaganda noitra e dl
Aavorator] debbo

5,00

326 .
1.00
1

L.

ity

Bk

=

2,00

600,

2,60
200 .
100 |

$208.78
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“iL; PROLETARIO”
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“”modesta opera di propaganda

i
|

i

+% 1 gono ; con I'intera

~ doi enpi dolln United 1

1 propositi bellicosi, le

-
’ [gmno di vita piv

N LL W W. nel

a Pemnsylvania

Ritornando a New Yoik al termine di un
_breve giro nelle zone 'di Scrantoi, Wilkes
Barre e Shenandoali, prendo a dettare que-
ste! mic sommaric impyessioni, col cuore
~ fervido di simpatia ‘e di riconoscenza per
" tanti compagni vecchi ¢ nuovi che alla mia
vollero e-
stendere il conforto della loro: assistenza
! tiel meitre ancor fresed nei miei occhi ¢

"\ 1a visione ‘delle vallate! dell’antiacite, con

-1 shafts in’ forma di torrette che si ergono
-.s‘u] vertice dei pozzi minerarii in mezzo
4 masse informi di pdlvere e¢:di scaglie
nerastie, con le tunghe catene dei poggi che

risplendono all’orizzonte sotto il riflesso del|

sole, nel gran verde delle fronde e dei
prati leggermente ondeggianti al soffio del
zeflivo primaverile, ¢ -quasi s0 videnti mella
- gloria di una rinascenzy. J

"Dope ui'intervallo forzato.d'dlire tre an-
ni, malgrado la reazione che ‘inlierisce ‘e
tiene segregati sotto le. volte delle oscm:'e
bastiglie i swoi militi migliori, "Industripl
“Wrkers. sta rinlloceinndo Ia trama gig’

inyranta dalla guerra, della. sua attivity’
di propaganda ¢ di organizzazione in mez-

. agli schiavi dei  campi dell’antracite.
Qpuesta ¢ la risposta che fw nostin massimn
\ganizazione operaia gottn sul miso dei
sthoi codardi detraltori ¢ assussini, Cosi! la
shia vitatita’, il suo potere di ricuperasiong,.
1t sua fede trionfano contro tutte le perse-

- duzioni, Te.viotenze ¢ disperdono gli anti-

¢ripati presagi di rovina - dei suoi nemniel.
Ad ‘onta detla illimitata fiducia che mol
dserbiamo nei destini dell!Industrial Workers
of the Waorld, non eonvietie Formarsi delle.
illusioni sulle difficolta’ relative alla im-
presa di organizzare una Graide Unione
di minatori dell’l. W. W. I¥’ un'opera ardug,
al punto che richiede il concorso di tutte
le nostre visotse di encrgia, di pazienza, di
esperienza, di amore e la cooperazione piw’
¢ soria, Tultiva, animosa della schiera dei nii-
nigrosi ‘compagni ¢ simpatizaanti nostri- @i
quel distretto. e ‘
Llodicrna impresa dell'l. W. W. equivale
ne’ piw’ e’ meno chel o ereare i sana
pianta uni Unione dei minatori del carbone
la’ dove tale istituzionéd ¢ completamente
assente, Perche’ in veride’ la Ubited Mine
MWorkers of America noh puo’ re qudi-
ficata una unione dei minatori. ssa ha o-
Dliterato tulti 1 principii di onore, di lealtat,
di devozione, in modo dalestinguere qualsiasi
fiduein ¢ prostigio che e primowdii potesse
contare presso 1 suoi jmembri e Pintern
classe degli achiavi del sotlosuolo, o
ar qui’ la sequeln del suo tradimienti sa-
rebbe opera troppoe lugpga o supeliua, T
vicordi delle recenti delubioni, della vita', doi
tradimenti porpetrati ddi direttori dolln U-
nited Mine Workers, cuntro ey ben sioap-
plicharebbe Peplteto del) poetas .
una razza avida
indexnn di compicre fil bene sciw ancot
vivi nellanima forte ¢ generosa dei gi-
ganti delle. miniere ¢ ng accendono Tlmme
d'indignazione ¢ di disprezin, ticordate.
compagni minatori? Sce sempio dei
love compagni d’ lnghilt urante Ja
suerra avevano jnscenato un grande movi-
“mento chefeulmino’ coi} la conqui della
elornata di lavoro di 7 dre, anche i raivatort
degli Stati Uniti selopdrarons da-un capo
all’altro del pacsc per ottenerc la ciormala
i Javoro di 6 ore e Tsumento del 6O

Y
sui salurd. Ma mentre ini Inghilterra da qua-
si due anni sono in vigore le 7 ore di la-
voro, da -questa parle dell’ Allantico nou si
¢ fatfo mossun “progresso. Perche? Forse
che i minatori americapi sono meno deghni
dei loro fratelli delle isdle Lrittaniche? For-
s che estraggono una infertere media-di
minerale?. Oppure dovrgmmo supporre. ge-
sto pacse trovarsi in ¢
spere 0 oppresso da osaurimento indus{'ria}lu
¢ Tinanziario, cosi’ dal cssore costretto a
“praticaye agli aperai uit teattaniento meno
liberale che nei poesi della veechin Turo-
po_ rovinatn dal debiti- e dalla guerra?

La responsabilitn’ dofl’insnecosso del mo-
vimento del 1020 risale alln iglinechoria
tine Workevs ol A-
rienno, campigeente
o miniere, ingiun-
1 Mine Wdrkers of
ai alle - decisioni dol-
¢ i ovdinare agli
varo sutlo pena di

_morlen, J1 governo
protetiory dei-baroni d
go ol eapl delin Unite
Ameriea di sotfomettor
‘1o commissioni arbitrai
operal il vitorno ul I
-arvesto. o di procedimento contvo i eapl me-
desimi, 18 1 cnpi delln United Mine Work-
[ ers, terrorizzati dn queste minueeie, como
un- brianco di cadd dotenfi o con le code hasse
davanti al padrone adirato, commisero, ¢o-
me direbbe il grande Alighieri: per viltade
1l gran vifinto. S '
Essi si rimangiarono! l'ordine dl sciopero,
riveridieazioni logit-
timamente presentate dlle compagnic a’ 10-
mie ‘délla massa dei minatori, "I e -edse
..yvegtarono 1’y seppur non volgeranno 'in
péggio fra hreve, 11 movimento di diminii-

i

zione ‘dei galari finira’ per estendersi anche
in.mezzo,alla_classe de minatori, ¢ allora?

S aora? |1 minatori americani, all'uni-
‘ 'a famiglin -del proletariato
ad un avvenite migliore, Oppressi
della, volgaritd’ o meglio, degrada-
ziaite, imposta dalle copdizioni presenti, es-
‘S afpibigcotio  ad emdlgere verso um
untano, civile, allietato

-aspirano
~dal.peso

115 -coltura, -dall'igienc, )
quet conforti cho Futl_ ebloro , derivare a}lk;
oro . famiglic con la ¢ mquista di ‘pin’ alti
‘g liborali malavii, Al rarglungimento di t}uc-
.pti",’,lbdb’vbll"pi{ggetti ‘8 oppone ingordigla
“tol ‘chpltallsmo ameridano, oesetato di oro,
Al poters Autto intento nclla preparazione

ly‘)_‘

ndizioni meno pro-|

dalla salute ¢ dal

di piani di conquista imperialista. Natural:
mente il benessere, la prosperita’ delle mass
se, elideali della . pace, -della vera civiltay
vengono sacrificati sull’altare del Molock ca-~
pitalista. La necessita’ della lotta di classe
emerge dal contrasto fra lo spirvito delle
classi dirigenti-americane, imbevute di scio-
vinismo e di ambizioni. imperialiste e 12
mentalita’ diffusa ‘in mezzo agli elementi
pit’ illuminati del prolétariato, i quali in-
clinano verso gl'ideali della pace, della scien-
24, dell’arte, del conforto e delle glorie della
vera civilta'. Molto siutoniatica e’ 'agitazio-
ne odiérna per la giornatal lavorativa di 6

no il lavoro nelle miniere acquista di giorno,
in giorno ung crescente popolarita’ in mez-
zo alle masse, tanto piv’ che l'iden e’ pra-
ticissima dato la;grande prosperita’ del pae-
se ¢ Paumentata produzione-degli operai in
seguito alla applicazione di nuovi congegni
meceanici nel lavoro di estrazione del carbo-
ne. I ung propagandn questa che ha un
immenso valore educativo e non si snprebbe
mal insistere abbastanza presso i nostri com
pagni minatori che leggono il “Pyoletarin”
¢ che simpatizzano per 'l W, W. di ren-

{{tirio di: Parsons e.

|dersi interpreti ed espositori di 'questa grans

L FALNENTO DAL SOOADONORZA

de riforma gnioniista
Negli anni pagsati, fino

eroici compagni a Chicago, le aspirazioni
p americani converserg;
alla conquista della_giornata'di lavoro- del
le 8 ore. Ora:mon pin'. La- parola d'ordine
degli ‘operai, specie nell’industria minerarig
: : ia giornata lavoratriva’

degli operai ynionisti

¢ ‘questa:’ vogliamo
di 6 ore.. i -

@ual'e’ Iattitudine dei capi della United
America al cospetto di
questi reclami dei minatori? E’ ne’ piu’, ne!
merio che di gettare Yanatema, Yostracisme
di resistenza e di lotta verso
migliori salari, orarii e condizioni di lavoro,
A noi, adunqiie, compagni minatori! ‘Proce-

Mine Workers of

ad ogni forma

in mezzo alla massa.
dai giorni-del mar-
‘degli altri suol quattro:

ore. Questa idea di ridurre a 6 orc al gior-

diamo & creare la vera ‘unione dei minatori
sotto gli ausﬂ)ici della Industrial Workers
of the World: che per il provato ' coraggio
e valore dei suoi militi, i quali hanno con-
sacrato conviﬁ]mtimenti del carcere e con la:
coerenza del pensiero e della condotta la loro
devozione nllai catsa della ¢lasse lavoratrice,
e per la modernita’ delia sua struttura, €’
la piv’ genuina espressionc dell’'unionismo
proletario ¢ pivoluzionario, '

- Avanti, al _li;vox'ol .
; ) : G. BALDAZZI

>

Attraverso i campi

-Un anno fu-manco’ poco che” dall’filinois fosse
seelto il timoniere per pilotare sana e salva la
enravella nazionale attraverso i marosi ed i rot-

per i prossimi 4 anni

Difatti, chi non ricordn il magno Frank O, Low-
den? Si, eolui che quasi cra riuscito a giungere
al, . .paglicriceio 'della Casa  Bianca direttamente
per.. . Pullman scomodando -semplicemente qualche
mezzo milione di dollari che, .. dopo tutto -egli
non aveva sudati.” co

11 libro d'ovo contenente questi signori munifici ¢’
tutt'ultro ehe minuscolo. Basta inoltre aprirvi- un
qualsinsi  wiornale #ruseistn” americano per ver
dervi pagine ¢ pagine dedicate u questi - filuntropi-
eiswrdlamente . altruisticil TFiguratevi, o lavora-
tori! che il (WAR GOVERNOR) FRANK O.
LOWDEN, aveva parcechic volte dn solo, in un
solo giorno sufutato miglinin di truppe purtentl
per la “gucrn democraticn”! Ed ora che la “guer-
i lberatrice” ¢ wessatn costul hn, con [l mede-
simo esageruto altruirmo. da wlo, futto ribussnre
il sulneio ~ whw insufficiente al bisogni dell’esi-
stonzn — o miglinln di lavoratorl!

L'vscmaplo filuntropico e, . ‘nltruistico viene nn-
turalmente seguito dn tuy.iu quants Tn mutn pul-
lulnate di,Lopatelottisime al- 100 per cento (7.
No, it verite’ eredo slano sympre stntl modest! o
chifmist solo 100 per cento perehe’ esnendonl
vrenti 31 mila nuovi mlloniari el periodo guerre-
seo In rudnideve logienmente, exsere Muatn ilquanto
superiore lnl misero 100 per cento. -

]

KINCALD: oy
Questn Joealita’, che pq.v‘sicdc wne dei piu’ riechi
eincimentd enrbonifer letlo stato, ¢' un vero feudo
dellss Peabedy Coul Co. di s teiste fummns per
quei: lay ?I((vl:i ¢he cbbove, durante le loro pere-
grinawioni o disgrozin di avvieinarda come pure
per-coloro che hanno letto la stovia del movimento
(- .

operuio - d'America.
fa Peubody Coul Co., vero ioiello eaunibaleico,

i ¢ orn moxsa con fermo proposite u veler fav

puriceipi delle sue immense risorse finanziarie gli
stessd suei, umili pinatori che tunte volte non ha
tantennatoun solg sccondo a fav stritolare in vari
modi. Senzn dubblo questo suo wmaniturin proce-
dere deve essere paite della NUOVA ERA DI
PROSPERITA’ che; fu il ecavallo di battaglin dei
sigmori delogati alla convenzione repubblicann di
Chicago.chic partovi’ infine: Sua Eminenua ed Ie-
cellenza W. G, MARDING, )

Persone -bene informate dicono chie questo pre-
diletto di *Well $t, nbhin, fin <da parecehi anni
addietrn, detto I un suo nubblico dlscorso che
UN - DOLLARO 'al glormo era sufficiente per
gqualsiasi Invoratore d’Amerien! In renitn’ birogna
ormul  cotivincersi chie " egll stn’  deligentemento
eaoperandd ad  wssistendo alln mossn In pratien
di yoanto ogll opelave o erodeva neeesinrlo -per
I suol sehinvl, Difutth, ehl dricrebbe uwieriva cha
i Ivoratogl, pradiittort dello riechezzo nngionnli ¢
pevelo’ dulle smilswente quantite’ di mereo vinser-
i fiel. nguzzind di for signord, ricevono okl
plovio una mudln; superlore ad UN POLLARO?
La- Peabody Costl Co,, uiungua fedele nlln paroln
ovdine ohiannti dall’idolo della ultine flern ‘olets
torale (legrgl Wall St.) orn contprnuto di quanto
nlu? vonzlonagio Vi ‘ubbin mui resplrato in queste
lunde atrisciute ~= Generule WOOD o compngnin
 vuole awsolutamente ‘che | minutorl sl mettuzio
sulla via che, .. éventunlmente H potrebbe portare
a flunco del lovo padeoni mnelle sfere finunzinriel
Questo tentuno di fuve mediante costringere, cdu-
eatumente. ., g'Intendes § loro schinvi ad nequistare
le cnse che In confpnynin ha. costruito ad un prezzo
verumente ‘degno jdi briganti’ monturatl,

Che unﬁxultu’ filantropia!! Nevvoro papaver!
vergognost della
i lanti stipendi.

gli degli esosi 10;’0 “esceytor]? .

troppo repressn "'xlc'i giganti del sotto suolo.

Ad ogni modo
sl e’ ncereseluty
cortl . supranng,

In Ponbody Coo
U. M. W of A,

lo cusy = comg

g

tami che gl'ingombruno ~sospettosamerite In votta |-

| bene.

U, M. W. of A, che vi puppate
dati dai minator] per...appa-
rentementp difenderne i .loro intoressl dagli urt-

" .In_ realte’, sicie invece coloro che date man
forte allejvarie Penbody Coul Co., d'ogni dove nella
loro opersy di rapuel ‘uvvoltel pevche' senzn il vo-
stro plu’ lo meno, tacito consehso cssi temercbbero
ia dignilosn vibellione e ‘eonseguente furla da|.

o famiglin de “Il. Proleturlo”
11 8 nuovi abbonati I quall siamo
con 1l gruppo di ribelli e “co-
welenti ml‘nuto'x'l ghe vi Bono, ktuve nlle enleagne del-

Co., ‘0 dol suo! seagnozzi delln
o forgll comprendero che ossendo
In minferd stessn =- opera dol

i
1
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minefari dellMinois -

n-oduttl‘voI del proletarinto aspettano cq'

sudore ¢
apparterigono entrambe n chi le lavota ¢ non &
coloro e :

e attuglmente le detengono. .

TAYLOR SPRINGS— * % :
Nelle brevi. ove trascorse qui’, v’ comlincmcnlef
noto ui compngni minatori come’ No. 9, a diseu=
tere con quel juvorutori che non eredono essere
loro unica missione il  scendere. docilmente uclli_;:
'minicra per poi risilirvi stanchi ¢ spossati —
oltre che spudoratamente sfruttati — o recitarvi
il .credo cristivhamente ho provato “scnza dubbit]
una delle maggiori soddisfuzioni morali, 11 motivo
¢ semplicissimo. Ho incontrato “fra - il . piecolo
drappello che érasi radunato costi in tale occa-
sione degli nomini_alteri delle propric convinzioni!
ma che al -temgo stesso concedevano -uchi non .1t
condivide completamente quella atitudine ¢ sfeva
di discussione sincern quunto intima e dlgniwsu'
che purtroppo solo ravamente ¢ dato - di. verlfie
cave nel nom'q-ctu'npo.ndvvel'ﬂivo. Tale csemplo
vorrel vedere eqtesamente adottato du futti coloro
che comlmttong nelle varle fuzionl (lell’eneveltr!
vivoluzionnvio pioletario, e Y
Nulln by maggiore vilore eduentivo ed intollete
tunte delln discusilone weveng” quanto svarists i
dicinmo pure nijehe intima del movimento pzr eut
of Totta chi fn g amndo o ¢hiin un altro. Nulle
doviebie celursd ad  dgnduovsl, Nol‘ rivoluzionasd
wlnmo, Insunzl ognd altha cosu def wemplich mortas
1 pevelo’, c.upo"ntlﬂmll shagll sebbene coxcientey
mente corti di fuve I plw! umanumtente possilile
N »

Dopod quattro. purole dettes ud Invorntord " uecore
si in numero Isinghiero con lg loro fumiglic ol-
Pinvite dell'inizjotore loenle, sul’ATTUALE MO-
MENTO STORICO si lascin liberp Pelemento fem-
minile ¢ gioy‘lnr‘,lle di dar principio alie dnnzc'p
cti le loro ‘pembra siture di vita ed clettricita®
aspiravuno, A B “ .
‘All'anminzio the uncora due miln membri dell
famiglin proloturin’ gisccvano sepolti vivi nelle
galere che In Peabody Conl Co., e sue degne ge-
melle mantengano in questn repubblica — che
deporta quale la Russin del fumigeri}:to Czar — e
che il nostro. settimanale di ‘piopaganda  rivolu-
zionaria: “Il Praletario” versa in gravi condi-
zioni - finanziavie ' i presenti vispondono volentero-
samente con’ & nuovi abbonatl ‘e $16.20 di sotto-
scrizione. o o Lt :

Speranzoso ol sugurandomi nnzi di .poter sem-’
pre ed oviinque; trovare dei lavoratori conte questi
wenerosi ed abill di discutere ¢ valiire quanto &i
viguardn  comunemente . prendo dolenfemente con-

gedo ¢ ritormo icon ‘wlevind sulln vig del vitorno, |

LI ]

DIVERNON— '
1 Anche in questa loenlitn’ troval che #11 Prolo-
tarfo” ¢ doslderuto di tuttl quel minatori ¢ pr-
letnrl che tengono quule loro mdte od ohblettivo
il miglamniento delln clusro Invoratylce od ovell-
tunle erenzlony dollu nuova wocletw’ , priva delle
presentt Inlquite’, ingiustizio o pregludlzii, I
“Coorente ¢ sincernmento convinto di quunto ho
serltto nel connnn piecedonto  non evital ne’ -
cusai i ‘pussare aleune ore - u o trattaro wl! (wpe
peuimentt vostrl con quost] lnvorntor! o compugnl,
Quiinto dlud In fuestn oceuslond o ‘quinto dhsl
altrove ¢ quanto affermo ancor-oggl glorno non
importa se nell'ililnols o nelln Petingylviiin od In
Italln o mugaii In enpo ul mondo sl fino [0
quundo le mie convinzioni sono tall, Tl parlare di-
verinmente dn quanto credo lo considererel una
vilte?, . E' bene: che tutil quanti gappinno” che di
vilta’ non ho mai peceato ¢ mi pvopongb non ayv-
| verva’ nell'avyenire, Dot L
Ancho n_Divernon feel quattfo nuovi abbonuti
{ ‘quall vollero, assoclarsi’ alle lotto "che "1 Pro-
letatio” combatte ¢ che d'ora In nvant lo furunpo
circolare fra i forti minutori dopplumente sfrit.
tatis ; o

L B

VIRDEN— . ° Lo

‘Quosti pavin della voracitu’ eapitalistien e defin
mala fede defiloto vergognosi pastor] somo im-
mersi nelin“quasi totalita’y nella riprovevolissitia
¢d unti-dilivling, lotta di csmpanilismo! :
Chi nvrebbe; osnto eredere cho {ra’ sfruttati
senceint! dalla matrigne loro terva natla per 1
gordigla ¢ reazlonarin vilta’ di quel borghesi
ussolutumento identlef u  quosti- dolla. grunde,
torra proméwsa (1) — vk potosso”andotn ‘regnd
simill volleita'? ) o i

Povord Javoratori! Eceo in parto splegato perepe’
vl vognaho, ‘con { Gonerall WOOD, | LEWIS,
GREEN ‘o TARRINGTON!

o

n-

re

Proprio nel periodo culminante della reazione
borghese e social-democratica contro le frazioni e-
| streme del proletariato mondiale € della demolizione|
critica da parte defla social-democrazia al regime so-
victista di Russia, assistiamo al fallimento il piu’
clamoroso degli esperimenti social-riformisti tenta-;
ti in piv’ paesi d’Europa dopo la rivoluzione negli im-'
peri centrali, rivoluzione stroncata dal vecchio socia-
lismo legalitario e democratico che sempre noi com-
battemmo, anche quando i neo-rivoluzionari comu-
nisti di oggi erano dalla loro-parte contro le nostre
frazioni: : o

La dura lezione delle cose ha dimostrato %n questi
ultimi anni come nol avessimo ragione, sempre e su
ogni questione, quando el schieravano risolatamente
contro il riformismo che si annidéva nelle organizza~
zioni’ opernie e nei Partiti Sécialisti, contro’jl so-
cial-contralismo tedésco dei Legion, contro il rifor-
faismo dei Turati o-del Jaurcs, contro il socialismo
deimocratico-parlamentare dei Bebel, dei Guesde.

. . ' L)

1l riformismo ¢ la soclal-domocrazia, not golo sf
sono rivelati incapaci di risolvero i problemi contin-
gent! della vita soclulo, ma poati nella condizione di
nssumere fl potere con i purtitl dcmocrnt!co-burghcsl
o da soli, non hanno potuto o saputo o voluto renliz-
zave-la plu’ modesta dolln tante riforme cho furono

Jun tempo 11 loro cavallo di battaglia contro 1"itopl<
‘wmo #lndacalista vivoluzionario.! Nessun ‘pagso ar-
1 dito nelln riferma tiibutaria, nlente leglsluzione so<

cinle ehe garuntisen | plw’ élementarl divitt] def ualas
rintl, primo del- quali I diritto all’csistenza. Nulla
che possa rendere meno dura, meno penosn ed Incer-
ta lu vita dei prodittor! della riechezza sociale, Non
accenninmo neppure ai tentativi di socializzazione,
sih pure graduale, delle terre incolte, del sottosuolo,
dellé grandi industric, Anche queste dimide Inizia~

'ftive, che avrebbero cionondimeno assicurato i per”

petuarsi del profitto capitalistico sotto il diretto pa-
trocinio statale, sono rimaste nella loro. forma em-
brionale di progetti mostruvsi pseudo-socialisti ac-
catastati negli seaffali polverosi dei ministerl dei
vari Stati di Germania, d’Austria, di Polgnia, di
Ceco-Slovacchis, di Georgia,” di Svezia, di Finlang
dia, di Lettonia, dove il socialismo: parlamentare sad
1i*. ai fastigi del potere. !

Ovunque invece, cbbe modo di rafforzarsi. la barq
collante b'orghc_-s'ia, che con un _colpo ‘decisivo del
proletariato sarcbbe incsorahilmente caduta. Ovun
que 1a classe enpitalista ebbe’il 'modo od il tempoy
con I'ausilio prezioso ed indispensabile della soclald
democrazin, i rifarsi ¢ di consolidarsi nel periodo
pia’ eritico che cssa borghesia ebbe ad dttrnvei'sm-ef
durante ¢ dopo Vimmane: guexra, B rinfferrato il
potere politico ed economico nclla sun pienezza po-
tenzinle, In clasve: padronale ha trasformato In so-,
olal-democrnzin in -uno, strumento di oppressiond
politica, di venzione internn ed interniizionnle.

11 socialismo legulitario ¢ parlamentorista, da libe-
ratove delin closse oppressn 81 o mutato nel suo, piu’
foroce curnefices Lo Bue innumeri vittime nol enm-
po rivoluzionnrio sono ben poea cosa in confronto
def delltto che il goclul-riformikmo d’egni puese hu
commestio nell’nver contribuito 1 perputuure lo stntqw
di guerrn socinle in tutto il mondoy, nel prestors vil
mente o tutte le manovre della speculuzione borghe
we che getta sul-lostrleo decine di milioni di exser]
umsnl con la erisi nrtificiosn creatricd di disoceupn-
zione, di miserla, di fame, di morte, : ’

11 viformismo, lu social-democrazin, non solo han-
no fatto bancavotta fraudolentn, ma sono ogwi tut-
t'una cosa con lu classe paragsitavie ¢ sfruttatrice,
sono suol complici, suol strumenti di violenza ren-
zioniarin ai danni del proletariator che per un ein-
quantennio in Europa aveva posto tutte le sue spe-
rahze di emancipazione in questo mostruoso aborto
che pretese essere il socinlismo.’ .

‘Ebbene, milgrado, I'evidenza dei fatti, malgrado
In’ dolorosa esperienza di quosti ultimi anni di espe-
vinienti social-democratiei, vi sono ancora milioni di
lavoratori che affidano nelle mani di questi istrioni
social-demoeratici le proprie sorti, che votano in Ger
‘mania per i maggioritari, che sorreggono negli altri
‘pnesi colln loro paggiva summissione la politica versi-
pelle ed antirivoluzionaria della social-deimoerazia,
che laseiano pussare gll dsereiti ‘degli Btati vapitulisti
maveianti contro la Russia delln rivolizione prole-
tairia, ’ ’ g T

n Italin pure, dopo gli esporimenti degll nltri pac-
si, 8l ha i1 cornggio, ‘da parte del gocialist], di csn-
minare, di- discutere delln possibilita’ deli’arcesa al
poteve du parte delln democrazin socinlista dei Modl-
glinnl, del Ciccottl, del Turati, del’ D'Aragons, ¢d
intiinto lo stesso partito socinllatn {nizin in Parla-
mento 1n politlen di corridolo, ln politien del meno

Comnte dl vedervi ln woluzione dei muli rociull
ad Mel con il mandare 1 vostrl wsudovi nd
lmplnguh-o quells borghosiy snbiwdn cho vl da In
enmblo; wolo muove tasse, nucvi mitruglls, ‘nuova
fume, ed unn sccondn volta' In tewéers del pane
nero montro dw 60,000,000 di lre a .chi lerl v
wpingevii n. combatterc "~— medinute Tn rivoltells
¢ bafonettn del durvablnlere — dicendovl che ory
la-seeolnre nemien dellitalin: LA FEROCE BOR-
GHESIA AUSTRIACA!!

,Ragionate, 1-lf!cltetc che quello avvleno perehe’
dinanzi nl pericold dell'svanzita delln riveluzione
proletaria: quella che soln puo’ ¢ eurcra’ | vo-
styl mall, le borghesic si- ricordano ~che dopo
tutto 1 loro intcressi sono analoghl, o

Bandite. i pregiudizi che vl rendono schinvi e fu-
te i1 vostro dovore como ovunque funno i liavo-
ratori cosclentl: Degnate. di 'un vostro sguardo im-
purzlale d1 forte e libero proletariato “della’ libera
Russin proletaria, i1 solo proletariate che piu’ non
senvn cavbone per i, "trusts”, per. lo monarchie
affamatriei o per gl scincalll Gompevsiuni ma’ben-
si una volta tanto-pei. i loré Tratelli) pér 1 pro<
duttori solamente. ' ;

‘-ROMOLO BOBBA
\ [N B . " i .
Per 4 nostri 7)1'{"yz'un‘la1'i (Virder, IlL)
* Noll'ocensione delin visitn del compigno , Romolo
 Bobhn, | buonis Inuscoltat] du) ’grefiwe troppo in-
tonts o buttar” ollo uttorno nile hurcaceln delluffas
matoro Glollitl <~ ‘degno protettore dof degenort!

' lew'nh'l ) ;)g'!glqnlox'l. .

{avcisti — conaognammo ol comp, §3.40 por

5 %

Lt ]

‘I a scavalcare questo preteso social

| striiosa” sentoniza inflittagli di 20 ;
giorio 16 Aptile’ & giunto nella capitale
-|dela Rivoluzione. E% P :

vl N
|
pegeio, dei beati tempi’ del riforniismo giolittiano 'e

rion invano pronosticato dall’on. Uiceotti Scozzese.

11 proletariato d'Italia deve ¢
questo avvenimento che e’ assai perieoloso pel suo
avvenire. Egli non deve essére trascinato dai socia-
listi parlamentari nel baratro di yn esperimento ‘go-
cial-democratico che ha dato cosi’|eattive ¢ terribili
prove in. altri pacsi. * :

11 proletariato deve éssere illuntinato e.prepia_rnf;:e

rerlo, Th 'Gn vero partito di goverzj:? da qualche anne

de procedere verso la espropriazighe diretta del ca-
pitalismo, senza di che la propria ¢
¢* realizzabile.

Bisogna dimostrare alla class

Tlitario, nel rifermismo concretista mentre 1a realta’
vivente ¢ palpitante ¢’ nellg riv;}uzlono \proletariy,

| nell’abbattimento immediato del ‘potere “politico. ed
Jaconomico della borghesia, I

i A G

Al COMPAGNI DELLA PENNSYLVANIA
- EDELLOHIQ

B . ) ;
11, GIRO DEL COMP, BALDAZZI' SOSPLSO-
I ghe di propugende cho duveve dnizlere 1l
compugno Duldusst, attraverso Pennaylvants v
I'Ohio, ¢ stato sospeso monienty
sa delly deetsfone avversa dell
che rieonfermo’ le sentenze del pn
10 éompagno Balduzsi ha dovute pipirtire per lu
bastiglie di+ Leavenworth il 26 aprile, per . gcon-
tarvi il resto dellu mobtriosu cmrdu,-mza, di 10 anni
che il giudice' Landig gPlinflisse, . .
Pero', il giro serw’ rvipreso verso lo metd’ di
Maggio dal compagno Presi che g rechera’ in. tut-
ti 1 centri mineruri ove vi sono abbonati ud ‘Il
Proletario”, = C
Quindi, ruccomandiamo oi cont
sylvanie ¢ dellOlio di proceder
di ‘prepurazione dei comizi stess
conpagiio Presi ricsew profiquo
per il giornale, per i nostri prig
ganizzazionie, Avanti, compagni »
aylvanie ¢ dell'Olios qc’,i gindiéi hanno riconfer-
mato le sentenze noi centuplichidmo € noatri sforsi
onde sfidure ¢ vineere lu reaziong Al luvore, com-
pagni ¢ senze indugio. : I
Intanto i compagni delle Pennsylvania ¢ dell’Ohio-
che rogliono orgunizzare comiziy. per il compagno
Presi, st metlano i comundcaziyme con .
“JL PROLETARIO"

1001 W. Mudison St Clicago, 1. .

NEW YORK, N-Y. .

hIO Al NOSTRI

>

Corte” Supreme -
voeaso di Chicugo.

pugni delle” Penn-
i oltrc nel lavoro
onde il giro del
er-la propugn
{onieri ¢ per lor-
finntord delle Penn

GRANDIOSO COMIZIO D'AD
PRIGIONIER

SABATO, U0 APRILE, ullo ore 8 p m

(Vigilln del Primo Mugglo)
. alln RANIy SCHooOL ~°

i ‘7 East 15th 8t New York City o
il Comitato Halluno di Difexn| deli’l, W. W. dl
Brooklyn o .New York terrs’ un grandioso comi«
zlo internazionnle per dare I'ultimo wddio ai com-
pagni nostri che dovranno ritornure nelle birstiglic
i Leavenworth, Kansas, per scontarvi-il resto del-

Landis e viconfermata
Stati  Uniti. . i ;
In detto comizio parleranno due compagni con-
dannati a 20 anni, ¢ presicdera’ ln Signorina Avyo-
catessa “Rossa” - Rose Weiss, ! ’
In italiano purleranno i piw’
dal Greater di New York,

ENTRATA GRATIS

<5 Ih'éoklyu, Staten

dulla c(;rlc supremn degli

conozciuti oratori

Nessun lavoratore di New Yor!
Island, Bronx, Hoboken, W, Ha
ed” altve localita’ vieine dovrebbd
grande manifestazione di solid

Venjte per Pultimu volta a (4
addio ni nostrl reclusi;

) Il Comitato Jtaliunn di

manenrt o questa
wictn’s .

re (-forsc),l’gltlmo
hifean delll, W. Wi,

CALENDARIO “IL PROLETARIO”

i

[+
do calondario: “IlI Proletario”. Eghi o
'Fosso-naro e con upa figura suporba di
fronto. s AR

No faromo stamparo 5‘ mila, sperando
‘cho'ogni compagno_ed abbonato ad “Il Pro-
,letgrlo" vorra’ arquistarno una copla, che
‘woita semplicomente 25¢. |

ficio del giornale.

{ compagni che ci pro
BONAMENTI NUOVTil 1
re durante il mcse, ne ay
di regalo,

" Inviare ordinazioni e
: “JL FROLETA
1001 W. Madizon St.,

y &Hero _ad
RIO"
Chicago,

da B copie in su’.. - .

HAYWOOD A/HOSCA

ll‘cgmp._a;gnq Haywood,| che Lunedi’, 25
Aprils’ doveva ripresenitarsi al penitenzia-
‘w10 'di Leavénworth, per kcontaivi la ‘mos

I di 20 anni, il

a Riveluzione. Egli grqssnziora’ a] Con-
gresso’ Inte¥nnziona f'dc"'Sihd'a’éati 'Rossi.’
.aen';i’o'invéx;sp; Prima cran gl esiliati riosi
‘che emigravano qui’ in cevca di liberta’, ora

‘sotio qitedti glie vanno a corcarla in Russia.
! ,IA' irte.:n.lrno niimoro duromo él’.t'r’lf partic
- L eolari, ) B

si prepara a trasformarsi interndmente, senza. pa- :

sere illuminato Qi :

Tnneipuzione non

i ol lavoratrice che .
1"utopismo ¢’ tutto nel socialismo possibilista ¢ lega- .

amdhle por cau-:

Per il 8 Maggio sara’ p;'-ont'o lo‘splcpdi’- )

"1l profitto ‘della vendits andra’ .o benes
ursno TRE AB-

b, Maggio, oppu-
rano una copia .

mo
11.25 per cento di scon't.n a chi ne ordina

“Strania, 'cosas == la ttofia si fipete ‘in’

jsmo borghese on- °

Ja condanna da b o 20 unni imposta dn! giudice

boken, Jersey Cily .

S
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Rievoerndo 1o vieende delln storin umnni nulln
o piu' onito wil esaitnra Vimmngdonzione o0
comporre un effivtto di gioluzlone o d'incanto eome
i1 dramma Intime degli vomini e delle
¢l conobliera le noatulple, dei wrandi penstert, dei
mignanimi fevarl, degli eroiel ardimenti ¢ che
por cffetta di e singoiaree polenza volitiva ‘o
agngltive, In Joro vitn uppaie come un manento
cithminnnte, una fmperonazione dello sforzn seco-
Clare dell'unimita’ verso Pidenle, 11 revnrio delle
buttujelie, -delle  vivolugiond, Aol memoeahdh ot

politiel o T apere pin’ o mena eospieue ohe Infue | Vumaniti’: ’ !
all'witen el mondo © Pesemplo delli sun Tle

pealda T oenork

turnno ned .\'l_"l'll” i1 eleamto i un'epoert st per
mowzo delln ceoltuen che delleditizin, el pitlura
o el pavsing nen rontenpong tantn steniftenzione
contimentale o simbelien. ne' aaprebhorn mai af -
re tanta misura A exntltazione o di fuseino intel-
“ettuale come liesty visione dieeli splendord dello
spirilo, rorpgente dal moundo iufunibiie et pen-
ciori o dei sentimenti, . :

Cosi' in questo momento ¢i levn ondegginnte
fed . tanti miti e vaghe loggrenle enre alln mii
fmmaginnsiona, 1l vicordo dell’eroina eristinna di
Freanein, T fanciulla Ci Domremy, eone una o-

un soflio sempre vivo -dell'idenle fom.
minino. Mi o' griato reveenr qul’, il ricordo di
tGlovanna D'Aven, la pastopella inspieata qoguer
vior, avvoltn il profumoe dei fiorl, fur 11 eanto
digeli veeelli di magpio, nethr glorin A seintiflouti
calari, nel fulgore db un Juee deitde - non sl
mente - come un. plehizmo vontantien, un simbolo,
wn ombdenn, wi'nlutn fmagine mistien e fnvalge
i1 pensiero nelle shive b wn v @ détientn
ehpfeba® o e e’ i gues-tin s mirnhile Tvitn
di eenlmg dF prafetesi o di it ¢l derivirno del
peezfush, xublim tnscgmienti  ehe coneorcono i
mettern in lee Ta T ionge didlie donna madernn,
Uil el nelle Bledin vivoluzionrde 1l
vl Phiepieazlonn verso In rongudata b unae e
wongn plut heen, nabte el aemoniou

Qunl altra o pin’ feiate/ml ne it por 1'uo-
e ehe i eonstntn o miséreia o I fengdlitn’ dolln
vun eelidongn earnale ehe o o nlla meree’ i
Tt volpmel o dedln egpe Inesormibile del deen-
ditenta, quagd e Mo 1o sun naturen ol 1i-
velin del vivelda vern ihe o distende, strleelnndo,
selttimo - dol fnng®? 1 ceen che Lo woplaplomde.
S I verltn’ compendisfne i un colelive” afurion
di Glovanni: Keala, it fine eantore ingelese delln
hollizzn o dell'nmore, ehe’ Puomo moderno trova il
mighior  rifugio dalla valgaritn’ delln osistenzn
cariale nel. ricordo degli erol, in quanto daessi
upprende Fiverire o pratiere suna conerzione
(‘.(‘lL{l vitn Tondata sulla neccs ta' det dovere, del
sopvizio, dell’abnepnzione ¢ elie Tu sun missione nel
mondo ¢ di volggie re slepmn ol servizio della

© pnzan e dellumimita’. I in Sirtut dioun tale pro-
ensso di vinunzic iond che ]'fmp‘.u riesee ad emergere
al di soprn delln nbbivziene dol verme. @ respirare
un e <ereng. bagnadn dolla gean luee ol =ole
o rivelare Ta Sfinezzn e clevazione della propria
natura, ' Lo
La puerizin di Gioyanna D'Arves, roffusn d'un
vaxlo soffio di ‘peandezz o di Ctristezza, come
unnureora di prinay ¢ stata eantada dni porti,
celebenta dagli- artigti, nei dolorie nei marmi, nei
brongi, negli emblemi pl‘("/JEl,‘i ¢ per essa ioro-
manzieri ¢ ph stovied hanpo! setittn lo pagine piv’
inspirnte ol ammirevoli; Lal sua fignea s'alToecin
Tuminosi,  quit finmatevialin,  come  unt appari-
wiome di fata. nel phaesigio solatio ed alpestre
del- Bois Chemin, presso Ly zun povern eapanni
nativa, Ty i hosehi i pieveie annos sorgenti
cullo sfondo  verlegpiante Jdei - pradi come una
visione fiintastien di uhmn‘ti dalle enormi hrac-
eie protese, - s |
CAN! cam’e' grandiosn o jcommoventer Vimagine
delln fanciulln ehe softo - I'influenza i un potere
dingrolnpee, Wisterioso, sl septe enofore dnl” ro-
fondndellessere, sarpresn - dn strnnl turbamentl
el'esrit pure non sapova tupt - fosse, Sull'orlo delln
fontnnn sorgiva )l eospetto el munlen dalee dels
Pueque, 0 quundao correndo  nitenverso 1 qrati

sprossiont.

wulln - reortie tel preggee . heliinte { wtio] Ineansel

T

- lerlind endpestavino 1o erbetlo o © flart selvatiel
o gimndo le wite- ditn Infund il tenevitny Pago v
spaln, toventn | wual oeeh W rlemplvimo i vl
wlonl, wl-Tegrnavnn ol Inerfme v tultn ln s one
cengn rembimvie luminaes ‘Wunn vividn tuee in-
tarlore, come un nresentimento eanfuso, Indistinto
del wuo protijpiozo destino 1 glorin ¢ di matirio,
Quate csplicugione el forgiseons In storin ¢ In
Lxlu. n quel geniith ine-

splieablll, n guel - soxpley, o quelle Inérime, . 0
| :Ln'u'nmln h trgmnndato
it rieordo come unn anticihota, rivelnzions del pe-
nio” delln -prodigiosn - fanelilin chie pachl dnni pin!
tardl, con le sue pleeole nanl di pustorelln e di
puervlern dovevi deporte I corona di Francin aul

velenzn Intorno n quelle o
\

qualle viviont di eul In. 1

enpo di Caylo” VII?

2 ripercotev nel sno ewore forte e gentile como
unn veo puassionutn I voep Al pretestn di tutto il
popola di - Francln oppresio do un owdn dl con-
quistatori harbnidei ehe gvevino sominato lutio,
epldemic, disonaé, schinvity’, rovine fumanti ®u
unit vasta esténsione del phese. Dovunque rovine dl
villaggi o df eitta’ dianzi forentt e fervidl dl vitn,
womini gementi nelle palee donne pinngenti sul i
proprin disonoves famiglid vovinnte. -11 popolo in-
yano dimiandavanl suo rd, alla sun nobiltu’, oll'e-
sereito di vespingere, 1 Liubarico invasove. 11 di-
aodine tronfavu® o lo spornmento sérvava tutti

i cuori,

1 fervosi, le visioni, 1 sospivl della pastorelln
caprimevimo I Jiohiltn! fntiva, ancora inconscia,
della son natura, erano gn - bitlesimo, una inizin-
zione precoce nlla sun avvieen i ecvoinn e di
martive. Era I vode defln sun pieta’ aspirante
n :;ublimm;ai nel .valove, 14 era ln fing elettissimn
cusenzn delln sun anfian, jIn voce del suo rleco ¢

) forvido sungue prodigo dqi profuml dl una innbtn
- nobiita’ nlin mulsn di un fore. superho, ern i1 sof-
fio avdonte del 'suo spirifo avvolte nolle nplve di
“unn esaltnzlone idealn o [desloro di lbrnrsl -vorso
o elme plu’ oecelse, Puv nollo sue vestl di pasto-

ineuprrain gentiless
peligan- 1 vieardo db it
annadi alelln repglitn’ fron
donnu erolehe | del mudio Fvo — lein’
wnziv pietn’ che "o Infliane
oy, esan -rifnlpge come. uni unticipazione
splebta e delle virtu' della dannn modernn, 814
I flern di wver dato 1ong
Yoy ©osupernn, i o'
al mondo crkatinne -l
eo appnetiene]
o u ,q'

Frneln puo’ riteners
ad uni ereaturn oo
dublin ehe plu’” ehe
famigin frasee o Glovinnn DA

riuseita o
110:
minea nelle pin' =pl
duzione ¢ i wraziit

senaunlite’y ew neg

warkd i
aifeito el uomo niodernn,
paffiatn nl-e

veniment! o vivelgime

s vietn® Seeagda

A Itioe per leonnturn etea deiln

soceionz . rivoluzlonarin ol sontlntn uttrnttl
quel tipe di donna che reen v we
fammie delln seduzione mnarosi, wni fode
¢ vivhee ed ¢ grataoo lictn i pradig
seennde opern di emaneipuzione alln quale

Lhnuamente aspiviionos & oehe sti in ceiimn
i nostri peisieri.

hutive sviluppo degli o
dell eoltuea e dell’influenzn delin classe.

gente dul mondo nreano  ddi sentimenti

zione  dirette wd  elabora
mondo th'g‘hc:o gohi orpanizmi sindaenli e
eha preggreranno I
nde  importan
semplice  propoende
continwenti dul-movimento” ope

1o ion ilindiznoci

canto, ripeta, di fuellimponderahile psi

voluzionnrio, Non s'e’ mni vizto nelcorso de
vin umann ehe 1 poveri di “spivito ¢ i

prese v
nl polers sulle vovine di-um veechin soele
cuen’. sempre db ndopgers nl i wpprn dey
della gente comune _cal prestiio i qua
A aceellenza, vol wnpere. enn L g
cany Veralamn, elaborndo, - insomnug, le iy
a eonfernsie 1o Togplidimita’ defln R I
rilimale, N
Tt noblitn' del- elgnord ¢ dol prinelpl, Fd
tempi armnl - jrasent compouero 1h ]
afflelnlo delle nuzieni o degdl fmgierds ot
. rinscere I oun piu’ chlure spléndors
dnl snol erbming, duile sue erudeltn’ v
purifieatn al soffio delle  grenndi corre
wolidnrlotn e del pensleva profolurio, |
punto In quelin Aradizlone 1 nablitu’,
prazin ¢ di forag di nagnanimitn’ ¢ di
an, o non nel costumi .delly demncrnzing
posslmo attingere gli olementi df- urn vi
Isen pepume unn importnnzn I|n||||1-o,;rmu’

A la plebe '

[
[

Che tutto produce, che willa po

P X R RN

Sidm miseri, ¢ vera, ma il braeeio ¢

De la clusse _bm'nh,cse lintera. 8i
B i nostrl dirvitti possiant: congid

rpolln, Glovanna 1)'Arco risplondo nell'nurn di unn
i ; .

ne
il
Lo
Y

o nobilin's Lo ran imag
1o donnu colebrute nd
ense ¢ nella gemde ne
Anetra, ORI g
||rlﬂmt.m':ununh
ol

il
in-
1l
nl-
|10

; . .
Pt cloquente delin e, della poosin
tutte Jo nltre arti dellimmaginazione, no pittuy
e nelle 1ele ded -suoi weandi
» muaestyi 1o plorifieazione delia beliera
endlde  impersonazioni di
i opnung o Forpreso if
sensa di - estasintu ammirpzione ni cospetto
Dauer del  Correguio. dnlle earni di i, Y
chugzn purissima, - opaed, quitst
linciumenti dama vigen deliente
ino, col capo ingl
vilueenti i un sor
maeine Un turbame
fondo per guanto di nxsnl diver
mirando_ errte eventure femminili del "'izknhg
enittaniiel Giplle del” wole
osi, dmle Tovoe molll @ volltreie, neee:
1 ocehi nue - sgunedo VR
not'ebitotn® defla cavezzn enrunle, M gqueste
Al heth gz femmintle cel
delinrte sona hen g tall'appugan
I, eui sensihilita!
oututlo con 1o colturm o dv el
szant temlono vern unt vl veramente
lettuade, vleen o nedentes
o meno af et
non Iafuggann 1o mlacrke v 'hnnita’
s defln curne o ol wuol phieeri,
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virs
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lelle
fan-
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A determinare i vapldn suceesso (Ill'l' mov|meuto
profetaiio concorrono due rorie i fattorip
materiale o teenico che hi il suo vitlossd ¥
wizmi =indacali, ]')nlilic'l,
fod un

ol re-

altro clemento eh'io chinmerei “imponderubily
delle
passioni, L'opera di propagandn ¢ i orgpnizzi-
nel seno vtess
hiolitici
ceiotn’s dol- domaui ¢’ c!'rln di
he It
flucnze
o dei
tener
ologico

valore | BY
nto i
o sto-
vionbe
hinno- portata n huon’ compimento delle jmprese
Ai. vivoluzione, Qi gruppe © elndsn che dinteaps
appar le eadvizle dei soeoll, 1|.~'~’i||';:l-nﬂo
T opros

livelln

wen ndmerviea o leoing
1o costituise
fatlori decisivi in una vivoiuzione. ety

che o costitnito dal rpecial enrattere o (nl
Telle peranalita’ ehe compongono il movims

nimifa's
' oatle
Vi wple

el
futin
errandezs
che nol
nscenzi.
fle come
futtore i preparenzione vivoluzionnriy, fusnndo le
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Perche' torturali dui pastri ignoni
Dobbiwinn prosteavei ¢ chieder pieta
Siam nol I forza di futty 1 Javoyiy ©
Di mille e pin' mille paes{ ¢ eitha's

‘Perehe? si domende, ¢ 1a sunta vaiione
Nessuno di woi I saprd vibrovdr? .
Di franteai pir’ pili-pleghiomo i groppone
E aneor dai pin’ pochi ¢l laseiantc insular
s} forte

Che uniti ad wn patto, poggiamol lotlar
r coorte,
istar, ;|

FRANCESCO PITEA-

et mederinm
at d'ineontrare. I
pugne, the ])\(I' nel i
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Siam. noi la falange che stenta, elbe sudas
huat.

Che fu delle vesti mentrella vo’ muda:
_Che cerea le pace e trovarle non gd.

georle dell'lgnoranza o dalle prossuiune dif formjtn’

chw
mulo’ nepll spiriti pos
ot ceuori e 1 amstin, intell
vila plu' elevatn ed intet '
B jo mi compinelo pere
ti' ehe piflette unn depli gepeith n
atalite! rivileionyin pon it
avort inomezza alle wstre come
myh della ot ranno »
dell'ungre o del

del Comlfato Italiano dl Difgsa, . (1) P -y
AWl W, W, di- assumere: 1 preslienza; di adol- Per ll PrOIetarlo . 7 ‘
Pimportigite clanione. ' N : w4 A . .
“Rose Welas o § nome
Froun nemee ehe nolle
I mezzn notutti 1odavor
devnzinpe el peandi weivigl complutl “nellu fun
Wl nvvoeutensi In difons dbi nostti compuginl”
vt o colpith dis deportnzione ! - )
dorins nostra, Esa velr! lo educuzione - del nostro annwru. Quandy) . ¥ B,
e ditn relntifluntd ] gemme i :
aennte soltnnto delle g
diel wive madesto eandore ¢ dolle luel di unn umoe
tporgente dil qih UOPE ZETEIONO © 4gens
lo naplenziont ¢ e nnsle
Ivoluzionuvlp,

New. Yarl, i quall sono in- e
l I(n, dclllnq olldirlote! o | 7t agire. 1id i vealte’ tuttl gll essorl npias .

ehe? st dixehinde

cto nl sofflo d'unn
: vnn ‘oruinta df . amivazd

ajorl costientl, “in [0

di quella Mustre donpn, A TORI | [ Foog
’ fm.-’ Nl grorno fiel To. i Ma////in maordatcvl‘,.- o \

Bt duipdis afrita di nobil-

CUone Wules ¢ unn
frr nal, ma non con |
taworl o i orl, B vere
In | quelle qualitn’ dl pontiles
whose eeecllonzo ehe i’ v
b | Beatrien ¢ di Tmwrn,

In pronehnity’ del jream
contro In detenzione alelle nostre
che
n New York, neli'Audit
mi o' poeo ¢
rle el 0o nome dl tutti i nostel’
A manifestare pubblie
corpineimentn niitindivizze de
volle ostendere | bonta! del w0

Ule che s @ palpith
Pantmn peotetiriy o, v

1) itatand di
i wi wensl delin covtex
delle vern grnndeszn, Vorn
cosiy b uiestin rudunitg
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